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Domani giornata di grande 
diffusione dell*Unità dòdi- 
cata alla lotto dei popoli 
per la pace 
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Il progetto ili legge per il 
risarcimento dei danni di 
guerra è stato dunque appro¬ 
vato ieri dalla Commissione 
speciale della Camera dei de¬ 
putati e trasmesso al Senato. 

Il modo con cui la discus- 
.sione intorno a questa legge 
è stata condotta nel corso di 
questi ultimi anni e il conte- 
jiuto del provvedimento si 
prestano ad alcune riflessioni.! 
Innanzi tutto, c*è da lameu- 
lare il ritardo con cui giunge 
la decisione su un problema 
di tanta importauza. Dal 194? 
i danneggiati hanno dovuto 
attendere più di 8 anni per 
vedere approvata, almeno dal¬ 
la Camera, la legge! Vanì so¬ 
no sfati, fin dairìnizio, gli 
sforzi che abbiamo compiuto, 
anche quando eravamo al go¬ 
verno, per dare al più pre.sto 
una legge ai sinistrati. Le pro- 
Tiiessc ripetute da De Gasperi 
a ogni formazione di governo, 
quelle formulate ogni anno 
«lai ministro del Tesoro, gli 
impegni assunti dìiian/i agli 
elettori in tutte le eaiupagne 
elettorali .si .«ono manifestati 
un grossolano imbroglio. K 
non basta: visto l’alteggia- 
inento della maggioranza e 
del governo, noi prosenfnm- 
ino. precisamente il 9 giugno 
1950, una apposita propo.sta 
di legge che però non si r:n- 
•sci a far discutere poiché si 
\olle attendere il progetto del 
governo, progetto che il go¬ 
verno presentò... il 4 dicem¬ 
bre 1951. Dalla discn.ssione di 
questi due progetti nacque uti 
ter/o, che venne approvalo 
dalla Camera nella seduta d«’l 
l’5 marzo 1955, ma non potè 
ilivenire legge per l’anticipato 
-scioirlimcnto del Senato e ri¬ 
sultò. nonostante qiiulclic mi¬ 
glioramento cui .>i riuscì u 
giungere nel corso della di- 
•'Oiis'.ione. inadegnato alle 
reali tiei'c.s.sità del Pnc'C. 

?vel corso deiriiltimn cain- 
liagmi elettorale, anche di 
queste co.'C si è discusso e, il 
" giugno, anche su ciò si è vo¬ 
tato. Era legittimo, pertanto, 
<'lie i sinistrati .si attendessero, 
da parte della nuova Camera, 
una ri'oliiziune più giusta, più 
ri.spondciifc alle e.sigenze del 
Paese. Cosi non è avvenuto. 

staio infatti riprcscntato 
tale e tinaie, alla Camera del 
7 giugno, il progetto appro¬ 
vato dalla Camera del IS apri¬ 
le; e si è votato, da parte del¬ 
la muggiorunza, contro ogni 
propo.sta dì miglioramento. 

.Se è vero che questo epi-1 
soditi dimostra, piir’esso, qua¬ 
le iliffereiiza corra tra le pa¬ 
role e i fatti, fra le promesse 
ticl governo Polla e il suo agi¬ 
re in concreto, noi .scnitainn 
il dovere di richiamare l’.it- 
tenzione dei sinistrati anclie 
sulla grave rc'.poiisabilifà che 
si sono assunta quei gruppi. 
<oinc il socialdemocratieo. il 
ntonarcliìco ere., i quali an¬ 
cora una voliti hanno votato 
a favore delle posizioni del 
go\erno, contro le aspirazitmi 
tlellc niaS'C popolari, pur sa¬ 
pendo bene che un loro di- 
ver-o atteggiamento in com- 
niis.sione avrebbe potuto, sen¬ 
za ilifficnità, . migliorare la 
legge. 

Nè si dica che ciò è dovuto 
al desiderio di arrivare al più 
presto possibile alla appro¬ 
vazione del progetto. .*>0 si 
bisserò avute \eramente a 
< uore le soni dei sinistrati, 
facile sarelibe stato migliora¬ 
re la legge e, nel contempo.' 
ottenerne una rapida appro-; 
vazioric: bastava, così come ■ 
noi abbiamo proposto, limilar- 
.si ad apportare anche solo, 
quelle due o tre motlificiie. ; iie 
.sarcblicro state .sufficienti a 
rimediare alle più gr.i^i in-i 
giustizie. Quando si pen-a che 
a quel lavoratore o a quel 
pensionalo, cui sono siate di-1 
.-.trulle dalla guerra le masse-j 
rizie domesticlic. gli sfriimen-| 
li di lavoro (quelle poche co-: 
.se, insomma, accumulate in ! 
una intiera vita di sacrifici). ■ 
>i darà, nella migliore delle j 
ipote.si. una somma non supe¬ 
riore alle cinque \olte il v.t 
lorc che i lieni distrutti a\e- 
\ano nel 1945 te noi ?appia- 
mo che oggi essi costano al¬ 
meno 60 \olle tanto); quando 
sì considera che mercè la ra- 
lizzazionc del contributo, lei 
riduzioni, gli accertamenti. le! 
detrazioni e gli altri diabolici! 
sistemi concepiti dalla fertile; 
fantasia della m.aggioranz.a ' 
nessuno potrà percepire più) 
del 7-8 per cento della sp^sa ; 
nccc-ssaria a ripristinare il di-; 
stmito, ci si renderà lonloj 
della assoluta insnfficienza < 
della legge. Noi consideriamo ^ 
perciò, il progetto approvato ; 
ieri solo come un avvio all.a | 
risoluzione del problema c non t 
abbiamo alenna intenzione di; 
permettere che TargomentOj 
venga archiviato. In questo 
spirilo abbiamo votato la leg¬ 
ge c perciò ci auguriamo che 
il Penato la migliori. Sta ora 
ai lavoratori, c ai sinistrati in 
particolare, dimostrare che si» 
una legge, sìa pure inadegua¬ 
ta, è stata emanata grazie al¬ 
le loro pressioni c alle loro 
lotte, essi hanno intenzione di 
continuare nell.i strada intra¬ 
presa, con costanza, in unità 
di intenti, fino a che giustìzia 
a loro non sia stala resa. 

VINCENZO CAVALLARI 


ON. FELLA, NON E’ COI MANGANELLI CHE SI RISOLVONO I PROBLEMI DEL LAVORO! 

Gravi violenze a Terni 

contro II popolo in lotta per il pane 


.VPERTA A LONDRA LA CONFERENZA DEI TRE 

Le frappe anglo-americane 
non lasceranno Tries te ? 

Fino a [{uando non abbia iniziato con Tito colloqui per la spartizione, 
all’Italia verrebbe affidata la sola amministrazione civile della zona A 


Feriti e contusi per le cariche della polizia contro i cittadini che protestano per la smobilitazione delle 
Acciaierie - Oggi sciopero generale di 24 ore - 1 migliori operai sono compresi tra i 2000 licenziati ! 


, , -, DAL NOSTRO CORRISPONDENTEido da parte italiana e jugo- 

oblhtazione delle - slaua non stano stati depo- 

l.ONDRA, IG. — I tre mi- sii i risentimenti )>. I tre 
i 2000 licenziati ! nìstrt degit esteri degli Stati « esamineranno domani .se 

Uniti, della Gran Bretagna e consigliare l'Italia a rintin- 

- della Francia hanno tenuto eia re alle sue rìvcndicazioui 

. ... . nella mattinata e nel pome- sulla zona B, ciò che equi- 

LUnGlll incontro iìSKìo ui oggi ai Forelgn Of- varrebbe al ripudio formale 
|. I n ITI !*-' PiÌDi'i due sedute del- delia diebiara’ione fripar- 

(On U€l DO per iS icrnl la loro conferenza. Un breve fita ». 

- comunicalo diffuso stasera .... . 

Ieri mattina, su richiesta l iferisce che essi hanno de- |.p «Iceisiuiii piT I riesle 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE si preparano a dare, con lo delle lettere di licenziamento voro è stato sospeso, gli ope- LUIIGIIÌ illCOlltrO ligg'io dì oggi al Foreipn Of- varrebbe al ripudio formale 

- rv . ^(^^opero di 24 ore, proclama- era cominciata. Un ragazzo di rat sono usciti, sono corsi a /ice le prime due sedute del- della dichiarazione fripar- 

TERM, Ib. — Duemila li- to per la giornata di doma- dieci anni c giunto in bici- casa ciascuno con la sua an- (q|^ QoI DO DCT lO TOrUi la loro conferenza. Un breve fita ». 

ceuziameitti sono un boccone ni, nn solenne amtnouimenlo eletta dal Villaggio Matteot- goscia nel cuore, ciascuno con —!- comunicato diffuso stasera 

troppo ama. o perchè i la- al governo. ti (uno dei centri periferici una frase stampata nel ccr- ieri mattina, su richiesta l iferisce che essi hanno de- |.p dcfisìuiiì liiT T’i'iesle 

voratori di Terni possano governo il quale, prò- abitati esclusivamente da di- vello: h La lettera ci sarà an- della CGIL, Fon. Del Bo — dicalo la loto attenzione 

ingoiarlo senza lottare con prio oggi, ha voluto rispon- pendenti dalla Terni). Trafe- che per te». sottosegretario al Lavoro — n alla risposta da dare alla “Lo decisiotie di consegna- 

tutte le loro forze per re- derc con le cariche c le vio- lato e ansante per la lunga Questa mattina c fino al ha ricevuto i segretari della uoto sovietica del 26 settem- re Trieste e la zona A alt I- 

spingerlo. E se gli occhi Ioi-q tidla Colere alla Icgitti- corsa, il ragazzo si è preseti- tardo pomeriggio, i postini CGIL Bilo.ssi e Lizzadri e U bre, al problema tli Trieste e talia sarà mantenuta - scu- 

delle donne, delle riiady, ,jj(j protesta della popolazio- tato davanti all’ingresso del- hanno continuato a distribuì- segretario della FIOM, Ami- alla sitnnzioiic creatasi ol t'P l’Ercninp ifandaro -— ma 

delle spose, delle sorelle dei jjg ternana. le Acciaierie c ha chiesto di re lettere r lettere di casa in no Pizzorno, die hanno fat- confine tra Israele e Gior- impedirà I tnprcsso dette 

licenziati sono oggi rossi di sciopero generale avrà poter parlare col padre ope- casa. to presento la grave sitiiazio- dania n. truppe italiane, mentre quel- 

ìacrime, i cuori degli operai ^d'io alle sei di domani niat- traio che in quel momento si Duemila lettere oe venutasi a creare in Torni Nessuna dichiarazione uf- le anglo-americane resteraii- 

Esso, però. c già in atto Le donne aspettavano, se- _ ..P.!;?' a” 


e di^ fredda da sfamane': nelle Acciaierie. Po. nella portineria, si è scoi- ';:::n ai^!dò nc:^ni^io 

Terni ripone le sue .speranze ,, .^tabilimentn rlettrochi- to l'incontro fra genitore e fi- 


c dell 


rappresentanti della CGIL ficiale è stata fatta sul pro-i>io .sul po.sfo ».’ già il eonu 
ella FIOM hanno piote- blema di Trie.stc ma i com-jOp di Trieste ha avuto li 


ieriu ripone le sue sge uozy stabilimento elettrochi- 

solo nella propria volontà, Papigno fanclte esso 

nella propria compattezza, proprietà della Terni) e nelle 
nella propria capacità di officine e fonderie .< Bosco ». 
^otta. Alle Acciaierie, anzi, il In- 

E’ in un'atmosfera drani- voro è cessato /in dalle 19.20 
matica di grande chiarezza e di ieri .sera, fin da quando 
fermezza, nella coscienza dei cioè, si è diffusa fra le inac- 
propri doveri verso la uazio- stranze del secondo turno la 
nc che i lavoratori di Terni notizia che la distribuzione 


essaggto. 


prima che una conferenza a se della spartizione, la sola 


la protesta del Parlamento 

* avuto, come le loro donne, la 

per l’attentato aU’economla ternana :-=3=; 

, — - |K»r riprcndrre il fauoro. ina 

per csìQcTe che le dei li^ 

Vindifferenzu di Del Do - Misure, radicali chieste dalle sinistre cenziamenti fossero affis.se. 
La Malfa fa Vautocritica - Fedeli presenterà una mozione al Senato eietni^hul^bnrralco.st^^^^^ 

• - — sui tetti rossi dei capannoni, 

Il dramma dei duemila ope-crisi della Temi che inte-l attività industriali nel centro 
:ai licenziati dalla Terni è vessa, come le minieve sarde, colpito dalla i^moh'iWi'dixone. . 

-tatù portato ieri a Monteci- una intera città o addirittura Anche il compagno sociali- ,,,, ^,vi_ 


iVceóa nirZ m è ti sono state convocate per nel pindienre necc.ssario che 

iiciva alle dontu « Non t jq ^ ^n. presso il Mini- le forze auglo-amcncanc non Dopo 1 editori.! 

zoll a mia. non e colpa mia! ». i„/cÌno la zona A fino a quan- to due giorni ol¬ 


ile pubblica- 
’sono dal Ti¬ 


tolo e a Palazzo Madama, una regione, egli ha sostenu- sta MATTEUCCI, come An- 
Alla Camera, in una pausa to l’opportunità di un inter- gelucci, accusa il governo di ' J,,. ' 

del dibattito .':ui LL. PP., gli vento eccezionale dello Stato non aver saputo affrontai-e -r' 

1: AATriKT TTrT*! ztJmx Ti Axrnirr Tir’r’ì oli., T-nrti/.; i., r.iii.c4;nn« ‘O ti nireiiore fieno stauiii- 


cadeva da un ciclo livido una 


Posso oirONU per li plebiscito 

prop osto dal comunisti del T . L T. 

Tulli i parlili invilali ad una azione comune presso il 
Consiglio eli Sicurezza deirONU e la Coufereiiza tli Londra 


sottosegretario DEL BO, Fxi DEL BO interrompo affer- monarchico CANTALUPO. 
ecco le sue dichiarazioni. Le»mando die se il Piano Schu- (Socialdemocratici e missini 
_lianno taciuto). L’oratore ino- lunga 


480 licenziamenti 

alla Bpeda-Sidepupgica 

lotta all’Aeritalia contro la riduzione d’orario 

MILANO. 16. — La direzione della IV Sezione 
Breda-Siderurgica ha richiesto oggi il licenziamento 
di 480 lavoratori. Motivazione: » le mutate condizioni 
di concorrenza ». Tre elementi hanno concorso a de¬ 
terminare la nuova minaccia di smobilitazione che 
colpisce la Breda: le ripercussioni del piano Schuman. 
già chiaramente visibili in tutto il settore siderurgico 
nazionale: la politica di w ridimensionamento » in atto 
in tutto il complesso statale IRI-FIM. al quale la Breda 
appartiene; gli errori della direzione aziendale, e la 
.sua incapacità di attuare programmi di .sviluppo, no¬ 
nostante le proposte operaie. Le mae.stranze hanno de¬ 
ciso di resistere ai licenziamenti. 

TORINO. 16. — La riduzione dclForario lavorativo 
alla Fiat-Aeritalia da 40 a 24 ore settimanali è stata 
motivata dalla direzione con la riduzione delle com¬ 
messe militari e govemativ’c >.. Stamani alle 9,30 tutte 
le maestranze hanno effettuato una manifestazione 
unitaria in fabbrica davanti alla sede della Commi.s- 
.‘•lone interna. I-a C.I. è stata poi ricevuta dalla dire¬ 
zione, alla quale ha prospettato un programma produt¬ 
tivo per il potenziamento dell’industria aeronautica 
nazionale. .AlFora della mensa, rappresentanti della 
FIOM e della CISL hanno parlato agli operai. Una de- 
lecazione verrà inviata a Roma. 


rSopHMemnorntiH o ^^po le liste erano affisse su tiirczioni dei .'tegnenti partiti n.>stre popiìlazioni con il pie- ci in giornatji la vostra ri¬ 
hanno tnciiito) I ’onto»e ino lunga pianelle di legno, e im>vjmenti politici: Fede- no godimento ticlle liberta sposta in merito alia nostra 

n.archico s as-oci'i ail-i ri- capannone della ree- razione tne.stina del partito democratiche e dei diritti na- proposi;, di intervento collet- 

chicsta di so.s'pendere i licen- trafilatura. .socialista italiano, Democra- zionnli. Perciò noi ci .-iamo tivo di tutti i partiti e movi- 

ziaine'ntì per um settimana M». 9 l»aia di operai si sono cri.stiana. Partito socia- rivolti al Con.siglio di Sicu- menti politici di Trieste al 
almeno e =*0'tiene anch’èoù Precipi/nfi aranti alla pian- lista V.G.. Cartito repubbli- rezza, come pure alla rinnio- Con.sigHo di Sicurezza e alla 
ia ncce.esilà di trovare una cin.scinio rercncn il .suo cano italiano, Sloenska De- ne dei tre ministri degli e- riunione dei tre Ministri de¬ 

soluzione di fondo ,i\la cri^i Afonie, l primi leggevano ad mokratska Sveza, Blocco trio- steri che ha luogo oggi a gli esteri per esigere che pri- 
delia Terni * " voce anche per chi era .stino. Comitato liberazione Londra por di.scutcre pure il ma della applicazione della 

li dibattito .sarebI>o finito se troppo lontano. Nomi, nomi, nazionale deiristria. problema trie.stino. Noi sap- nota anglo-americana o di 


Ifi-onte ad una questione tan- Quindi, a piccoli gruppi, pii] .«tituire il Territorio Libero che in que.sto momento sìa stcmazionc dcfinitiv'u del no- 
jtò grave. Egli vibra 'Innanzi- operai sono usciti. E «elfo di Trieste e di nominare il nece.s.sario fare un ultimo stro Territorio r.. 


‘tutto una stoccata (meritata.* ARMlNin .S.4VIOLI governaiore. e marietii in ni-i.^iorzo per unire tulli i pnr-j A questa lettera d Fa tilo 

por la verità) a La Malfa. - -cu.ssinne .=arà nuovamente al- tili e movimenti politici Io-j socialista ha rispo.sto notifi- 

L'on. La Malftì, egli dicei (Cnntìnua in «. i»»b. «. tol.) i’ordine del giorno. leali per esigere che sia in-lcando la propria adesione, 

quando era ministro non ha - - ■ ■ — 

jmai accettato pressioni direi- 

l.~.iialf-"i" Tragico scoppio sulla portaerei «Leyte» 
:ST-;=:£=£ Ventisette mannai sono morti nel rogo 

;Temi. rifiuta di accettare la ____ 

richiesta di .sospendere i li- 

jcenziamenti fin quando du- Haiiiiue (livaninaiio iiiinrovvi.sr a prua tirila iiavr. alla foiitla nei eaiitieri ili Boatuii 

,rano le trattative e si prò- , • - ... , „ ^ • t 

'nuncin anche contro la prò- L'ila parie tiell equipaggio aurora prigioniera tirilo scalo —• Uraminatico ««alvataggio 
I posta, venuta dal democri- 
jstiano Micheli, di una ieg.ge 

; speciale per Terni. BOSTON. 16. — Una serie Fespio.'^innr. Numero.si fcritijCorbi hanno pr*s«ntato i«ri la, || Oiìl'is 

Al Senato, dopo le dichia- di esplosioni, seguite dal di- sono .■^tati ricoverati negli n-is««u«nte int*rro«azion«: j • J * 

razioni di Del Bo, il comp.y vampate di un furioso incen- .spedali della zona. sottoacriin chiedono di llììliai'cia la SllCrra 

gno Fede!; ha pre.annunctato dio, hanno scosso la portae- La marina ha comunicato :• prMirfan»« aei 

la presentazione di una mo- rei Lci/fe, alla fonda nei can- alla guardia costiera un'ora . - - ai'T r-o ic r» 

zione nel caso il governo do- tieri navali di Boston sud. circa dopo l'incidente, che la «“««'oDo dei Ministri per co- Bta„UKiUJU, 16. — I ar- 
ves.=e persi.=:ere nel suo at- Secondo un annuncio ufficia- situazione è «sotto control- noecere ì motivi che hanno in- landò m un comizio m un* 
teggiamento. lo vi .<^ono stati ventisette Jo ». Pare che diversi uomini dotto la Commiseione di cen»u- *. 

. - '"”*•** ^ intrappolati nel- ,, . concedere il visto .1 So andare ad un lingua gl 

llrferroganone alla Camera numero de le vittime potrebbe io ■=caio. film "Anni f*àli- e in parti- gio che se'va .sottolineato pir 

. - ancora s.òirc. La portaerei, rientrata dal- , , . il r'.ratn.r.- ,ii fernet 

sulle violenze dì Terni LVsplo.Monc sul^la portae- Ja corea, era in cartiere dal- ^'"^^'frrnrjLmant" che e.s.^, ha, costituisce lutta- 
_ rei, ctie .stazza 27.000 tunnel- lo .'■cor.-o dicembre. t#««iam«nto i rapproscntanti dol ,=;inlomo ulteriore del- 

I I deputati Elettra Polla.itri- late, .'■i .'■arebbe prodotta, se- jCovorno hanno assunto in sano ig niinaccia obiettiva che una 

ini (PCi), Carlo Farim (PCI) c t^nndo t primi accertamenti a rarilflllia oreanismo nsi confronti soluzione unilaterale della 

jLeonello Moiteucci (PSI) hanno non ancora definitivi, in un JilU|KnO d Ld HUIlld t ^ parola- infine par ODestione di Trieste rappre- 


governatore, e martedì la di- sforzo per unire tutti i par- A questa lettera d Pa ‘ito 
-cu.ssinne .=ar:i nuovamente al- tili e movimenti politici Io- socialista ha risposto notifi- 
i'ordine del giorno. cali per esigere che sia in- cando la propria adesione. 


cause della crisi alle acciaie- man può aver provocato ai-lte-iài-iiimnto 

rio di Terni risalgono alla Pinizio qualche danno sui 

guerra e alFinvecchiamenlo scala nazionale, e,=.'-o ha ar-j . , . 


bacino 

miliard 

mento 

Ministe 


j battuto chiedendo come mai! 


Tragico scoppio sulla portaerei «Leyte» 
VenliseWe marinai sono morti nel rogo 

Le Hainnie tlivanipaiio iniprovvi.sr a prua drlla nave, alla fonda nei eaiitieri di Boàtuii 
Lina parie deircqiiipaggio aurora prigioniera dello scafo —• Drammatico salvataggio 

BOSTON. 16. — Una serie Fespio.'^innr. Numero.si fcritijCorbi hanno prassntato isrì la, || |ì*J^én Oiil'is 
li esplosioni, seguite dal di- sono .^tati ricoverati negli n-is««u«nte int*rro«azion«: j ^ •* * 

rampare di un furioso incen- .spedali della zona. „, sottoscritti chiedono di lllìliai'CÌcì Iti SllCrrU 

lio hanno scoto la portae- La marina ha comunicato del -- 

•ei nlla fonda nei can- alla guardia costiera un ora _ - ^ nvj \r%r^ ic 

ÌAri rinvilii Hi Rn<;tOn suri. r*ir/*n i-.-nnirlonto ,-ho ConsieGo d«ì Ministri p«r co- BELGRADO, 16. — Par- 


Carbonia 


nue. E* indubbio che la crisi 


crastinato dal 1. settembre aljgeRg Terni è una conseguen-l^®* 
lo ottobre i licenziamenti. .AUg del Piano Schuman. Se di 


Ljdegli Interni • per avere imme-f luppato'^i in un impianto _el^- 


pagamento del salario 1 conoscoro s* p«r caso tal* d«ei- 


senta per la pace. Djiias ha 


_ infatti aifermalo. tra 1 altro, 

Sion* non sia stat* ispirata d*l- l’imperialismo italia- 

I* critich* moss* al film st*a*o no non >arà contrastato, un 


.sentir® il sottosegretario non „,ipstò non ci =;ono oreoccu- «''^vi fatti avvenuti a Ter- si sono .•^aita.i .'emoraiiu .->«1- i* minatori oei Danno on daii>x marrsriallo Oraziani >. - concilio con la Jugoslavia sa- 

si tratterebbe poi di licen- pgt: «r industriali = quali ve- Inurrocazion* di t*t»or* ana- imminente perchè noi non 

ziament: perchè agli operai Lno“iÌ p-ob’ema della prò- avrebbero aggredito re to.=.=ico. sprigionatesi dal pero oniurio prr 24 ore. I.o al 8*- e non pos.sia.tio ce- 

.'«no state poste le seguenti dazione SiRanto dal puntS diì*^ popolazione c ferito nume- fuoco. sciopero r stalo proclamato »«■«» • •*-*- .dere alle pretese imperialisti- 

alternative: licenziamento con vi-a del'ó-ofìtto ben dive^-l’’®''' cittadini'. Il governo s; è Decine di autopompe e th perche la Carbosarda non solo nato dal compacno Rofft che dell Italia 

una buonuscita extracontrat- .«“‘nv-ebhe* do'v-ato essere tq ‘rripegnaio n n^por.dc.-o mar- autoambuh.nze .-^ono accor.’^e non ha rorrìsposto il 36 set- - - . - . . 

male: .‘sospensione senza r:- del "ove-^o che'’^*^’- airallarmc dato subito dopo lembre scorso l'acconto sui sa- 

;...... Sio »iu””n ADorovota olio Cooioro 

K ^ _ .36 per cento di quanto spella 000^0 IO 


II dito neWocchio 


gclucci concIudc invitando i-- 

rni dei Cf .>ì d* aIQusIidcs* a Drfind^'^#^ in C'Srrc 

zione (cne convin^ranno tra ® proposte costni'ttive a'van- *•« ««Onoi-a 

un me^«-) ?iano pagati a de- . . . cìnHaea*; =i firu» di Lo signora Ciara Luce, ombo- 

coirere da ler.. Un funzio- sentore deaU stot. Uniti nei 

nario del Ministero del La- j'' aiti\.,a P*0' ..ostro Paese, ha concesso una 
voro è stato inviato sul oo- duttive a Temi c di evuare ;l :,,rcrri.sta i.l Corriere della Sera, 
sto e tunèdì a Roma it sot- deperimento economico della esprtmendo n suo parere suite 
• . ...... ..V. «...A .. In and* eittà iiTnbrA i.GriOni • al di IA della cortina 

tosegrcl.ar.o arb.,rera un m- d. (erro ... Esse __ ella dice- 

contro tra i rappresentanti II democn.^tiano MICHELI, soggiogate, derubate, 

della Terni e i sindac.-ìii. dopo aver affermato che la di una gran parte di quei che 
Ed ecco le repliche. LA crisi della Tem; deriva non producono, decimate nel loro 
M.ALF.A, il tri.sto inventore dal Piano Schu.man ma dal pore-nziale umano e. ropratutto, 
dei « ridimeniiona.Tienti ». Piano Finsider, dichiara che private dei iiiro diritti umani e 
sente bisogno di batter.M il i 10 miliardi stanziali dal go- 
petto. Egli r.conn.scc di aver verno per la costruzione d; Jjjonao » 

sostenuto, quando era mini- una centrale elettrica non ri- q„,-. infatti, invece di ded- 
stro. la necessità di effettuare solvono il problema e proco- marci nei potenziale umano ci 
licenziamenti massicci nelle oe che sia varata una legge mondano to signora Clara Luce. 
industrie. Ma, di fronte alla speciale per lo sviluppo delle R che e proprio tutta una altra 


lari matarati ma ba comoni-j 
calo che pagherà soltanto il 
.36 per cento di qnanto spetta 
ai lavoratori. 

Il problema del bacino car¬ 
bonifero è sempre airordìne 


la legge sui daoni di gnemi 


del giorno per la popolazione 

coso. E dobbiamo dire che di di Carbonìa. Domenica pressi- Ieri la Commissione spe-italuni punti, in s^iecial modo 
questo dono noi continuiamo ad ma infatti si svolgerà a Car- ciale nominata dal presidente dal compagno Cavallari per 

essere greti agli Stati Uniti, bontà an convegno promosso della Camera per l’esame e la quanto riguarda la determina- 

Sema ìe petulanti cocchiere dall’amministrazione comonale approvazione della legge sui zione dei coeflScienti di inden- 

sc ZVmmrrZsduT^rend^ *!,’*^* V"”® u- I® ® contributo. 


tutu quei milioni di voti che adesione le organirzailonl sin- sua seconda ed ultima seduta 
abbianto preso? dacali «derenti alla CGIL e a Montecitorio. 1 

alla UIL e nomerosl parla- Dopo un’ampia discussione, 
•' f***® B*On»o mcntari e consiglieri regionali generale, cui hanno parteci-l 

* E' stato un gran male che il delle varie correnti. palo tutti i membri dellal 


abbianto pteso? omcmu sctcrdiii siiA 

alla CIL e nomer 

Il lo**® Uol BiOrn® mentori e consìglier 

« E' stato un gran male che il delle varie correnti, 
discorso del Ministro Malvestiti ■ — ■■■ 

al Senato sia staio pronunciato ||__ «tefrMatÌAllli 

alla vigilia dello sciopero del UHO UlmllMgtfAlVlIv 

poligrafici, in modo che solo ^ AmÌ ImÌIÌ i» 

agli « aficionados » c stato pos- ^ Unni IBllll 

slbile conoscerne il senso ». Dot ' 

Popolo di Roma. OH enormroH Alio* 

A8MODBO Amondola, Oianoarlo 


MicchiM di saliere d^ore 
per H Presidente IteMese 


Commissione, si è passati al- — 

Una ìllterròBanAllfi l’esame degli articoli e la leg- BERLINO. 16 . — Una of- 

«nta uim ivBSHvsm ^ stata approvata nel te- ficina nazionalizzata di Karl- 

Sll <f Anni (irili » originario, già elaborato marxstadt ha terminato sta- 

dalla Commissione speciale mane la fabbricazione d| un* 
^ , della precedente legislatura, macchitaa da scrìvere in oro 

OH enormroH Aiioat*, Oiorgie Durante la discussione SO- ordinatale dal Capo della Re- 
Amondel*. Oianowlo PaiatU m no sfniss fatta <1*11* rlaertm ai z«AEl6.a la^n***. 


mes, pochi dubbi erano ri¬ 
masti che questa potrebbe es¬ 
sere la soluzione proposta 
dalla diplomazia inglese a 
Dulles per uscire daU’impos- 
se triestino. La nota ufficio¬ 
sa diramata nella nottata di 
ieri dalla Reuter, che così 
preoccupale reazioni ha su¬ 
scitato a Roma, ha fornito 
un’ulteriore conferma e, no¬ 
nostante la smentita del por¬ 
tavoce del Foreign Office, si 
può afferniare che gli occi¬ 
dentali intendono marciare 
lungo le linee indicate. 

Naturalmente, per aprire 
la .strada allo trattative, gli 
occidentali dovranno garan¬ 
tire a Tito che il governo 
italiano riconosce la de¬ 
cadenza a tutti gli effetti del¬ 
la dichianizione tripartita ed 
è pronto a trattare sulla ba¬ 
se della spartizione. A tale 
proposito, qui si è abbastan-: 
za sicuri della pieghevolezza 
di Fella, solo che gli si of¬ 
fra una cortina fumogena 
sufficiente a nascondere al¬ 
l’opinione pubblica italiana 
la reale portata del baratto. 
Ad ogni buon conto, ad evi¬ 
tare che il governo italiano 
possa farsi eccessive illusioni, 
si tiene qui a sottolineare 
die, a giudizio di Londra, Ti¬ 
to non starebbe bluffando, e 
che sarebbe un grave errore 
per Fella ritenere che gli oc¬ 
cidentali siano disposti a ri¬ 
schiare un urto frontale con 
il dittatore jugoslavo. 

Per quanto riguarda la nota 
occidentale sulla Germania, 
si apprende che i tre hanno 
esaminato nelle loro riunio¬ 
ni le riserve che il cancellie¬ 
re Adenauer ha espresso su 
di essa, rendendo necessaria 
una nuova stesura del testo, 
0 almeno di una parte. Sem¬ 
bra che il ' cancelliere di 
Bonn si sia opposto a che la 
nota contenga ■ alcun riferi¬ 
mento alle « garanzie di sicu¬ 
rezza » che gli occidentali a- 
vevano pensato di proporre 
all’URSS come contropartita 
al riarmo della Germania. 

Il |ie*to di .Adenniier 

L’argomentazione di Ade¬ 
nauer è che l’otTerta di tali 
garanzie non debba precede¬ 
re, ma seguire la ratifica del 
trattato per l’esercito euro¬ 
peo. nel timore che. ove ne¬ 
goziati su tali questioni ve¬ 
nissero effettivamente inizia¬ 
ti con rURSS, la Francia po¬ 
trebbe ancora rinviare la ra¬ 
tifica della CED, in attesa di 
conoscere resilo delle trat¬ 
tative. 

Quale che fosse il valore 
delle « garanzie » offerte il 
fatto che la nota vi facesse 
riferimento poteva essere ri¬ 
tenuto in linea di princìpio 
un elemento positivo, una im¬ 
portante ammissione delle 
esigenze di sicurezza dell’U¬ 
nione Sovietica contro il mi¬ 
litarismo tedesco. L’intervento 
di Adenauer. la cui influenza 
sulle recenti note occidentali 
si è fatta sempre sentire nel 
senso più negativo ed oltran¬ 
zista, avrebbe tuttavìa indotto 
(Eden. Bidault e Dulles a can- 
{celiare dalla nota i passi in- 
I criminati. 

i Come abbiamo detto, il co¬ 
municato dei ministri men¬ 
ziona anche la situazione 
creatasi tra Israele e Giorda¬ 
nia. 11 contlitto sorto in quel¬ 
la parte del mondo insieme 
ai problemi di Trieste e delia 
jGermania, avrebbe indotto i 
I ministri a decidere ta con- 
Ivocazione del consigha atlan¬ 
tico entro dicembre. 

Questa mattina, Churcnill 
ha ricevuto a Downig Street 
il ministro degli esteri fran¬ 
cese, cui ha dovuto chiarire 
la portata delle espressioni 
usate nei riguardi della Fran¬ 
cia nel recente discorso di 
Margate. 

Secondo alcune fonti, il 
Premier avrebbe comunicato 
a BidauU. quali sono le ga¬ 
ranzie che la Gran Bretagna 
è disposta a fornire alia 
Francia quaie contrappeso 
della rinascita della potenza 
tedesca, in cambio di una sol¬ 
lecita ratifica della CED. Non 
sembra che il ministro fran¬ 
cese abbia potuto dare trop¬ 
po nette assicurazioni al pri¬ 
mo ministro. 

Le più disparate voci circo¬ 
lano sul contenuto del collo¬ 
quio di ieri sera fra il Primo 
Ministro inglese e Dulles. Un 
giornale pubblicava stamane 
la notìzia che il Segretario 
di Stato era latore di un 
« messaggio >* di Eisenhower, 
in cui il Presidente ameri¬ 
cano si dichiarerebbe favo¬ 
revole alle proposte di un in¬ 
contro a quattro al più alto 
livello. Le dichiarazioni fatte 
ieri sera da Dulles-appe¬ 

na messo piede sul suolo in¬ 
glese — nelle quali egli ha 
ammonito a * non aspettarsi 
formule miracolose per Ui 
pace » — potrebbero smenti¬ 
re da sole la notizia del «mes¬ 
saggio ». il cui scopo sembra 
essere quello, propagandisti¬ 
co, di mascherare il sabotag¬ 
gio americano aUiniziativa di 


Churchill. 
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|T 4 J* IniY/flì ^ CONCLUSI ONE DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO CONTINUA CON SUCCESSO LA LOTTA PER I CONTRATTI 

na propos a l gg Qgujpj Ipylfg j| governo a sviluppare 30 mila Irasponalari ronquKIaiiii 

SUI contr atti a g rari rapporti economici e culturali con l’Est "" « «mmiiodoiio'-.xniiapaua base 

Mercoledì V ottobre è ttata i>er noti dooer tratfenre Vin. 9~ 9” _ _ . 


CONTINUA CON SUCCESSO LA LOTTA PER I CONTRATTI 


Mercoledì y ottobre è $tata per itoti dooer trasferire l'tn- 
preseittdta allà Camera deiuleititvizo, in caso rii tnenitia- 
deputati urta proposta di lofiflu le sucvessm alle spese per car~ 
dal titolo * i\orriio di rifuntili la bollàlH, per iaoiiooalo e 
dei contratti ufirari '. I ,i pio- per tutti aeridenti che la 
posta è stata presentata dai cosiddetta Ciustiziu loin sctj 
rappreéeiitaiiti d<*i tinippi par- sulla panerà dente Ver cut. 


Lil (lonuiicia dell oslnizionisnio governativo — Dalle proibizioni delle mani- 
(estazioni iiiiisliclic al diniego dei passaporti — Oggi la replica di Peliti 


0 %gi Rubinacà (oniulltrà i rapprtnntanti inìlt CGIL per la revMone delle 
rttribuiioni — Sciopero a Napoli e a Milano degli addetti al quotidiani 


rappretentanti dH tirnppt par- sulla panerà d^nte l’ór cut. - " - --—--- I 30 nula Invoraton delle rncdi.dore del e«\rrnu. m jna Dninahl ilrtn UBiifàrtnò; •'Il 

Ito ti senetù dèlh Ife- Al SériMo è cóm.rtuàt.. 1^- qui^lli di TrieAte. dèlie colo- mereati di sbocco, i comu- jve il noàire Paété èéiste Una 

repubblhano, mialhtA e im plibhlie» non fótte stato tomi- n U dUcUPMorte del bllartcìo n|e, dèlPammUsldne all’ONU nlbtl italiani, difendeiidò Ib bltrà StPAdà. duèlls di ufi èc* ooVHii'fS di & leffiaJi derir-if- flòthO del’nihilEm^^ La- Patria.., ,i .,Tem- 

rtiunistai cnt edacredeierlie lo anzi tempò a causa delle derill Kateri. e dèllò Évllunbrt dc«ll ICàmbi bòlltica dell'Incremento dbAll còPdo con le altrè Nàìtiorti Che ino'nnse ^ Vdfo f 1 BVolgrtno^h^ MUSho l] « rnjjolo ,, 

una parte det deputali demo- note e sporche ntreiide ehc Nella sc<luta antimeridiana ctìlYlhibfOlall a vantàKftto del- ACfllnbi cronómiòl con 1 ^.30- chièdono di èsserè «ficIPèF.^è e tl .. Sole ». 

Ctiifiatlì lo d fanurenolc, per sappiamo, noi anremmo notato per a pflnia volta dall’inizio nnslefc economia. Sl del mondo Ròciali'ilìi di. amineFfè allONÙ in modo db j- u f‘« aa... j ««Ìi’.a. Iai^‘^ o urtfr. t . -n i«. a a -a . a-iaaa 

h semplice rasbme die t'ai- al heiiAtn .prttrii fi prodetio del dihidtito è .totb tonnulata fèndom.Trnhmpla ftè;i'deh oònedrdàrè una «tW dlplo* « .ko 

iuàlc pfopotla dt ledlió d un prnpòtlù rlatla lllft^'^/()r,lli7A una difèFa deU’òttrtmllAnTu Pa^. Andò poi a Ira ,. l'jt-.tia malica |ier raggiungere quc- i*^\n "Ita 1 nò "La Gàz/ollà dettò Sbòlt». 

documento elaborato, nel cor- della sua Cointiiissionc ddln at)anli<-o. No è ^lalo .lulòró i) niiestioni dei Molti applau.<,i e molte con- fio risultato. Si tratta di -''3" ner V-enlo* e li'mocamiazione z-izmìii^-lnrlaroU *ricpvimdo "Nolte», il «Córrieré di 

so rfi „m Im,., ,IHf,mla„c ,lA'rloo((,,ro. DEO "X‘’‘'nwu'.’,;’lo «i T ' . «..ò e d. frotulo.loni .„cho di av«r- ix-ro fo l^alt.iolo G^orijO ^ alir oiinM o(o,m»ilo„o L Kolio <tol 

porlonmllyo, ,„l/0 la .lite I„„P„ ,h ,„a„la,l,a,- SSnvI iTpolSifdi ol a S démòcfóòlo-tìónolaro. il coni- J» ^ “"'«i »"■ “S,* k'i.m lìSfi ' d^' vai?»! ' rSfpféaOnlanli déllft CISL. "La Palria dal 1,1- 

7I0II6 di dpiU^IflU domòctlslia- lare mia materia * mnììitAtà % i, osalo sofienòiv i-lie patrtò Doninl nh rilevato Che dUcoi.sò. nf ìli modo ri.» roitìentii.é Tl&.lo nitri urlnoipnll fclaU- òft. Morèlli è dòti. Ktòrll. nodi». 

Iti quali il C.òtllWli e tì Dtn dii fina dieci aiìlìt sullit Js quélilòne d| Trlèiie può le^nou èl è IndUtercnte 11 a** all* al a e agli a?lri paèRl fa econòmico II pen. nublnacOi prclsegUi- \ Mndacatl nòligraflri ade* 

mincdo, ispirMi dalVntlota niiaìe -s/ nromiuriò ulta essere risolta ' olo nella co fatto che l’on. Peli. In alcuni lO d«nUntÌ0 iti CllinCli iFS^ con empiate nel nuovo .òn- rÀ oggi la còn.sultàzione n- CfllL. allà ClftL. 

SeUnV"' ' Oli. ramerà, ina ledfie di prora- kUìeUa còmiinila europea. suoi discorsi abbia Il CòmpAgnù fÒL'làll.«i‘.l'rtellè N.AElòhl Unite. SAl'èbbe alla UlL. i‘he dlflgòno unità. 

fiifàlli Ir, nronosrt di teuao n/oA^V^Compagno DONINI. ohe Un “1"?. 'r ,r‘'l'Yn»e- «BIANCA e po, intervenuto molto grave, co venis.ee anco- S raiiinehtrr UIL e ^ùccp"sivamèn è cmèl- Uàmeuie la Iella, hànnò 

rtresonlai» li élmi,' „h tU urti hi naltdltà dei innlralti preco suócep.iìivamente la rappòrti tra 1 ItallA e *ul dolòrùEo pròblèma dèlia ra una Vòlta documentato che a’ floHn ferie e II òòmoutn 11 della C’nnflhrlustrifi etèllUo dallo scioperò, 1 la» 

Irl r 'T' '•htò «//a ap- pftfo'l;, ha Pfomuiolatò uh dò- si del mondò , emigrazione mettendo m Ui- il Governo itabaiio. pur di mfa intera otribiiziS^^ C nnflhdUstr in. voV-^ ,ri de a 

n *■ '' ' o prmmrloM di una ledfie di cuineninlo diSOnrf.i ohe è Ma- via alle natole *e'i ben h ng' ,p ,, mnimonlo delia u iativn nell Cirnre disturbi alla poh- ' minmi indenultò l « l k .* ll^z. .■ìeau.niò 

di rcdolameiilazlòiie riei pflnol. io .seguito ou viva attenzióne ancora dall’aver fallo sègu te j,overnativa. E^li ha tira egemònica americana, \ IaÒ SClOpÒÌ'O V^' ’ 

ICfiÉC det ministro Senni, nel pi cmitrattuali. Cma fare? I sin banchi deirArRcmblca e ' lutti- In generalo continua i) troppo lacHè òt- hòn òsas.iè uemmònò esprime- sol', i: ® ^ 

tó/ito appronain dalla Canuira nastri amici deputali hanno del Governò. a ner.'i«tere la politica fU rii- imiismu con cm J governi re una propria opinione op- p,T,p ' ' ' ■ • • ‘ fs* CJPI pollgl'tltlCI E’ m còrso anche a Napoli 

il 55 rlnnemhre Pno, con larda aiiiln. seCOtìfIn nir\ In modo DoUilil ha premrflsn una .scrlmlnnzlòne che ha ‘niat- p hanno stipulalo con vari pure Un pròprio de.^iderio per - - uno sciòpero iniziatò ieri alle 

DótaZiòne. Tale disOfìUo <11 led- dindio, iiresChlnildo alla Cli- tralta/l(>ne di carnttérò gene- teri/znto i .ufi l’aesi accordi i>oi IVmigia-} l.a tutela degli interessi Uà- ('filialilln/Joili I làvoratòn addetti ai quo- 14 de^ll addetti al quotidiani. 

fic trctine presCnhilo dal go- mera nn prodetto d, rifotmtt I'.'éIc dcl'.i pnlltlca estera ila- dovefnn ne Oasperl. flai i <» zinne, le dellclenze di fiinzio- zirmall. i i* r» i.» ^ : tidiani. in agitazióne per il sIp oggi le azlendé liprìgrallche 


nòrno alla fine ilei P)4H. Se dei contralti Che non c oli 
ne hifzh) la discussione tdia ptndetto nnóno. ma nn pr<,. 
/A ('olnmissione (/ìdrirnltn- dallo dtà nppronatn dalia pro¬ 
ra) il I? mariti lUW. Indi il cedente Camera dot deputati, 
dispdnù dt ledde passò ni .Is- mi proaeltn che fu il r(soUaÌò 
setnblca. done fu discusso dn- di nn compromesso Ira t nari 
tanto il periodo dal 16 marzo drappi fanorcnnli ad una rt- 
195U ni UJ iioneiiibte dello forma del ncrchl principi dbi- 
tlesso anno. .SI pm) tent'alirò ridici che redd^tin II contrailo 
affènnarc che poche altre led‘ agrario. 

di furono oddettn rii UH esame f/oilnreiwle mitiisiro -Salo- 
'^bio nihiufinsi, e approfoil- mnue, nel discorso couclusinn 
^tto. pn-ificio preneniinn delle 

La CoslUupiile della I etra VAdrlCoUilta. per 

aoena tnearicato t stio aiidcl fluanfiarlo mi-u. ha 

^bie espresso al Senato la propria 
del m., <11 presciitàro alla mcmnldUa per fi fallo che 
ratnera mia propria nropostn idl„ Camera det deputali 
dì legge. La prrtposia penne t l opposi/ione ^ abbia preseli- 
i/iMi/i pì-vRcniata tu Sotiaio proponlib tll tcUfìp 9iii 

nel liiìigno 1948^ ru m r«M- («oiWr/i//i ngtnrh * tpi^tsi no* 
ieguétìTti ut queulò lesse /irrnrnire rini 7 tn/il>n ilei 

il gùoettìo fHeRetìtn hIIo C/i- gnuettUi^, A parte che ttau è 
tnore, aleuni mesi rjnpn (nel ^ Papprtsizione'• che ha pre- 
ntCeiubre). il suo disegno, in Kpnlaio il progello, Uia diners: 
modo da create un cnnlhlio gruppi parlamenlatL fra t 
tra le due Camere che si ri- qnnH anche i gruppi deH’op- 
fpinessc — con il cnucorso posiglmie, il ministro .Sn/onm- 



IjC roiistihazioiii 
(li Riihinaori 


Ulfj e siiccp.csivamentp quel- fh^j^^eute la 1 Ita. hànnò 

11 della CnnflhclU.striri. e.scllUo dallo scioperò, i la- 

I « - Voratori della .'sAAIE. con 1 

IaÒ SCÌODÒÌ'O quali ò già statò raggiuntò, 

d ' . . corno è nolo, raccordò. 

PI poll^TtlIICI E’ in còrso ancho a Napoli 

- uno sciòpero iniziato ieri alle 

I làvoratòn addetti ai quo- 14 degli addetti al quotidiani, 
tidiani, in agitazióne per il jÉtp oggi le flzlentìé lipògradchè 
còniratto di lavoin, dopo gli napòleiane non tu pronunce- 


‘"l’kratore h.a deniiucaio .. "iTwocuztlufi* ^"gii' “àriuiì l'afe'.’'iS 'iia^lalo'^r'^i^to?;! còntratto di lavo.o. dopo gli napòleiane non 

questo puntò, documentando .dic.s.-,! e 1 a uumeata aM-i.slenra della maggioranza. J1 demò-' La vertenza tudil.stflale per eUfeltU.Ttl a Itolna, fanno pei'aVVlnrè .i soluzione 

casò per caso, tutta uba serie materiale e morale agli emi- criMiaPò GALLETTO. il problema della revislùhe GeboVa e Toiiuu. entreranno \n vertenza e pròbabUe che lò 

di misure Illegali prèso dal grati. lA'ni.atore ha os.-èrvato Eer .st,Tmane c prevl.da la delle attu.nll retribuzióni è ih .'èlopc-ro donìàni e lunedi .seiópéio, elle dovrèbbe ter- 
governo De Oaspèrl per rèri- che, por dipingere 11 dramma replle.a di Telia. 1 entrata, dopn iMnlerVònlo a Milano, min.àré alle 11, continui. 

dere difficile lo sviluppo di dei nostri emigranti, ha.sta „ , , gEacdee _ ww——-^wr—^ wm*—r-~~—— 

rappòrti culturali ed ècoiv» pen.Aare alle brutali rcpre.s- ^ - a - ^ 

mici Ir,n Tltàlin o 1 pac-sl a- smni avvenute in Australia e DhAMMATICl SVII.UPI’I DEI. MAl.tEMPO NEI. NORD 

mici delròiieute (rifiuto di aU’mtenso .‘•fruttamèntò cui __ . _ . , , 

visti, piòlhlzlòne di coiigrc'- ossi sono .sòtlopoAtl in llrà.si- 

si setonllllci, negata cOncos- le e in altri l'arsi dell’Ame- MM Mta IìAJÌP MM 

ò di ricn Latina. con- | | M Hlfc ■ lUl JMfWÉ V tfkMI #V M 

visitale l paè.sl sOCialIMi. por- politica di emigrazione poh W 

secUzioni noi confronti degli ò concèpibite nel quadro gè- M il ■ A Jf 

artisti che avevano accettato um-ale dt una politica èstera A ^ ^ Wtt A tVl #V Mf 

proibirlo* improntala al principio dèlia AA AKA A Sa AA ^mASA AAASA a a a AJL AAAA^A 

ni di sale o di teatri ne,- le forza è alla no.stra subordina- M ■w 'w 

manifestazioni di amicizia Zloue agli lntèrès.àl delle m.ag- * "" " ^ ’ . ..- 

?S'^oi„S.‘‘,.?,U'"r?«“B'o'ì- "'uitim'ì“'o''rn'’,.>H Numerosi copi ,li besiiunu, per,tini - Tonez:,, complètumeiiie isoloin — l.„ gravo siiuu- 

duii mano"" cÌaSca'T'i «S-i Bergimwscu — Due miiiardi di danai in Liguria — Tromha d'aria nel Senese 

scntnbl economici). Questo narchlco MASTHOSIMONEj ”■ ' - ’ 

sitiia/ione. hn dichiaralo fio- che sorto Inlorvèluiti su pi'O-j 1| matteinpu \a assumendo mente d.allè acquò. Lo pópola- nello scórso lligliò. Nuovi alla, viab.l.ta Numérv-i i neg-ìii è 

nini, deve ces.sare. biomi particolari. j drammatici sviluppi nel Nord, zlcni. hanno duMKo spe.sso ab- eairtcìit! si 'alio vcrilìòati a gc -caòlihsl' allaCàtl. 

E non .^1 venga a dire, .sO- Nella seduta nuiiieildlana « paiticolarmento nel Veneto c bandonarc le masseiizio nelle Marine e Bi-ogné. do'o le ac- A Piacenza, dopo dUè giorni 
prattulto. come continuano a coiumèmorato l’e.X Srlin- «ella Lombardia ease mondale. Anche gli ani- que impetuose hanno riiftriitto di pioggia inintbrfòltà è dt còli* 

faré anche i sotto.segrètàri tru'è Lodato — il Govèrno Ila Unfc larga zona della prò* mali nèllc staile sorto siali sor» IpM ^era le opere ,ii argina- sègUcnU àll&gamentl, la isitUa* 

delTon. Telia e i rèspònsa- risposto alle intèrrog.i/.kmi vlhCla di VlcenZ.i è Stala lliVe* presi dalla piena, senza ehé si tuia r.cfotnittp rpcertfphipnt» zlone o aggravata in tutta la 


Il compagno ffonitii 


T.,<jy’.\ t'nui'orso imsinhite, il ministro -^iilpiiw- y 9 , fài'é anche i sottosegVètàri toi'è Lodato — Il Govèrno ila Unfc larga zona della prò* mali nelle staile sorto siali sor» |IpM ,;pra le opere ,ii argina- seguenti àll&gamenti, la .situa» 

{iena maagiorallra HUtomalt- qp dóorrnbe meratdgllarsi del -g * ’ delTon. Telia e i responsa- risposto alle intèrrog.i/.kmi vlhCla di Vlcenz.i è stata inve* presi dalla piena, senza ehé si tuia r.cfKtruttp recentPhient» zlone o aggravata in tutta la 

‘i®i“ ^ della priorità fallo <'he tra I fìrmalàrt del ' ' • hili vari uffici del Viml- dèi còiApagnl rEDÉLl è stila ieri da un violcntls.simo potesse portarli al sicuro Si, f.^ inondasiom e gli allaga- provincia. Le comunicazióni 

ilei progetto gOnùrnalnm. <<m- /trogelio unti ni sono i de- H compaRoo Ilotillii ^.,Jp ^ Pnln/zo Chigi che KAUtìHI e del de. CINGO- nubifiagio. quale non .si verni- teme che molti lapi rii bestia-1 campagne e dei sh-adali e telefoniche con 1 Al- 

tró ogni norma di procedura .,iilali democristiani che di- .... .si tratta di un.i que.-.tiono di LANI biigll improvVi.M éd lU- cava da oltre cinquhnl anni, che me s ano andati percluti. j-,„c.=i - pròdOltisI Ieri nella Tiebbla sono interrotte. 

è COlìlto il buon RC’MZo Per ressero la <fisClissióite c la via- h^h.i, dimostrando elio, uro- poiché i coimini- giustificati hcenzlnnienti del- provocato straripamenti di A \ elo d Astico una ventina pi;inur»i bergamasca — hanno II livello delle acquo del Po, 

eoUarc iale confìUlo. noi li- hnrnfinne del disegno <lt lentìe Kl] sti sonO sèmpre dispósti ad la Temi. burnì o torlenii, frane, crolli o di en;=e sono state lesionate e p.opnrzli.hi allaimant. mmoUria' 


bill del Vari Uffici dèi Viml- dèi còiApagnl rEDÉLl è stila ieri da un violcntls.simo potesse portarli al sicuro Si, Lo inondasiom e gli allaga- pròv’lncia. Le comunicasióht 
naie c di Palazzo Chigi, che KAUtìHI e del d.c. CINGO- nubifiagio. quale non .si verni- teme che molti lapi rii bestia-1 campagne e dei I''h-ad^li e elcfonlche con 1 Al- 


9 contro li nuoti svtisn rcr ressero la discussióne C la da- uimohi .muo cue. ui..- rpoinroclfà poiché i comuni- giustificati licenziamenti del- provocato .sir.yipamenu m a n pio ci asuco una vernina pi;,nm»i herpama.-^ca ~ hanno w nveim o-.il- h. 

eoUarc iale lonnUlo. noi ti- Imtaflnne dd disegno <lt tenne Kl] sti sono fièmpre disposti ad la Temi. burnì o torrenti, frane, crolli o di en;=e sono state lesiónate e piopnfziohi atlatlnant. mmoUria' 

tirammo la nnsira iiromisfu. r.. u ..,..7.».. . IhZlonè tàVOfOVOle dèi iio.siri .«nnaalicn tio», n,^lille'i che tu... t i, .... , danni ingenti, specie lungo la le.'e innbitabib. iier cui gli in- _.__ iehah della .«boheia lomB.arqa. 

tfando così mona ili un enui- ^i-* ^t ^/ * . t' ,<■ «r ptoblenil internazionali, il go- nfr^MoTi'n pnnéetrn dell i lè- i^,,! ir ta.seia pedemontana. quihni h.anno dovuto trovare pU v^nt t danii . ider rominiia ad aUtnènlare e allò 

tibrin die iFannorm, iIkI trio ^ ‘ l'oiilnillt agra- dovrebbe coi care di oL- clnmett-j net i-nnnni ti* fi i Le località piu dii ettninetitc rieuVerr in edinci pubblici o tohuie. .alle conciniazieni, jg q, p^g| l idromctró indicava 

Ut e . I' ", ;* tenere nòn solo rannngglu, III- p^oh 'k Jtf ,!V. !!','* I UioimiOhlco l'AGl.uc - colpite «t tiovam. Uh i num- plesso i vicini «de .sem.he e allo caso 4 52 coh Uha vèloCità di 

possedè- chio disegno niylie ripreseti- tom.c.sato è poMinle. delle no- Hfl^p”r.mnio D/**^,'n',ci.i-e F ‘ ^ tl Bummanu. Nnvegno, Piiafoin, Tohezza e dal pomengaio; 1 cehtn maggiormente col- tfrèreif.à di chit|Ue centimetri 

-f' I^npostn fu 1 , 1 ( 0 . (lec inif-lafina (,ariamoli- occldeuinll lun auélte, f«,.pint-,rt enKitam l'-i^-m- 1* •^**'.‘‘1*/'*'"*' UTIÌIo» (Jimonc, raltopiahu di Toner.- eomplolamenle icolata, poieiicipui sono Caiavaggio, Arrene. alfoia. 

fjpresenlata alla Camera ilei t.irc. rmiiè progetto di legge'. « .ouraltutto auello delle no- a « eÌT,nr,r • tin,;», V** ^ * Trie.«lc in un oCètinléò jq pendici ovp.sl dell’alto- numeioBo valanghe sono cndu- Verdello. Campagnola, rtemano Niimj partimlarì »i «niiu ap- 

éèrnm come coufrp-prngeUn. Onesto faiti dimnslta assenza mnzS ^it b^Vi^nnt" .mn o J slùgun nn- pi«,K. di Asiago e Monte 

Nel corso ddle lunghe <11- ,n princìpi e ,tl prodraiììfìii ehom ,,i rime m" li stmf Icumunisti (tn, T.iltro. egli cengm ■ . . 

seussimi. t nos ri amici de- neramenie senlili nel nadllo miindo. ’ cioè, die conia fj J cufvrs o v ène coi di- SiuX^)'inne® ftiaripatoj 
pittati difesero te idee aiipro- demmrisliiuio: il iimd» può nOU millniii di uoinini e don- tinnaVo mnhin,' - ' f’di’dc.izione del liatluto di a hegho di Vele, mentic il tei-' , 

nate al C,mgressn dtììoUgna SXIicZè. r.’/ic’ ndto siLn Te cilè è Uanti e delH Timonchfo e uscito dat- 

/ìeììa CtìSfUueiìle dellii Terra, tempo, le tesi e l aUfilesi. mq- nosìrn polltic.i intertia/iona- . , . . . . linci e’^^ d c r ngnl-!m''i*hp Ìemfno “ 

aTJinnivt compieta tudlffetetifn ^dagllata a ai.ardtmo cjou OtIlMI iNflIiltllll ha tessuto la difesa di De Ga- còntio e lS,r“gèZlo 

llif I Inr,,. 11 , ^ ■ i 1 7^ ‘ ^'\btopr n l'f'ducla alle no.<tie pos.à bi- ^.-^pìoafino Donlni ha noi Micri c della Mia politica òste- all altez/.a di due moiri. L’allu- 

ìs! /L k. V". /a)/i/iV.i Questo fatto. Ida di riimoVaiiiciUo paeifim U comjl^agno^Dom ^ 

Ignoro . f donette passare (. Icsperieufa di (lUesti .irnif. c demouatico. dèlia rcclnròcilà notrebbo es- que.Btiniip di Trieste. delPani- campagne eiieosi.nnti. invéstcn- 

alla mtarhme ,fcl dlsentin. nel reiute difficile che .si ri{,ela. Q'irsto pericolo > ènne av- mfsskme drnTt.aba alI'ONU, do VilIaVerla. 

rZi iVroZe / «noi "7’ ""bP'T'^ «uor « ue shm "'dal cÌ, c p'rtè "òv7etic,a c dcmocVnli- delle alleanze militari, eoe. Le acque piecpitate lungo , 

lA Iti l , ^ f^^^"bUre mfl. ipiaudo n- ’he 'ucce.sivamk de Cò'pòpólaic. che è .Mala lar- il comp.igmi PASTOSE Im Pendli dei monti hanno sradi- 

rtSUUafo ilaì lungo trunatìlw. tirammo il tinsiro prondlo dd G^merV fu^iromolo^^^ ga d’inviti e d’iniziative al- nost.. in termini realistici il calo IRnumercvòU alberi o fat- 

piirc essendo Iniilaiip dall af- .<;enaln per far posto alh di- y"'? tistiche e culturali nei con- pròblèma dcll'.immis.sione del to precipitare a vallò enormi 

fermare t principi che. secoli- sciissiniie del diseniio noner- ^ iiu^^ ambienti scienti- nO.Mio Tac-'^c all’ONU. Ecl! ha cumuli di materiale sconvol- 

do noi. debbono COStUnire la nailon alla Camer.-i flei. lèttèrari od artistici Ita- rilevato che la strada finóra t^^ndò lo strade. mut.3ndo il 

base dt Ulta riforma del rap- di*cusstoue .ifl.i C.imc- L In-l ’Unni, proprio perché lo avi- perseguita dal Govèrno ita- ‘'o'"'''” dei torrenti, invadendo e . . ' , 

porti toutràltìinli ftt ogrirui* ra ni fìi, Aort) Au^ oiìni ^ .«f im.ii rntnmsjionnli ^ indi- ^'ippo di ppllticrt viO- [innu p hicap.T- \p ^ 

fura, donasse essere appmna- nuiclusr <nme nolcna il no- IÌsìuuu, rhn iik imnèrii- dé considèrato uno del più re di portare alla rèaìizzazlo- Nèlie vaii.atè dell’Asiico, dei 

fo. significaiidn esso indubbia- vernò. \on si pmS non ieóer di eoiwè- efficaci struménti pèr la di- nè dèi desideri Italiani è thè Pe.sina e del Rio Freddo, nii- 

mèHfè rm passo nhariff nersn r<mln di r,naliln è anvennlo. aiùtè le aius è soluzioni dei '' proporla oggi .Mgnifiea ri» merose località sóno state in- 

la regolamcntafione iti diritto m/oOKIIO ORUXO “uÒì problemi nazionali, come l/oltranzisim, .atlanlicv, iia eorière ad im anacronismo, 'estltè quasi rnntòmpnranea- . 

della nnoTia dignità ilei l oh* . crèalo in ltali,ì urta sèr.c :ii — ... »... ^ , 

fàdino legafù al lanorn della “ - - ■ . , . j m 1. u. .,xsasMsr-*~ ••dèlitti». che uoh solo prima 

"V ^^birotto agrario. 11 niRATTiTn ALLA CAMERA SUI LLPP hut non sono MJOVO INCIOKNTK FERROVIARIO 

K II testo fu appronato anche uidai hiu ali 1 .a oui iiL.rr. neppure provi.sti da aleuna ____ 

con fi nato delle sinistre, dopo ~ ' ' lègièlaZiOne italiana, da ali^ur. 

lè opportune diehiarathmt tìi mm m V progetto di legge ^ntio:.n..t-. Wl - 19 — 

' ' " " Il faiiiinento di LauroDerogiio io uiotrico 

Giunto al .Sr/irt/o, d di<eem, *• . MW W W Polonia, di viaggio a Buda- ^ 

SiSti-Ssnella rinosciia di Napoh»~~"s con sette carrozze 



MIOVO INCIPENTK FEBROVIAHIO 

Deraglia la motrice 
con sette carrozze 







Jj 





mico. Il delitto di Icso-ra.nc - 

di lesO-mangane«e. di te-o- 

alliimlnlo, di lè.sa-e-pOrtaz.;o- SPE^l.^, 16. — Nei giro di LasclAla La .Spezia da po¬ 
ne di ni,irehine e di riiscmrl |dvie fettimane. dopo i! tr»igi-.ebi minuti, d convoglio slava 
ti .a «sfere. co .-contro ferrovi.ano di Fi-jpèr mibiiccare la galleria di 

Donini ha me-s,. tu rd.cvo il Ueragha-irOrnòla quando Ja motrice 



^ tìllHllÌs.«<ÌrtnÌ di tilt dTlItltcnlO imninrcllicò alluminio, di le.saV-pOrtak.o I SPE^l.^. 16. — Nei giro di Là.n-lAla La .spezia da po- 
dell mirti ottura • Ine di ni,irehine e di rii.«cmrl |dvie settimane, dopo i! tr»igi-.eln minuti, il convoglio stava 

caatrn il uiinislt<, .semii rail- ^ .«sfere. co .-contro ferroviario di Fi-jpèr imboccare la galleria di 

doppiò di furore. Il Segpf fn in» .« vAi,ìfi« na eftnciuso j InlAno atioita ifAll'linl Dnnini , i,. làtt'.rr.n e dopo il ùerag’c.a-1 FOrnòla. quando la motrice 

sostltuUn .hd I anfani, chia- mr,atT:t.. .-u. M.ar.cio un IRiCnSa ailORG 6611 UUI ' U i'np’CV- mento del treno mere, a Le-!«luhtà ad un centlnam d, me- 

mato a < correggere eli erro- ll pp. |... :■ ■|ra(itAm;i ffolls rscs vani*i. ecc.i un terzo inCiden-itri dalTiniZii, del tunnel, dr- 

fi » del preilerrssntc. I /.T Tre ornivu. ...ini», par ai». le-j P® P _ 3 " I 1’^ femn iario \crdìcato.M nei ragliava unitamente a sètte 

( ommlssmne di .ìnrlc<,Unra ne.u mi., u.-.-iui.è ce.ièn,.,'. I • « • o , i ' pre.-.-i di Spezia. L’.neiden’.e; carrozze pas.Begaen. 

del .Senato tnifiò. ,nn <ir<'a v«n»*r,. (mwn i Maltesi (Pbi,, Ha avuto l.ioso ieii. sotto !! ,rè avvenuto, ieri mattina. miTI K’ M.ito un vero ca.^o che 
Un aaiìO di ritardo. ipnUa < 0 - ) i. n.onaix..tco la présidonza dell’on. Maria <«»llurcica e niecc.iniCa. ferroviarie per Pisa.’rincidcnlc ferroviario nòn m 

sìddetta npcta di -rimedila- * i-vo N^J^ddalena Ri^si. La riunione T.anto piu. poi. quando fsjrtnp,j la Mazk.nr d, Vezzano .«la corti liiso tragicàmeniè. 

rione A con la .,i,aln <i N r.1,; "''.w-c 0Qai,|aJo Direttivo Nazio- ?e non sono servite aa altrr r.iimre Om è dèriglfaln nèr Infatti la motrice e le sètte 

Inali a deformare < mi baie deH’Unione Dònno Ita- che a comprimere tn sviluppo }Ì?iu„a %nza cau-are Vifu- carrozze, dopo il deraglia- l'"» «irammatira »iMonr dell, ca del sindaco di goti (Ge nov.) che in sewiio .d onà 

fissare, per adira Itmlid^^^ F "mèr; bnnù. albi quale er.ino stale della nostra indudria r ,n- me. dtièii.. .TCi'elerolo » 1061» mento hanno còntinliàto Provoca,a dall, ciolenu alluvione. sU per crollare su 11. v.a Aureli. 

n^f itggi rìtf* nhhfRno anrtir cUi.ivih « Napo.i, ii C’h- ••^vitate varie parsonalila c cat<»na^ì alla sOSTrziorit» p- ròiTì|>ofto di IB cafroif^ p#r* la lOrO te dai monti fovrastanti. inter- Lombardo* Banano. Mofengo.tpj-^ij siiHa violentissima troni* 

un mifimio Ai itynfrnufo pm- l»otuto lare m mio- rapprcRenlanti di enti o or- conomica allo «IraniOru a pa.=».«<*gcori Un carro lurrci.loltre duecento metri* andàn- rompendo in piu punti le ^trà- Pagaz^ao, CofienUòVa. In che ha «rònvolto ie- 

àreSsinn out«fe ciié .m ciiià oinnil- ganizzazion, diveisc. All ordì- vantaggi»' di altri ròncoiTèn- fj treno Ora partito dallaidosi a fermare al centro del- de di comunicazione con Vi- sté lòCalità Tacqua ha supera-,fj Falffó la ràmpàgna Senèi^. 

^ In non àiit.'. a .hrn h, l.a *.»lco l.auto j ne dèi giòrrto il problèma dèi- ti canitali.ctici. Stazione di Genova Prlncipeila galleria. cenza c il Ircntinó. I rifòrm- lo tutte te rogge in piu punti. fp:ovéeando da-.->i , neo',col ab; i. 

onLan ?.. I.... laiiJ f'^... «ocora Iti ^hUi/iom terfi-'la ca.sa. .Sj sta rinnovando, oggi, ?e alle 3.35, diretto a Spezia e Sul tfertO ,<i trovavano oltre menti alimentari per il paese allagando l Campi e coprenflòl,ppr*enè e alle rose La z-’ 

ni ii,/t dibattito, so- non mutiamo radicai,ri me quindi a Fi.«a. A causa dei ottanta pftsi^'ggpri. i qUbIì se dovranno essere trasiwrtall dò- per alcune decine di Cent ime-appare pàrticolarrOente 

f .11 avanzate da tutte le indirizzo, il tentativo già danni arrecati dal nuaitemoo la .<òno cavala cOn molto .^pa- man, a spalla da Ar.<lero. in. per vaste estensioni. La S'npkgfifatf da? v Me" Jsin J 

dUegnn dt legge cntnlo ,hi- -- ‘r.nu preoccupazioni pèr messo in pratica da H.t’or v sulla linea ferroviaria della vento ma per fortuna .^enza La pioggia, che da Ire gtor- tuazlonè si fa scria di ora ouklla M «'a 

la Camera .Si S< opri che ‘ ,1» situazione generale delle oggi rinnovato dai monop riviera, era giunto a Spezia danni. Il deragliamento è Ma- ni cade mime r rolla,v.cme su era. Maggiormente allagala 

ginrist, del a C.itner.i rtmm abitazioni che esi.sle oggi in ^t, americani Oer ertromet»e- Con circa unora e mezza di to Causato da Un attrézzo ap- tutto l Allo Adige, ha provoca- Morongo. Che per una cslensio-imMii.amene fuo.i dea c.Mà 

dèi somarelU r.igha,ili. men- ’ ,,,, ,,,rtr, i.uiu tn ,..jn Italia, situazione aggravata re ITtaiia dai «moi natura’., ritanU,. poggiato sul binario Oèllè vi- lo I ingros,»:amcnio od corsi di no df circa un terzo del lolalò.'r c.- è ,a le-.a di P.ove e Bàz- 

frè quelli del Senato erano «tfr.,;„.lo «n modo organico 1 «InllannunciO di progetti go- __cinanzè deil.à soUèrìa. acqua. Torrenti d, montagna c sommersa, e laequa m alcu-jze-e. 5 O.org.o e Ciplgnano 

degni della più dia ■'Onsiil*’- r:nc«it« I prurnòmi poi ira-1vernativi tendenti, da quantoi i u .. . . Alcuni dipendènti della dii- sono straripali causando danni, ni punti raggiunge anche il me-* G ra-.di a vortice, la trómba 

ZArfOfie. Tutti t sofismi tirila \1 erii.t/.a cni.e c «co.asticn. j ti a|>ela dalla stampa, al gra- A ■ Aa llVornè.ie Gugoll, che ha fO ^ strada nazionale dello Slel» Irò di altezza. l'ara Ita scopefchlAtò Cise e 

Stampa del padronato toudla- «cqueOoin * lognsture. itaiK-jduale .-blocco dei fitti c alla 1^9 B% #B99#99^B appalto 1 lavò.*! di manUten- 7°’ . ® ^mpéccio. bfìa interai guerce di gróMè d;- 

rió r del teenfri della era,uh otà. si.«;enusjone montane e fìu-• «rmpli/icaxionc degli sfratti. %999«w9 v^w99^# Zinne dèi binari in quel trai- * stata invasa dalle verttcusc cascina è rimasta isolata. *®ti-! sollevatò pèr 

rimi -..»»»».-• fattoria ad Enna d» ii n 4 "^ d.,„ ■»■-»>■ 

A„lroU„r,. a. ..™n mo/il |na44» h H . - fà-do**" .7- r>P" ;r... HI. » ,ta!3 iresti», in-.,;. 

s/o della camer.,. sia pure nii o.rmi dd.. rKOstruAone neh», ìi»nnù «Icnihalo 1 lololll di lillà grO.>>a sòmUla jSnalato^_ ^ ^ ^ ^ ««b.limcnti .*rdO^ oellà bruscà Caduta fé- 

modesto passo ananli. ilinett- proilnw* fli Fronnor.e. -.«r r.,»,,taiArbn?* ' ' * • , !• ve qua.-, ;ni.-terrottamente su Montecatini. Nitro-Céllulofa e qj fèmore. al!à !è«tji e rea* 

fava mollo spesso, nel lesto ‘ i dello uaiiafp F.N'N.à 16 — «Quattordici ban-,.ii «uol giorni quei^ta nottej ri\emllcazlOIll tutta la próvmc.a In alta miin- Pagbarini. perchè le aitquè nan- varie per eu: è 5tàt,i 

della Commissione del **'eua- ‘gygg^^dpi bi*óini**dèl'e ! n r-* if «« n, aiiiJ/, aai assalito dt nòtte unaUparàndoRi un colpo al Capo rlfkì Izivnrzlf Ai*! f tl r neve. I no inva.«o i forni e le caldaie, , , ursentemeiite allò 

__j- _ n_ «noti quadro oc, oiaogni oai.a ti rgniUato DirétIiVù dèi» l«aOr«lOri l•lF♦f. sa-* d ardua .v.n.i Ancor firave-ne-nvan» U aitua- u.« a..u 


missione nel 'cenalo it testo nei rostiinic tu,n hahnu diminil lo L.^ ..unriT»,., i,. -a 

j, . t oo state avanzate da tutte le indirizzo, il tentativo g«B danni a 

disegno di legge cinolo dal- ■■ «oxialT»,.,amento m Nai>ol» ..ìv* nr/^K-c-nnavioni oor h.«i— .„ii p, 

la Camera Si sionrì che I *' rccwtraim 2.1.1 aM'anti perlP"‘ti '»ve preoccupazioni pèr me?50 in nratira da Hit o. v siilla l,i 

, cor I |l» situazione generale delle occ, rinnmato dai nionop «.i riviera. 

gm/isti del a Cainera erano ,..c abitazioni che esi.slc oggi in ,ti americani Per estromette- Con circ 


Mi ’ -■-- - A » a z a - i^TaU CaiU aUr-lCC M* JtfL’èV»» 

Zinne dèi binari in quel trai- f Ma sollevato pèr 


,!* .' w,-! 1,-1 inaccc.ssihili delle nuo- , -i.i. 

iKwtru/o-ie nell*,'’® case a fitto bloccato, co- llanilò (Irnibato 1 (’ololll di lina gro.s.<a » 

l Fnwinór.è (ititulscònò motivò di grave - _ 

; nuir.òi ivo.'.i ‘ di.^agio pcr la maggioranza ^ ... 


sómma iSnalato. 


Le nveiidica/.ioni 


iHindantomente. i nomano Lombardo sono'rato per Oltre 10 metri riper- 

A Trento, aa due g.orni p.o- fermati eli stabilimenti «ardo nella brusca caduta fè- 

ve qua.* ini.-terrottametite su Montecatini. Nitro-Céllulofa e rjjg qj fèmore, alla tétta e cea* 
tutta la provinc.a In alta mon- Pagharini. perché le a«tqu« nan- va-ie per eir è stato 

tagua è già «ee*.a ’.a neve. I no inva.«o i forni e le caldaie. _:: 7 , ‘ ‘ 


iaPa I •. -* * w. . a hmniìo di rtòltè urta soaràndoRi un Minò al òaòO riAi 4 ^ «a ^9V(^. 11 i lomi o le caioaie. 

• Il Comitato DirétIiVO dèi- fattoria pre ?.«0 Monte srélpèilo. nel giardinétto afmstttnte ^ l 9 ^OMt 0 l*I f.D»r. <«Ar.*. d’acqiu» ,v,r.o .r.gri).wati Ar-.cor grave permane l« situa* . ei*' s.-rì-e '» 

l upi, dopo ampia discussio- t« Càtenanova e Lit^rtmrdès y.nzmne di è .. " 7 “— ... ... la rione nella Riv.er. Ligure di 


fn. nn« sorta di scherzo. Ra- Z^c mlunè; «‘«rdinètto antlstèntè li 

sii a prookrto. la sorte ^e/L>‘e«trèir.*‘n-er.?e \ft*tò Oratóri mImì ^ Libertini, dè-Umazione di Treviso. Egli è 

principio delia giusta ran*a. ai ogni ‘**;iorc.\«cemio-, pof,. !"®' a>^‘n!"VÌr'*^”‘’V sfato Irovaio stamane v^so le 

già adulteralo alta Camera r >occ dèlie esigèn/è dèi .orò e- seduto sopra una 

dflulln dai mfridfali inlerneiili ««“ri hatin.» lamènwtoja ^an- Situ a cne ha rSr?*tó ìiiiSeJ 3 el giardini con la 

l^g\nafn#»/#A cétì 7 Ji 61 putiòltchC 6t hIiC iriRil cOTiClixiOni ai \II® MUUi 4 cn0 lìA pOfiAto Eli àfrew nigifilii in nwarxtì rinHirp H^ÌIa 

glundlct tìeiron. Dominedò. rècft-sita («Jai’.e seno* di tanta parte del noairo po* «o di ire dei i« randiti. «mi P'*'®** ?" p»*"®'' 

ehé smarrì nella Cnmmissto- ^ popolo- polo, e I competenti nel set» sono stati portati neiie carceri 

ne genalorfale tl r,antaggto che «n arginatura oei nu^. dai loie delTediUzle, ad un in* ai Enn». Fretefuono incesMnu 

I inadempienra padronale da- ^Mnamamo «tei quartieri ao- contro dal quale scaturiscano i* operaiioni di poitaia per gmn- 

ne ài contadino della ,etnie- rraffohati dsr.e citta meridion*- proposte per la aolutione de- l*re an’amato degù altri com- f" cui usciva pòco sangue 

0 Té nel fondo dal quale tasse a «i «mitèn). gli aspetti più urgenti e gravi ponenti den* banda. !L “.f"! 

tUio thglustamente eUromes- , ■ , del problema della casa - ® •» «™ sparato. In tasca 

$ 0 . sosUtuendn alla reintegra a 9 >trs mais Comitato Direttivo ha PletOSO SIIÌ(ilR 6 a cuni 

un IndennlTTO: hdennltfo che A G iO K N t au.Rpicato altresì che si ar* ^ alcuni documenti pèraonalt e 

nessun Padrone pagherebbe rivi alia co.Rlltutlone di un (|| |||l llIVilidè di Qtl 6 fra migliala di lire. Una 

mal a che nessun contadino, n 1 ^ O 9 R n VI Comitato nazionale largamen*_ — » * lettera del suicida dichiarava 

del resto, chiederebbe t>er pia U ► ■ 
ftudfriaria, per non cadere |9 U 9 J 
in pasticci più grossi di quelli 


parte d’ttaiia. è eO'ersa l'e«tfie.T-1 La pioggia torrenz;a)è. che j giunga i due miliardi. 


gravemente ferita alla tórta 


A GtORNt 




Kelow Irida» 

di US Isurild» g (ueira 


al suicida sono stati rinvenuti r.i i*i.*ìlCìi nelle campagne. Altre cubi staccatasi dalla montigna. fi. uliven, risultano osservi 

alcuni documenti pèrsonali e uaTf ionVin^ll. ^ casrinall «he si muot-e^ tuttora e ehre I 8 ca..olarl rimasti privi 

alcune migliala di lire. Una favore dei cotoni ♦ metiadri ed .solati, hanno dovuto abbando* imOMlsce, pertanto, «inuiativè Oravemente dannèg» 

lettera del suicida dichiarava l’òo Ltrudri, deità segrete- Le piog.ee pcrsi^teot: nella Oravi danni s. fecnilafto ' ‘ ji 


nere le loro case. j 

Le pióg.ee pcrs:.<te-it: nella 


dèi lavori di sgombero. 

OratT danni s. secnauno 


fiato è rimasto anche il chic» 


te rappreientaiivo, il quale TREVISO, 16 . — Un inva- che aveva posto termine ai na generate delia cg.il. ha provincia di Bre<cla hanno pure nella vai Oravegit», per deli èremo afortiniano di 
lanci nel paese una grande lido di gmerra. Giuseppe Si- suol filornl causa le cattive nuovamente ingroaMto i tor- lo rtraripamento del torrente Leoceto dove trovavàoi il cele* 

campagna per il diritto alla mlonato di Giacomo, di anni condizioni in cu! lo aveva ri- -?nggp«E banana alia'Slr remi «delia tona del Ugo dt omonimo, a per le numerose bre affresco del pittore del ’SOO 
HÉ^^yulÉÌJi^liyglI^. ^flniJi_merra in CroaaU, tiamsa daiiUT.k laao, |ià colpita da attuvioai (rase e&a haaao tatamtto u Paolo di Oiovanai NarU 
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« L’UNITA* ^ 


Sabàtò 17 dttòbra 1903 


R&CCOKTINI CINESI 



DI 



di CJAN 'ilAi\ I 


Cjftn T\L.n-% c uno «icritture 
progre'iststd Linese. .N’acquo nel 
I90S I» c07n<ncirt n pubbUcaro i 
Sìtoi scritti noi I92S Ila }>ubblf* 
calo una serio <11 prandi jac- 
rolic dt ruecoiui che do.seritJO- 
no Tcnli.stunniente (a vita dei 
dluorii itriiti poetali, .voprattut- 
fo coiiic.tìiiii soldati e infeilct- 
tualt. U(i pubblicato anche al¬ 
cune rnc< alte dt ruccoidi per 
bambini CJan Tian*l c nolo co- 
tne eminenti; scrittore satirico. 

Il ino rat conto • Il .sipnor Iltin 
Ve' * — una satira dei chtac- 
r/iirroni che tenpono s^iìipre 
circolo sciita jtartecipnre alla 
lotto popolare — e una «Ielle 
tntpliort opere tiella letterotura 
cinese del periodo della puerro 
contro II Giappone. 

I racconti <jul pubblicati so¬ 
no stati scritti da Cjan Ti'in-i 
nel 1949 e la loro satiro e d’- 
rctta contro i becchi resiilni 
della «rossa borphesin che ten¬ 
tano di ostacolare tl ciiinniino 
della Cina democratica 

Un arisiiicriitifo ili cMiiipii- 
Rna. iioinu di buon cuore c 
asmi i‘>lruito. titPta letto nU 
tuui lilirt sulbi questione 
Birraria e iie era iiiUiisto iiiol- 
1n colpito. Cor.se «la quelli 
che tutto il L'iorno /aiquiuo 
la tenti e disic: 

— Sono del lotto d'accor¬ 

do per Iti riforiua aurrtina: 
ehìiiiicpie Ila uu Kfdtio di eei- 
vello non può non essere d’ue- 
cordo. la \os|ra \ ila è das- 
Nero insopportabile. | 

'rornò a easn e iiiiprov v isa-; 
mente fa preso da agita/io- 
»e: gli era tenuto un pensie¬ 
ro. Corse di nuoso sul vam¬ 
po e soggiunse: 

— Qiiaiulii prenderete la 
terra, però, fatelo con di-seer* 
nimento. \ edete. per esempio, 
lo ho mille miseri < mu > di 
terra; la terilà è clic il imo 
tee duo padre eomprò sette¬ 
cento r UHI > (|uaiido per due 
mesi 111 a ciipo del disireilo., 
e solo in sc'iruiio. con iin’am-i 
ministra/ione assennata, m 
«S rgiuii'C altri ireeenio < mu *. 

('omo vedete la mia terra noni 
e rqiera di sfniltiuneiito ft ii- 
dale, ma solo rieotiipen-u del 

lavoro Ld io da quando riio, a Salerno verrà 

ricevuta (Igni anno i‘acco‘g'>j;.iaugu.'‘atci un monuinento al- 
gli affìtti col sudore iIcH.t mia |p parlamentare Glo\d:i- 

fronte, e tutto qu.uito prendo 
ogni anno <• fruito della mia 
fatica, ('osi sj- Idi. (Olile s 
dice, confonderete d nero col 
bill rito e lue diereie le mie 
terre, rninmettcrete una gran¬ 
de ingiusti7i.i. 

Tomàio a c ii-a ci jicr-o su 
un po’ e giunse all-i coni bi¬ 
gione che c'era ancora un 
punto die non aveva il diritto 
di lasciare non diitirilo. Ui 
nuovo corse (l<ii contadini e 
dis.se. 

— - Guardate < l\e lin andie 
diversi parenti. Non saranno 
tutu braci, (pitildie -eciria 
può esservi mi una famiglia. 

Spero però die non avrete In 
intvn/ioiiv di cacciarli e di 
togliere loro la terra lutto ili 



MIGLIAIA DI ALLIEVI IN MENO ALL’ATENEO DI ROMA 


Lo sfollamento delle Università 
segu ito dal decadere degli s tudi 

L'episodio {Iella Casa dello studente di Roma: limitate al massimo le possibilità di accesso 
ai già Ihnitatissimi posti - La crisi dei Politecnico di Torino - lì giudizio di Coìonnetti 


(iérard IMiilipe e Mìcheline l’reslc tornano l'uno a naiico ilell’altrn. tlnpo aver internrelnlo 
Insieme «Il diavolo in corpo», in un episodio dei film di Franciolini «Villa UorRliesc ». .tl- 
tualmcntc in via dì realitzuzione. beco i due bravi attori totocrafati in un aiiKolu caratte¬ 
ristico del lamoBO parco romano 


.\o. iiilll \ ciglili LllilllllCl.U c 

con tl (aiiio.-o articolci della 
CostltU7ioiie che picmiette 
agli studenti capaci c ineri- 
tovoli di disagiate condi/ioni 
economtehe una nuuiili'ta a*- 
sistenzu nel coi .so degli stu¬ 
di. V'ogho premloie le nms.sa 
da un fatto piccolo, cuco- 
sci'itto, loi‘alv (ma .spes.sii (V 
jiiop’io il inicio.scopio elle ci 
fa vedeie It' emi-e dei latti 
ugio.s.si «•). Esiste <1 Uoiiia una 
Casa dello Studente Pei cir¬ 
ca ‘J.5 mila .stiulciiti i.'critli al- 
l’Universita (del qua'i direi 
un diecimila, ma foi^t* mu, 
non ri.siedenti a noma) sono 
messi a concoi.so ogni <uinu 
10(1 posti gr.ituili, HO posti 
semigratuiti. Fino ullalUo 
anno i tirimi erano riservati 
ai giovani che ave.s.sero .su¬ 
perato tutti gli e.saini deH’.in- 
no di coi>o (a giugno, otto¬ 
bre, o niic/ie iiii’ntipeno di 
/ebbrtiio) con la media del 27 
o .'^onza aleun voto inferiore 
ai 24. 1 secondi a coloro che 
.ivc'ssoro njioitato la media 
del 24. nelle ste-se eoiitli- 
710111. 



S’WAUGVRA DOMANI A SALERNO UN MONUMENTO AL PARLAMENTARE ANTIFASCISTA 

UN arucolo di amendoLa de 

SUL CONNUBIO BÌA FASCISMO E RE 

ìi'nvcndoup clip HìpiIp .spiiiUo allo .scritto * Monito alla monarchia cotnplicp della rpaziotip 
Il nnmpro del <' Mondo '• seipieatrato - Comnipnti di Turati - L'eco negli ambienti politici 


Ora è accaduto nel paasulo 
anno accadcmieo che, .su 3115 
studenti che avevano pre.seii- 
tato domanda di ainmi.ssionc, 
solo 81) fo.sscMo nelle condi¬ 
zioni riclile.slc pei un posto 
gratuito, (IO in quelle riehic- 
sle per un po.-lo semlgiii- 
tulto. Si amnu'tta (luie elio 
le cilre che mi sonn .state co¬ 
municate .soffrano dell’eirore 
di qualclie unità: lesta co¬ 
munque 11 fatto che le claii- 
.sole del bando di eoiu oi-o 
si erano dimostrate tali da 
non eoiisiMitlre una eomiileta 
utiliz/a/.iiine del pur liniita- 
ti.s.simo mimerti dei posti, 
gratuiti e seinigriitiiiti, della 
(Tiisii dello Studente. Sarebbe 
.stato razionale lendere meno 
rigide tali clausole (corno era 
.stato fatto ns.segnimdo 10 po¬ 
sti speciali per gli studenti 
di ingegneria, che tali clau¬ 
sole pnitieameiite esclude¬ 
vano ilall.i r.i'.i dello Sui- 


1953-54, c cioè una ancora 
maggiore nllquotii della mo¬ 
desta .soiTinm de.stlnata alla 
ns.sislenzn dogli .studenti cn- 
jniei c meritevoli non verrà 
utilizzata. Mi si dice che le 
domande pervenute siano 
circa 200; nella assoluta mag¬ 
gioranza del casi (dirci nella 
totalità) si tratta di giovani 
che clev'ono ancora sostenere 
almeno la metà degli c.snmi 
del loro anno di corso, ed è 
ragionevole oresumere. data 
iVsclusionc di febbraio, che 
purtroppo una forte alicpiota 
di essi non sarà, alla fino del¬ 
la se.ssione di ottobre, nelle 
voridizloni richieste dal nilo- 
v'o bando. 

Dovere di riflettere 

Xon voglio drammatizzare 
l’episodio in sè. Ho troppa fi¬ 
ducia nel buon senso del Ret- 
toi e. rivi Consiglio di ainim- 


deirassi.steii/ri scula.stiva im¬ 
pone invece di utilizzare 
tutta la .somma, con una gra¬ 
duatoria ad esaurimento di 
lutti l po.-itl previ.sti, ammet- 
loiido, dopo rultimo dei gio¬ 
vani che sono nelle condizio¬ 
ni previ.ste rial bando, 1 pri¬ 
mi tra coloro che non hanno 
raggiunto la media pre-critta 
o il numero di e‘=aml pre¬ 
scritto, ma che ad o.ssi si sono 
maggiormente avvicinati. E 
ho anzi fiducia che non ei 
sia bi.sogno di scomodare, por 
OS., il Parlamento, di impe¬ 
gnare l'opinione pubblica, che 
tutto SI pn.-,sa nchirre a una 
ovvia c normale disposizione 
interna. 

Ma è misti 11 dovere, di iin- 
mini di scuola e di cittadini, 
di riflettore seriamente .sul 
porehò di questa situazione, 
che non è solo della Casa del¬ 
lo Studente, che non è solo 
romana. Certi teorici dello 






tu .Anic’ulnla. che, eom'è noto, 
mori 111 V'ilio a Caiiiirs lu-l 
in coii.'Pguciiza delle le¬ 
sioni ncovute m un'imboscaia 
(•ignmzz.ita (lai fasci.sti nel 
1925. L inaiigiirazioiie tlol mo¬ 
numento avverrà durante tin.i 
eeriinofiia alla quale parle- 
viperatuio il Presidente del¬ 
la Ropubbliea. Einnudi. il 
Presciente del Consiglio Pel-i 
Ih, e i Precidenti della Ca¬ 
rnea e del .Senato. Gronchi e 
Mt rzagnra, oltre a un nume- 
) • n«o gruppo di iiomiiu politici 
(■ di eiiltura. Oratore ufficiale 
i'ara l'onorevole Mole 
1 In (fucsia occasione ci e par- 
>0 (il notevole interesse far co¬ 
noscere ai nostri lettori un ar¬ 
ticolo di Giovanni Amendola, 
comparso nel Mondo del 31 
rnarzo 1925 c recante 1.» data 
del 1. aprile 1925, L'articolo, dal 


non .soltanto il pe/i.siero di 
Aoo.vfiiio Bertoni, opjioriuno- 
nieiife ricliiaiiiain da Luigi 
Fero, ina ratiprr.snnta aUri'si 
il pon.siero comune a tutta la 
democrazia ed a tutta l'or- 
lodos.siu costituzionale, c rop- 
prc.'icuta inoltre qualche cosa 
di meno di quanto scri.s.se una 
volta Silvio Spaventa allorché 
parlò deila rpsiionsabilità sto¬ 
rica effettiva dell'istilnlo 
monarchico, la quale jrerma- 
ne al di là della irresponsa¬ 
bilità formale del Monarca, 
e la sopravaiiza di gran lunga 
nelle inevitabili sanzioni della 
Traila concreta. 


Co.’itituzionalr: vale a dire 
/incile <• monarchuo .. non sia 
iti contrasto con « co.st/ticio- 
nale *• ma anzi Ir due parole 
SI equtrulgano e m coiifoii- 
daiio in un solo sigviftento. 
Che se, invece, monarchico 
e costituzionale i/o fesse r<i 
e.ipnmere concetti distìnti e 
contrastanti, allora verrebbe 
meno, nel sentinieiilo e negli* 
impegni della coscienza dii 
ciascuno, quei «patto giura -1 
to ). del quale apiiarr oggi .se-| 
qitesirabiìr il ricordo, e .■sit-j 
bentrerehhr. nel pojiolo. 
diritto fondamriitale ed ina- 
J lienabile dt disporre libera¬ 


re leggerai, t.g- i arriva) i/ 
primo articolo di Amendola e 
la prosa dì Sntgiu e il Mani¬ 
festo qntiardieo Ma .loprat- 
tuttn il primo nrtienln che ar¬ 
rivo aie "iiiiieo let'.o.’r’* ... 


Consegnati a De Sica 
due pr emi iti Ar gentina 

iU'ENOS AIHES. IS I,.< 

Srttiinaii.'i Ucl cliicin.( itiUiatio • 
..Jm <’ loi.cliisa loii un loMiiRlitmi I 
* 'sut tesso 



('Dilli- .ipp.«rr l'cdiliiio delia C asa itrUo «tuiicnir alla L’nivcr.sltà di Roma 


H Gorrrno che incrunina i n'O'he del prtifirùi (loferno c 
r sopprime il perìodetin di\^el proprio destino. 

Agostino Bertani si mette ^ 

fuori dalla Costituzione c Ull SOlO l6tt0rG 

contro la Costituzione, c tra-' 


volge Iti siffatta posizione 
(-atro ed niiiicostitiizionale lo 
istituto monarchico dal quale 
es.io trae il suo potere. 


jm ‘^".'utoio ..Monardua e Costhuzio- 

Inrn tranqmlbiliienlr. colile -i »^^ pubblicato il gioino 

' ..he 11 Mondo eia .stato m- 

\edreie < he (,i,j;gira;o perche, riproducendoi o!,*,)/,. 
i,....... ......I agit.iziiUM. I discorso pronunzialo ilairo-ì , , r j, i: 

tutte le regole del coiii->norevoie Fera al Congresso duca di I ittnia 

10.(011 ii.ig.iiiieiiti <1 rate.IPartilo socialdcinocralico, cita-| r pronunciato a ^os- 


Se il Governo del Re tlest- 
drra rnetlcrr to Moiiarchio fn 
contra.sto non più .luperabilc 
Icoii la Costituzione giurala. 


Che CIO jio.ssa avvenire 
mentre 


convictie, e doin.Midiir loro di 
darvi la lerrn. I‘ vedrete <1 
pi.vn piano c «eii/.i agit.iziom. 
roti 

non inillr mini e va un pensiirro d* Agoslino Byi-. la maun coi gp- 

la riforma a.-rana s..rà vom-.tani (inserito nel di.'icorso del\^,[n rnmano- „St r,cordino che 
pletanieiile fatta U mille an-|fera) nel quale veniva ricorda- 
n, sono un allmio solo ned giurato 


_i (' col diritto della sovranità 


la strirupa /asct.sta ^e e.sso persiste nel 

■ conipiacentemente tf<>V^*^P^>Ntto di farla ripassare 


I..I prcsni/.i i.rRli iiltuui sforni 
(Jvilj • ì>ettiiiiai-d ». Ui Vittorio 
Oc Su.» Riiiiito aiipositamcnte ria 
iRoina. ha aRRiunln inicresse all.T 
hiinnifcs'.iiTloi c Gli ammlr.ilon 
Del icRisi.i ii,iliuiii, kIi limino j 
if.<no cntii-i.is|i|.hc .iiTORllcn/r cU 
il su'» Luiirj u, iiicicleitc. presen¬ 
tato nella ficieiltiina giornata del¬ 
la s ScttiniaiiH ». ha ottenuto ca¬ 
lorosi finiscisi 11 scRrclario del 
Sindar.ito • ritiri clnctn.tloRralìei 
arKciillni h.i consolato a De 
Sica una t.<rR.’v per Umberto n. 
considrr.ifo 


cosa. 


i J ..1 icliia c popolo, in un momento in 

movimento del n irò sempre più aperta appariva 

«o. la fretta rovino (|iiutHia«i ; collusione tra monarchia e 

■ fascismo. 

I Ecco li tr.'lo dcirarticolo; 
; « /eri il nostro giornale e sta- 
, lo .srqnc.strato perchè, ripro- 
1 ducendo — per elementare 

. _ „ _^ .ì 'i dovere di cronaca — il di- 

sanciti e scn/<i frena -i <*r.i| scorso jironunziato dall Ono- 
mcsso a caiiiniìimre d.iv.iiitii rcb'oic Conor#*40 del- 

•ii SUOI ( oiiip.i:;iii. r.K i nni.iiu!.* f i® Democrazia sociale, ripro- 
rome era riuscito ad iKciden-' fbttvTa altresì il seguente pc- 
alcune lepri. •• a sbran.ife una !^P'^' discorso fa 
pecora. (Oliando la «uà ilo 
qiien/a rblie 
mine senti 


il /o.sci.sTiio ha saluato l’Iio- 
lia — (• altamente signifi¬ 
cativo e rende necessario si 
ricordi da parte nostra che la 
maggioranza del oopuln ita¬ 
liano c monarchica perctié 


dente) p II) fieni e.i.sn mui 
renderle aiii-or.'i piii .severe. 
E’ aveaduto invece cs.itta- 
nieiitc i! fontrario: |l bando 
e st.ito modifir.nti) rseluden- 
ilo l'aitpelìit di febbraio dal 
iiumeio (legii .ipiielii utili per 
•siipeiaie gii e.s.imi rleil'aiino 
in eorso Se si insi'-te in (|Ue- 
sla decisione, la eonveguen/a 
è molto .sempi.ee e iogiea 


ni.str,izione della Casa, e nell,! 
forz.i (ieiropnnoire piibbhva 
untver.slt.Tria per non credere 
clic la cI.iU'Ol.i 'Up))letivu 
.som fatta cadere. E'.su appa¬ 
re ingiu.sta in linea rii diritto, 
giaeelie « le’oliraio »■ e un pro- 
lung.imrìitu riell.i '(-.ss-one di 
ottobre, c un esame buperato 
.'i felrirr.n.o è i|, tutto equi- 
v.ilente. agli effetti giuridici, 
ad un p-ame superato a ot¬ 
tobre (per es. 


" sfoilameiitu dello Univer.il- 
là >. hanno .so.stenuto a suo 
tempo Paumento delle tasse, 
le el:ui'=nle rigide per Feaen- 
zioiie. m nonio di un innal¬ 
zamento del Ih'ello degli stu¬ 
di universit.'iri, in nome di 
uiiji •' .selezione ••. Spuz.t ne.s- 
sun intento poleinic.*. ma so¬ 
lo per il de.sfclerio di capite 
insieme la realtà universita¬ 
ria c I modi per innalzare 


5 . pf*r l'psrnzuuic t livrllo univer5i-1 inetti, Torinor 

Essa appare il-1riflette- prof. Marotta, dir 
ea' (Il fatto, per-’U‘“cvin; dati spei'.mentali tuto di Sanità; 


Il lupo 
e In xiiiixfii’n 

Il lupo aveva mangiato 


,,i parte: •• Cpursto è :l pni.sicro 
. V '(il Agostino Bertani: Giuria- 

r..ggMniio d .11 f/ patto plebiscitario e 

iiiiprov visameiije. dobbiamo, avendolo giu- 
>1 iDiltlr ♦ l.'i { nrJn f n 


un priinio. .-si nane « oii '^'\rnto. rispeitarìn. Lo rispetta 
zampa sul colio, guardo: mia' popolazioni come 

zanzara. I na /an/ara uw is.i. j della roscietiza 

Oh. vhe coipa In» eom- pubblica uaUann. to rispetti 

.* Il ..I . „ - espres.iiotie della 

j coiin’inn'fII nazionale 
•»P' : Cronaca, dunque, che rie- 


della 

” i pubblica italiana. 

me«so' Il eielo mi perdonili,) /jg come espre. 
Che colpa ho commi 
dis-e eoli ini fìl di vntc 


pena peri ellihile. ro-a la sform ati-r-n eòe ri-\ 

corda le origini della Monar-' 
0l€*itll€* rhia costituzionale, e vnn.’^a-, 

era. in uno fnrmuln rhiueii-\ 
Un vane idrofobo -i ero av-'_iarc, l'ortodossia piu oi'fia c, 

meno dìscuiibilc tiri nostro' 
diritto pubblico. 


ventalo <oiitrn un sigimre. 
fjiiP'ti fiiggiv.T (OH le tiUimc 
forze rimiistecli e eliiatiiava 
aiuto a gr.m voce, f n (oiita- 
dirio. • lif ' 1 . 1 '.I l.f'"' iiifii» m 


.4Ia il Governo del Rr se 
qiiestra il Governo del Re J 
assume, ool fatto del seque- 


un ,ami»o va ino pi-n-1-’stro. che il ricordo e Vaffrr 

«arvi molto. av<or-e in ,uo moiionr del jiatio plchncìtn- 

lijn’o mi .s’ e appellala, jter ol- 
f/re settanta anni, la iegitii- 


til 


ro- 


( 

iiu:fona/e. non .siano oggi piti 


Olirà della .Monarchia rotri- 


alnio e < f>n ({ii.itiro « < 
zappa ammazzo d vani 
fobo. 

Dopo aver ripte-o bah» ‘j j/retri, e debbano invece esteri 
lanca, d -ignore guardo 'M eliminati dalla /i-i ; 

càne; ! brra circolazione dell'opinio- 

--- Mii. ahi. ahi' l.'liai uc-• «e pubblico, mediante Vim- 
riso davvert»'' Hat (--agerato! * pieflo del potere dello Stato. 
f' un recesso quello ehf haii ■■•a 
f.lttn! .\ii<l,r Ini era mi (-"0-1 

-c vivente. Non avrei mai cre*j Ciunti a qur.<;to punto si 
dillo che mi nomo fo—i- « •nj impone ormai a ciascuno di 
pavé ili (."ima feriK-i.i! In mi ^^pnincre senza ambagi il 
volevi s.iK.irc i.i vita e io le I proprio pensiero, e dt astii- 
ne sfvno neonoseenie. Ma ri-intere la propria responsnbi- 
t orrere a s,niili mezzi' . No. •/ita. Il silenzio sarebbe, nel 
'«orn» (.tfegoritamenie eonir.i-Jcaso attuale, ipocrita e co/pe- 
rio a qn(*^to modo di fare. NonI cole, e non salverebbe nes¬ 
si pniev.i sfcglicre mi sistema} *«00 daìl'a.ssumere, in fatto, 
pili (anlatcvole.'' 

— M.i come bisognav,i agi¬ 
re secondo voi? 

-- Come bisognava t^ire: mere. 

Ma qiiC'to riguarda te. ('ome* Diciamo, dunque, che il pp- 
alta in testa di domandar ' 


ti sai 


ima responsabilità forse ben 
diversa da quella che la co- 
' scienza, per avventura, chla- 

! rnmmre gli comandi di astu- 

“ __— 


ìriodetto Rtoltamente tnertmi- 



(rome hanno f.-iito niitaic piu 
Il miRUoi nim tr.-)|volte alle niitontii gli .stii- 
rin Cnronr a -Wnro dw/n[denti de’l.i r.n:-a ;.Ur..vrrst, i! 

Margarita; se vuole, ni nati L’n altro i.innifi r stato tonse- l'no r.ippie-enl.iiiti). un nu- *'>_iv,i ni ... . o-- ! {)-{ioiir) dall'tirlifnlo dei- 

parola. mettere in disciiss/oaojgnn'o a Dr Sica per la sua alti- mero .'incora minore dei 180 clic lasvcrcljbe iiuiti.izzala j .«tndente .SerKit) Bertuslia 
la Monarchia nella coveienrnJ'**“ uncinaioRraiurf -i Cini<ior. po.sli sara effettivamente iiti- una pai le dcll.i .snmma ) „ E-ilniversità di Roma»' 

del popolo italiano, per in da-.' Hre.i.t,,... Uzzato neir.innn aceademitn nata aliaS'istenz.a; la loRu-'a.pf • 

ra giiibtlare, ebbene la viaL -—-,!dello rivi.sta giovanile"acon- 

pre.vcelta é ottima. Coiirmui 
jrure, il Governo, a sequestra¬ 
re .Agostino hec'ani cd f lati- 
netti (iclPortodossia co.'iritu- , 
zionalo! /Voi, per (/i/anro ci) 
riguarda, abbiamo dei doveri! 
je dei diritti che ci cninandann ì 
idi parlare, a (piestn jiunto.i 
nel modo ni rui abbiamo par-t 
lato in quella occasione 

Ed ora il Prefetto della’ 
provincia, in adempimento^ 
degli ordini emanati dal Re 
j Travicelln che .liedr ni Vimi- 
inale, sequestri pure. ,v" crede. 


loggii) e aj.^irtenza didattica 
.'li giovani ohe hanno dimo¬ 
strato la loro capacità in bl¬ 
enni e^.^ml fondamentali, o 
eon.senta loro così di andare 
bene in tutti, rompendo li cir¬ 
colo vizio.so («non tl aiuto 
perchè non hai la mèdia al¬ 
ta >• <1 non posso avere la me¬ 
dia aita poiché non ho aiuti»). 
In secondo luogo sorge il le¬ 
gittimo dubbio che gli ordina¬ 
menti universitari si siano 
andati appesantendo; che ad 
una forse minore profondità 
degli studi si congiiinga un 
gravoso e .superflolnle enci- 
clopedi.cmo. .M,t questo è un 
problema gro.eso, che potrà 
richiedere un altro discorso... 

LUCIO LO.MBARDO RADICE 


OGGI AL VALLE 


n Consiglio 
Italia-URSS 


PerKonAlità dì ogni tendenza 
parteciperanno ai lavori 


tii aprono oggi, alle ore 
16,30. al Teatro Valle, i lavii- 
ri del Consiglio nazionale del¬ 
l’Associazione Italia - URSS 
che si protrarranno anche 
nella mattinata di domenica. 
La seduta di oggi sarà dedica¬ 
ta allo svolgimneto della rela¬ 
zione generale, che puntua- 
li/:.ia la situazione e le pro¬ 
spettive dogli scambi ecorto- 
mico-culturali tra l’Italia e 
l’Unione sovietica, e quindi 
tigli interventi dei delegati e 
delle personalità carteclpan- 
ti. Alla Segreteria del Consi¬ 
glio sono già pervenute nu¬ 
merosissime adesioni, che te¬ 
stimoniano la vasta eco che 
tale iniziativa ha avuto negli 
ambienti economico-culturali 
del nostro Paese. Ecco un pfi- 
mo elenco di ade.sioni; 

on. Dozza, Sindaco di Bo¬ 
logna; 

prof. Ferro. Rettore dell’U- 
nivensilà di Padovu; 

F’ed. poligrafici e cartai; 
.scrittore Domenico Rea; 
Società per rincremento óé- 
gli scambi con l’estero; 
prof. Bianchi Bandinelli; 
prof. Manlio Dazzi; 
dott. Guglielmi, dir. labo¬ 
ratorio chimico di Lecce; 

il « Lingotto Modenese », 
giornale di fabbrica: 

-''Ig. Salvatore Cacciapuotl, 
Napoli; 

prof. Cri.=afulli. della Uni¬ 
versità di Trie.ste; 

prof. Colonnetti, presid. del 
Cons. Naz. delle Ricerche; 

dott. Fattori, redattore capo 
giornale « Lo Sport ». MilanP; 
prof. ,AdT Marchesini Go- 


LE PRÌM.E À ROMA 


MUSICA 


I .\c\v-^(»rk (,ity 
Bai lei airOpura 


infrlicl I nii/o pUr.r,.»- .Ir ,t)n iloiuii.vi.tr> 

'por ro«i fin iiBjuir.iUA 'zrrv;ii noti .inaiiz/u 
.«-nprt j)rt“-a di nilr.i cIh (iniolTft soi'aino 
’ ^ITH HI •. Hr^ltil DC.hrtC) Hii.’ Di <L-..'er\iizioi.o 
qn» i prrirx’.ifBiiif niv ii.Misi.ii.aio. vccuiiv^-e «Uro 


jfri. e che è interamente ba¬ 
cato .Hulle cifre ufficiali degli 
; annuari .'■.tatiPtiri), \jo .«tfol- 
I lamento, a Roma, r'è stato: 
'dal .31 mila .studenti circa del 
’45-'4fi .«i è nav.'ati ai 22 mila 
thè cirr.-i del ’.50-.51. Ebbene: ha 
iiin'eorrispO'to allo sfollamento 
(liruiii s,,utitl jn iiin.il/amento del livello 
.Nili. s<- non icola.-ticn? La verità è esnttn- 
i>-.i.-.:erci i»’ an-. niente l'opposto: giacclic è di- 


ijIilCtt)' o 
n !•>tlClo 


(oli n rnpprescntBzloi (• di 
sert f ver-..maio U clc.o di rap- 
prf-<r'a/:onl «iraordlr.arte De. 

« \r--NorK Cltv Ba.lei » al Tea 
j Uno volta tanto il .leefueitrn'.izn de.;op**rn q,» 

I ri riuscirà piuttosto irdi/fr-{<.,.v.,>rBac di Ba.Boe, 
j renfr. Questa prosa ha bt.sn-W, • •.■.-xo vano*, nro-d.v'.o, 

gno. in verità, di pochi ht- Iji tat'r su n.u«:c^.e di Ravr. | 
■'i fori; anzi, a stritto rigore, f/i'-io-.. ir.dnviroita ne, .-uo 


m z. 


CI NEM A 

e n;tln.e; j il, ^licbcl , Da"?”: M.mn 


rii.. («vtnpiarc rfr itazione'inulto il numero delle ìau- 

f.v-tr-. t'tthh’v Rovuit a :«rr v'et'| ype ppj- anno, è aumentato, in 
inni (tnojien, di cifm .-i.s.sùlutn e in pe.-centua- 

,, numero dei fuori-corso. 


rKnno Di rontc/loi.c Un Diretto 


IO- ■» 
noni (rei 


Pie I..BI > «.. i.ti.i.D K-’j. 

( aiii v*s q.i(*s; . f..... «t.icz.Vdr. t 

e l::Dut/:/.« ic-.tt .::.u . ,>t:a s.1 

rato ii.n t-*».» e trutta ua 

u;.u i:o:n::.ev!ii» di VVi.an.i. It.^c 


I. r. 


il numero delle bocciature, 
i mentre c diminuito, in cifra 


rett. làti- 


il « Martello «. giornale di 
fnborica dei Cantieri Ansaldo, 
Livorno; 

prof. C. Ccreti. Rettóre 
dell'Università di Cìenova; 

prot. R. Giuliani, presid. 
Accademia Economico-Agra- 
ria dei Georgofili. Firenze; 

dott. Morandotti. presid. 
Camera Commercio. Milano; 
.-en. dott. Boccassi; 
prof. Toma.-o Fiore, scritto¬ 
re. Dre^id. Centro Popolare 
del Libro; 

ing. Brun. presidente Ca¬ 
rrier.') Commercio. Napoli; 

maestro Adriano Lualdi, di- 
rett. Conservatorio « L. Che¬ 
rubini ». Firenze: 

prof. Oliaro. dirett. rivista 
- Minerva Medica »; 

prof. Cas.suto. docente di 


i.ii uoiiqiiLsia 

della CtTliTornia 


a.«soluta e in percentuale, il'urologia Università di Roma; 


numero 
I ta-'-c 


degli esentati dalle 


Vr .o Immatiraic un li.m < i 
!*•; » tì. pTopa^.jrÒB .•»: X.russa ’ 

rr.U*. ma «CO,>erXa . 


Chi è che ha torto? 


. j' ’ 1 liti solo lettore Si pofrrbb‘’il: nuexj.uxc e c<.i;>o 
. i ewere pm discreti'’ E quandnMawaignr vj n.u.-Sci. ‘J» j, ha oi <-..u;o 

*» r rosi discret. n c '• Km: -cc.-.ir; • " 

J |rcrt, ./^ c.rrf a''ro„r. itati T*BX-..;^4:aV^xe.u:' -.a (. ..-.-(...a ,a .-..r-,- “ ^'a^-bm.te resta pero 

II - (nu-, . r' otre «d luduUiia •“ - ■> o ^ Vr-, VI a 'Pol'teCni-. 

’ > ' <■ , -a,vf. « a f, .»:.a y‘ i Co (Il Torin.i, nella sessione; 

ot. .... f—.. ; .1- .1 va'".» < « a.. UT. 


' j* I pii obli cava (liti ■.• . . ■>.• uit.aJlcj» 

• J if.iovarnP'.'f -• o .. .-• • !'•> ''Zl .l:,//.. -.f-.-voe Non RCCa-;*- *• 

- t I’ caiKÌ. ’.'c-i i” • . ,- > t!.' ( ' ■" “• aSM-xer" a ''«nc.ic! .''X'» ». e i 


BfStt. « :. 


.« 


.a 


fX--=L'i:o r.e ni'>:a > pj. tico E''-jx* '' 
tUasctata del tempo e le rraz 


*7? <f. questo è pc-'.r h U - 
var. (Uf r •. ’.f*.*t, 7 C 

ài F.iippo Tu'.fii a A: a Kn- 
Ivae.pff. 

NF priTi'. ^f '. 

s' d cc 


< •/ *..4 C V «••éJzC W 

a i;c ( o: .. c’.if 

,.<-.)i e :ru-iil ‘ ■ 

«;.lf, .a :a-..'.a-..a '. .1. B 4 !Z. 

ir. v>< 

a q;;<-sXC 

, <• p.iite licer |*'»x-o 
i. uradf» •»*'** 


;. :i.o; OD 

< 1 . 


MO 


i.c . i,( . .1 ra. I 

a...v:,(alio I piDtagam- 


:) .1 d. .(Jeslo X.p" 

Narra a storta vi: u-t ti« a., rm 

Che 


estiva 1951-52, Su -50 laurea 
I tl ingegneri ne.isuno aveva 
terminato gli studi nel prc- 


- '1 d: .. 


4».CClz M 


4.MR 


fchr..j » 

k 44* eg 4 4«agL\A««t C *1^ 

1 . Ci .(ur: : 01 

Sovrasta:, t.a. a O'.:- 


ririr.'.'a - .t- 
(»;>era < ».' r« 

di (.-a.-* D. sX. 

dar* ai c .'a .» 

I —.,'/n 1925, ,<1» p:»-,*irt/ ♦ .f J’div ifiuat- (ic.- Or.<.r//c 

i st»’ r f,«, .«..cr.;.; .«.«.isx. e t.vvi,;» oc « .... » •• .Xa .a.i....me , 

,(,ue .<> f...tt-...., or r<,-..p.»>s...J-u> « vin ...cùic,, c-..pir.h:a che. 

-...ora BuoZZl uou fiartc. i/juri ..u.» v.-r-.t «■. r..-i -.if-(.»Xfi UX..:; t : xr U ’ 

Mondo sequestrato per Parti-: uau/a; le |..r..pr.f» v.<..e'.iu rv. : ,>.-.'m 

colo dt fondo - .Monarchia ejc.c. j \:....« fa v ..r; v '«xo - Da;., «..«eoo ( - o-. 

Costituzione >•' un articolo i Mour.-cv .. p.ar.c.., v.»>c ( .* jr.vssc «»'. u-c.r-r. r. c u'a C. -x- 
che. parlando del xcqnr.^trolhar.r,.. t.ri.»aXf. jv-r »x'» e c h d. ji.rcor a-..* ri u., 

(vchiixchc di xarC'.'. r •. «r.ixà a' ■ 
:exxiicr=a iiiB eh. 


Ct.l 


.rr-itto 


fi! 20 per cento) 


quinquennio. 'xv>!o 10 
era arrlva- 


.r.ir* a: r. arcp^n •.,RXr:ota 

*ìt ’ a 4 . ’aCr.ltttB.c 

*-sJ'*'*** tl * Ztl V-». 

••r.;.hC..'.'v-:rs' de.'.. r(»;;forria lyi aba laurea in 6 anni. «Non 
z.'tr ha rv ir »qu;-.-a» c.^'.or.ra ».jP'ù dubbio possibile: è la 
;r(a':'frn'a u-h;ut;.-» certo ohe'Saiola che ha torto, non gli 
:o “ :«r'i pB-ssarr per f amicoj àHIevi », ha e.sclamato Gusta¬ 
te. pr.p(v’.(i 1 e-tre nvcce roulvo Colonnetti. E noi dobbta- 
('■ che U-. de i: que-xe Maaaxar.-.mn ripetere le «ue parole 


lare a . aru» i pia..', e ;er- quando vediamo che. nel pe-| Fed. Lavoratori portuali; 

-.f enne a b'ar. o dex'.o ccr-e.I riodo prim.a definito, la per-| il « 7 B » giornale del lavo- 


sig. Gra.^i. dirett. Piccolo 
Teatro. Milano: 

d'ilt. prof. Cordare, docente 
o.-itologia mcd. Università di 
Padov a; 

il Pre.'id. dell Unione Velo- 
cipedi.etica Italiana; 

Fed. naz. Coloni e Mezzadri; 

dott. Giuglielmo Rizzo, Se- 
gret. Fed. lavorai, commercio; 

Fed. Ital. Lavorai. Chimici; 

Commissione Giovanile Na- 
zion. della Confe<ie.~az. Gen. 
It. del Lavoro; 

Fed. Hai. lavoratori Alber¬ 
go e Mensa: 

sig. Giuseppe DaH’Aglio 
segret. naz. Fed. Ital. Lavo¬ 
ra*. indU'trie .ili menta ri: 


w. '!c i>o >0 <5; rh.c -.n-. c* rc«’B cpntuale 
che a« citare ur. il'.'r: ahtm'.:-,* , I 


degli Mudenti che}raion RIV. Torino: 
_ •_ * •* 


La slataa del martire antl- 
faarUta Giovanili Amendola 
rbe verrà ioaagarata domani 
a Salerno nel corto di ana 


inflìttogli ieri per la citazio 
ne di un periodo di Bertani. 
fatta da Fera al Congresso 
.social-democratico. periodo 
che parlava del patto giuralo 
fra monarchia e popolo, inve¬ 
ste il prefetto ed il Re iravi- 
: l cello del Viminale e parla di- 
' rettamente del Re con accenti 
coraggiosi: un articolo fatto 
apposta insomma perchè gli 
bazta di avere anche un solo 
lettore quello lassù! Siamo 
insomma sempre più ni ferri 
corti. Qualcuno raccontava 
che forse ha parlato n quel 
modo perché sa che a Corte 
si desidera di finirla presto. 
Ma probabilmente sonn chiac¬ 
chiere ». 


’Dt" ’ hanno raggi'unto lo medie 


Nel secondo, del pr.mo apri- 
{le 1925. Si d.ce: 

la prima pagina del 


;<gZv're//« f se-..—• :. pi.e*',’» 

hav.ro (.xteriij’o ;. oro r/erso- 

!.«;<• 'IVO successo VccBti'o ad 

cjAe \r.dré Fg.evslc> — app’a'a- 

dtt .'sli.'-.o r.e; pos tìr dciir dt 
Stjlìta di Dciltcs. r.e! quale 

!ia figurato qua'.e ir.agnlticf* 

« partner » della Ta'Dch.ef — e 
N'ico'a» MBgaltane*. si «onr. ra-iij 
ja-r.mlraTe per il r.gore e « 
ro-r.posterza che iio«eevgoi)n r.e - 
.« .i>ro bravura fortiiiiata-r.cr. e 
rr.o.to ’.ontana dag'.l atteggi.v- 
mentt efebici tipica at ba’.'enni 
di c<*rte compagnie di hallcUo 
I, attenzione e i eiuU-siasmo che 
hanno accoiio questa sene di 
rappresentazioni di danza han¬ 
no dimostrato che li senio ed 
il gusto dei haitc-tto sono vin 
e sentiti: speriamo servano di 
incitamento o di «prone a 
quanti coltivano qui oggi que¬ 
st'arte. Speriamo altresì abbia¬ 
no servito a far capi» quanto 


, _ ... , S v'etico sm.b;er:ato f, prescritte pèr Tesenzione dal- 

-a XI' crr-i de . a“t:ca Roma .Von |j. ia:..ce è scesa, a Roma, dal 

(^.o d: «ordiaezzB uc'.talc j /a'*^ ^.4 per ccn- 

p.ccoa Sheba C ur.a ; oua-t^ noier* .ai *-f Vl*-i cento al Biennio di 

ingegneria. 0.2 per cento a 
quest'lnaixl'ia W'"’'/!»! La prima 

".or mentano di e««ere ne-nTat. 

Vice 


a donna ha ;>erauto c rhc 

r. a f-Kiii rotxe r.el sx:< 

s. :r.b.vIo d: a:,-'..-di ren'otm d 

ex anione , 

e ir un» d. 

] X'Dcl c>m«x:ex‘ drammi de' a eo- 
:i:ud:rc st q.iall teatro e cl.nema 
c; hanno ab.iaat-» Ma ce (,xiai- 
crea di pili- irc ixezza cou ru 
questa solitudine questo i.so-, 
'arrerxo >a lira società cr>;a!- 
'.'.//«ta. dixc: » « g: IflCAttvI d. 

u:i nodo 0. \ .le «-i.cr cur.o. Co 
Ve l alcoi.enio a! fa plaga sxxrlH.*- 
per 11 desiderio 0. evav.one di 
tert; poveri uomlrt che a; een- 
xox.u la liti questa acu;e//a e 
tl daio pralx.vo del f;..')) «Torna 
piccola bhelia 4 oltre a chi .0 
sappia guardare un dneumentu 
di itisoV.uv compoaterza e miau 


,.-.1^0 I quattro tiover*. di sp: 
che hHU 
inelem.e 


Ridotte le imposte 
nel In R.D.T. 


I osservazione che si impone 
I è la necessità di « rovescia- 
• re « il punto di vista tradi- 
j rionale sull’as.sistenza iiniver- 
! .sitana. Non si tratta, stando 
, cusì le cose, di a.s.«i.stere quel- 
' li che do .voli riescano ad ot- 
BERLINO. 18. — Le entra-, tenere medie elevate (per er¬ 
te dei lavoratori della RDT cèzionalltà di ingegno, per fa- 
auiTienteranno nel 1954 di 450| vorevoll circostanze ambien-! 
milioni di marchi. c!rc.i 90'tali), ma di assl.stere quel nu- 
mlliardi di lire, a causa di j mero a.‘=.':ai più largo dì giova- 
una .sensibile riduzione della ini che dimostrano in qtiolche 
imposta di ricchezza mobile! prova importante di essere 


nrof. Augusto Monti; 
prof. .A. Mario Dogliotti; 
ing. Mario Loria; 
sen. prof. Paolo Fortunati, 
dirett. Ist. Statistica Unìvers. 
Bologna; 

dott. nrof. Ulrico di Aichel- 
burg, libero docente igiene e 
batteriologia Univ. di Torino; 

prof. Bracci, rettore dell'U¬ 
niversità di Siena: 

avv. dott. Giuliano De Fer¬ 
rari. S(Nr. Marzotto; 
on. .Antonio Giolittl. 


docisa dal Consiglio dei Mi- 
ni.stri. Il provvedimento, che! 
entrerà in vigore il 1- novem¬ 
bre. eleva l'Imponibile a 1801 


capaci e meritevoli affinchè 
possano raggiungere voti ele¬ 
vati in tutti gli esami. Offra 
l'Università di Roma mille 



Relazioni roMiierclali 
fra il Braille e RUSS 

RIO DE JANEIRO. 18. — 
Il deputato brasiliano Lutero 
Vargas ha auspicato, in una 
pubblica dichiarazione, la ri- 
presa dei rapporti commer¬ 
ciali del Brasile con lITnlone 








































P«f. 4 _ «L UNITA» 


Sabato 17 ottobre 1953 


I compagni (fella cellula 
(fi Prato Falcone 


Cronaceà dì Roma. 


, . . , \ V MWOL A 

hanno prenotato per domani | ^ ,l | 

200 copie deirUnità 


A CHE GIOCO GIOCHIAMO ? 



Una preoccupante informa- prospettiva '1' durare in vita 
zione è stuta diffusa ieri dai il tempo che Matusalemme im- 
Centro cittadino delle consulte pieK^» pei raggiungere l’altro 
popolari. Il Segretario genera- mondo. Prova ne -sia che, dopo 
le del Comune, dott. Caporali, anno e più di vacanze, la 

avrebbe dato disposizioni por 'T.. 

la sospensione immediata del- 

le pratiche di appalto relative «p^l'eioic quando sarà 

ai lavori da eseguirsi con 1 [.|;i|joiala? Quando saranno co¬ 
primi 11 miliardi di mutui da noscìuti i suoi principi! infor- 
contrarsi con la Cassa depositi matori? E’ un mistero, 
e prestiti, perchè l’istituto li- Ma c un mistero che — d 
nanzinrio non avrebbe ronces- angui iamo — una Interroga- 
so, finom, neppure una lira dei /.ione piesentata l’altro giorno 
mutui previsti dallo stialcio di dal compagno Luigi Gigliotti 
legge speciale per Roma! contrihiiirà a chiariie. 

L'informazione è stata appiè- Eccola l’interrogazione; «Es¬ 
sa dal signor Eianchellucci, .'ondo noto che la Commissione 
del Centro cittadino delle con- lo legge speciale su Roma 
suite popolari, nel corso di un rionisco soltanto quando il 

colloquio con un funzionario ° presenta all uopo 

dell’Ufficio borgate, al quale ^ f 

si era rivolta una delegazione L ln‘errogare l’on. 

, Sindaco per cono.scere quante 
di Torpignattara per chiedere sedute, dopo l’anno e più di 
quando avrebbero avuto inizio meritato ripo.so. detta Oommis- 
i lavori por la sistemazione del Mone ha tenuto in seguito ai- 
fondo strodalc di via della l’ultima interrogazione dal sot- 
Marranella o della rete di fo- toscritto presentata ». 
gnature principale e seconda- Che aggiungere di più? 
ria, i cui progetti erano stati —i, 
approvati dal Consiglio supc- 

5 gennaio scora pubWIcl n,. «»' „g|. |g 

La rivelazione, so conferma- 1 

rav^rLcoTo?*:’sa.:» (laniiniiate dairalliivioiic 

ormai alcuni mesi che il Con- _ 

sigilo comunale ha approvalo 

le deliberazioni con le quali ^ Camera di Conamcrcio ha 
veniva sancita in modo definì- Provvi- 

tivo relTettuazIone di lavori ù'iooz'arie in caso di 

_ ,, . . „„„ni pubbliche calamità sono stale 

urgenti per i quali i progetti recente disposizione, 

erano etati regolormente ap- gjig imprese commercwi- 

provati. Torpignattara aspetta- industriali e artigiane daii- 
va le fognature e f^se altri ueggiate daU’alluvìone che col- 
lavori. Ma vi sono a Roma tle- pj ^.^tà il 27 agosto scorso. ( 
cine e decine di altre borgate per beneficiare dei provve<li- 
che avrebbero potuto trar gio- menti, gli interessati dovranno 
vemento daH’impiego dei primi presentare entro c non oltre il 
11 miliardi di mutui e che in- nnvpmhre rlncumptif.'ifn Un. 



B 


EPISODI DI UNA LUNGA BATfAGLIA NEl.LK FABBRICHE ROMANE 


IL GIORNO 

— Ossi, sabato 17 ottobre, ( 200 - 
75), S. Edvige. R sole sorge alle 
ore 8,-13 c tramonta alle ore 17,34. 
— Kollettino deni'ograflro. Nati: 
masciii 36, femmine 20. Nati mor¬ 
ti: 2. Morti: maschi 24, femmine 
17 (del quali 7 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti; 78. 
— Uollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 19.2; 
niassima 24,8. Si prevede cielo 
nuvoloso. Tciiiiieratura variabile. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «Ruma de Trilussa > 
al Goldoni. 

— Cinema: « La lupa • aU’.At- 
tualità e Moderno Saletta, « Na¬ 
poletani a .Milano > al Hcrninl, 
« I vitelloni » al Capranlchclta, 
* I/'uomo, la bestia e la \irtù» 
•il Centrale e Mazzini. * Scara- 

4 ! Quaiiiiu 31 parla t'el Polipra- eia degli operai si divideva tra Capponi e della Cartiera No- L’eco di questi fatti si è spin- Tlncno.* «^'i *corLro ^^cleinsola 

! Ifìco dello Stalo, la mente corre il simlacaU) aderente alla CGIL mentami) uveeano cnniruito de- ta lontana, anche dove finora verde all’Iris, «Un turco napo. 

, In Piazza Verdi, a tpiella pesan- (che aveva, natnralnieiite, la biti per più di un mdtardo! E si non si era mai parlato di scio- totano > al Trevi, «Scarpette 

1 te facciata in stile umhertiuo, maggioranza ilei lavoratori fra trattava di debiti fatti attraver. aeri. Alla MILA, ad esempio. La > all ABC 

I'«I riparo della tinaie si fabbri- l suoi iscritti), VUIL, la CISNAL io l’amministrazione del Poli- MILA è una fabbrica tessile sul- -.czZE 
,eano i biglietti da mille. L’hn- e una specie di sindacato auto- grafico, che ha portato alle la Casilitia, con macchine tuo- unisiono obbi m matn- 

maglnazionc galoppa volentieri, nomo di tiiiln governativa. Qne- estreme conseguenze la politi- ierne, ma, per il resto, a.ssomi- nioiùo i compagni Urbano Papa 

eccitata da tiuclVincoiisueta fah- .d'nltimo era stato un’abile tro- ca delle ^ rate Una busta pa- glia piuttosto a quei vecchi opi- s laieiana Caddeo. della sezione 

,bric(t (ti favolose ricchezze, do- vaia della direzione del Poli- ga di un operaio può contenere lici che hanno alimentato la Ict. FGCT di San Lorenzo. Ai duo 

Ine i denari si contano a qutn- grafico per condurre un’azione trattenute sotto le seguenti vo- ternturn socialista del prtnei- Riovaiu comp.^m giungano gli 

tali a tonnellate a vagoni di freno e di corruzione fra le zi; cessione del quinto, ANAPI, pio di secolo. I cinquecento di- EGEI ai homu e 

zi otiardar la cosa con acrili maestranze. lEl (istituto di credito), Cas.sa oendenti, in maggior parte don- . 

pili freddi, si può .scorgere die- ..Volete avere una promozio- sovvenzioni buono .varie., c^ne, sono stati costretti a lavo- 

tro quei muri, quuhosn di di- ne? — dicevano sottovoce aldi- buono abbigliamento, buono pu- rare tu condizioni igieniche im- compagno Enrico Scr.ingeii. 

<iì più l'ii’o *-'(/ liiiHiHo. Il rit capoccia del sindacalo auto- sta del Lral,^ ^ riteniite possifjui^ sottoposti a ovari di [iella LcUula del Polipraiico, si 

paùiccoiie di Pùuza V'erdt *»- noi/io — L'bbcHc, rirolycteui a piu particolari. Ci sono stati dei lavorazione che sono pianti per- umranuo m matrimonio. Al can 
fatti lina fabbrica un'officina noi .. Volete migliorare la vo- casi in cui, alla fine del mese, fino alle 16 ore su 34. vompagni giungano gii auguri 


La lotta per la contingenza al Poligrafico 
ha rinnovato Vanità tra tutti i lavoratori 

(ili iscrUti ili sindiìCiìto gooernalivo firmano petizioni per affiancare Vazione della 
C.d.L. - (Ili scioperi airOllica Meccanica - Le prime lolle delle operaie della MILA 


fatti una fabbrica un’officina noi .. ..Volete migliorare la vo- casi in cui, alla fine del mese, (ino alle 16 ore su 24. lumpagni gi 

modirimdive m ..tinnì, ano bau- lira qualifica? Volete dicenfare qualche operaio si è trovato nel- L’esempio delle altre fabbri- 4 eir< Unità ». 

coitole ».n«ti«. francobolli e U- capo reixirtV' Volete cambiare la busta paga, oltre a queste che ha creato dal nulla un’uni- - 

bri clic accoglie duemila v tre- lavoro? — chiedevano ammic- .voci'-, appena due biglietti da ta perfetta. Il primo timido teu- U 

cento operai con i loro .«acn/iei, nudo — Noi soli siamo a con- cento lire hitiro di sciopero è stato effet- — - IXj 

le loro speranze e le toro lotte 'atto con la direzione,.. AJa 

’ La storia recente del poligrafico Questa ucionc, però, non fin- tanto da questi esempi. 1 er tt- personale, fi secondo ha trova- 

non si discosta molto da quella iciva a cancellare la realtà. Non rare ayanit, molti operai deb- io la piena adesione di tutti i 

di altre fabbriche, anche se qui riusciva a cancellare il dispo- botto ricorrere alle . mezze suo- lavoratori E pen.sarc che qual- 

il padrone non ha un nome f Usino militaresco e soprattutto le -, oli ampliente c dannoso ri- che mese prima non solo non 

un cognome ma è lo Stato. E’ la crescente miseria dei lavo- piego, eme, di lavorare fuori parlava di scioperi, ma nean- 

1(1 .storio di eomc sia sorto e si ratori. . staùilnncnt^ nelle ore de- che della possibilità di creare 

sia cementala l'unità tra i due- Un calcolo eseguito dal sin- dicale al riposo. Ci sono esper i „„ sindacato! 

Due faiiilBlIr Mino .state Ieri sfratiate con la forza a Casal- mila c trecento operai e tecni- tacato unitario portò a risulta- P^»' Son tre cast che danno appe- 

berlonc, da un apparlanicnlo di Via l'aolo Mezzacapa 78. I ci che lavorano dietro le mits- ’i impressionanti: gli operai del ^ 'l.H.mi.i.- -rn ”*'ii*^*/*^k** • *.* oio che e sorto 


molliti sono stati scaricati in strada «lavanti al .Mercato dei 
Fiori, all’Esquilino 


sieee strutture del palazzone. 'Poliorn/ico (compresi pure quel, sti e perfino coinè muratori Tu-jnellc fabbriche della nostra cit- 
Finn all’aunn scorso la fidu- li degli siabitimenti di Via Gino bando ore preziose al sonno. t(i. Si respira un'aria nuova, che 

Quando, nella primavera di riflette un po’ lo spirito nuoro 


. _X-. ro comincio in oaiiayiui per ni 

VIVO INTERESSE PER L’ESPOSTO SUL DELITTO DI PRIM 

_ ■■■ _ deWindeniiitù di contingenza, e 

/ ^ Foligrafico gli operai comincia 

s'— SCCOHdO Ìl liflIlllO di Allll3T€ll3 BfflCCl ““'SSSSS ... .i. 

«« s ssimi Bomol o Clmlnl non conosceva la fta mMna «sgisi 

rgenti per i quali i progetti este.se, con recente di.sposizione, _______-—^ occasione di uno sciopero di LC |||u||l ICuiablUIII 

rano etati regolormente ap- anche alle impre.se commercio- . . quattro ore proclamato dalla , 

rovati. Torpignattara aspetta- industriali e artigiane daii- « i\oit iiosso credere die sia Stato liiì ad uccìdere Atifiarella e ìioti sotio pili siciiro die c. del L., il 95 per cento dei la- g0 n|0SO Q6l>a SlamPa 

1 le fognature e forse .'‘Itn „eggiate dall’alluvione che col- . », r« • i- , , • „ - . • , ». - » • voratori abbandono lo stabili- _ 

vorl. Ma vi sono a Roma de- p-, jj, jj 27 agasto .scorso. Sta Stato Lioiiollo Ecidi; TtUl UO fiducia lidia ClUStlZHl », Ita detto Kiziero tfracci mento. Si presentarono ai can- nonint r Rube«i - 

ne e decine di altre borgate Per beneficiare dei provvtxii- _f_____ celli non solo gli iscritti, ma an- * ^ 

le avrebbero potuto trar gio- menti gli interes--.ati dovranno . - ... * membri dei comitati di- La festa deiiA teiiuia 

imento dall’impiego dei primi nrPseAt-i re e-ilro e 7 mn olire notizia dell esposto pre- sante, però, e quanto ha dichia- noto cakiatoro Gros.so li quale rappresentate al coni agno, .se, rettivi degli altri sindacati. lenita 

miliardi di mutui e che in- 1 j « / , * sontato al Procuratore delia rato a proposito delta eventua- t'aveva arquistal.» «la lord Ri- per dannata ifiolesi, Rcbm hi- Ero avvenuto semplicemente -- 

‘CO subiscono ancora le con- novembre, (locumenfata do- Hepiibblica per cliiedere che le riapertura delle indagini il ‘hatd M.irland Westbiir.v. parla c le .sue tesi vengono che gli operai iscrìtti alla UIL, Domani si svolgeranno, nel 

imianvo dciin rmnrni-i «‘fTcl- Prefetto tmiiiue la veiigaiio riaperto le indagini signor Riziero Bracci, babbo f accolte, c'ù il caso che molte allo ClSNAL e al sindacato au- quadro del ««Mese della 

inTìnne HnlTr» onero nnnro- Commercio. svill’a.ssussinio di Annnrella fiella piccola vittima, il «luale J?’,®, ''fu *mr»io e ìm’ “**’^*^ europee adottino la tonoino avevano chiesto ai dì- Stampa comunista», numero* 

a^one delle opere appro- comunicazione costi- Bracci, in considerazione di è atlrezzi.sta al Teatro dell’Ope-“Y ’.ù v cino Conimisr « Gor/o tiene libertà* Ugente rigenti di appoggiare In lotta se manifestazioni. Tra le piu 

• . •ir*,, loii n certamente ima buona gravi sospetti elio graverebbe- ra e perciò, come ha detto tu s.-^riato dove it Rufiim ha bevuto “ noma e che comprende, tra per Io contingenza, e si erano importanti segnaliamo quella j 

bl pensi cno 11 Gonsigim c - notizia per tutti i commcrciah- ro su di un cu.slode del Teatro giornalisti, ebbe occasione di in-'deifinchio.stro. .-i scopo suicida- OH altri, t seguenti punti; sentiti rispondere che .si trat- di PrìmavaUe, dove prenderà 
unaie, quando si trov <7 ai ti, gli artigiani e le aziende in- dcU’Opcra, tale Romolo Cimi- contrare alcune volte il Cimini. Guarirà In pochi giorni. H lPieriù di arcamiMr.si con lava di -manovre polìtiche-, la parola il compagno sena- 

onte al comple.sso di doiioc- diistriali colpiti dalla recente ni, attualmente in carcere per 11 signor Bracci, dopo aver . — .. 1 mobili al colosseo dopo lo pcr tagliar corto alle disciis- toro Ambrogio Donini e quel- 

izioni che riguardavano l in- alluvione. Si tratta, ora, di aver commesso atti, osceni con- detto di non essere stato un /l 0 a>n**»nlA**ÌAk sfratto; sioni, i lavoratori avevano agito, j.j, della Garbatclla, alla qua- 


Vuunuo, nella primavera ni njlctte un po’ lo spirito nuovo 
quest’anno, la Camera del Lavo- che aleggia sul Parlamento do¬ 
ro cominciò in battaglia per ot- po n 7 giugno. Un’aria nuova 
tenere un aumento di 358 lire cui. naturalmente, la volontà 
dell’mdennità di contingenza, al dei padroiii è estranea e che 
Poligrafico gli operai comincia- spiro soltanto perchè le operaie 
rollo a isolare i dirìgenti del p gn operai romani hanno im- 
sindacato governativo. Fu prò- parato a camminare uniti, 
clamato un priitio sciopero di AV'i'Ckvrn ntzntria 


seguenze 

tuazionc 

vate. 


Domani si svolgeranno, nel 


— r- - -- ci ♦ ' rii fo SU di UH cu-siodu dci icairo giornaiisii, euuc occasione (11 in- dcH'inchio.stro. .a scopo su 

munaie. quando si trovm ui gjj artigiani e le aziende in- dcirOpcra, tale Romolo Cimi- contrare alcune volte il Cimini. Guarirà In pochi giorni, 
fronte ai complesso di doiioc- dustriali colpiti dalla recente ni, attualmente in carcere per 11 signor Bracci, dopo aver 1 

razioni che ritardavano l In-; alluvione. Si tratta, ora, di aver commesso atti, osceni con- detto di non essere stato un 

v()ri da eseguirsi con i primi procedere airattuazionc rapida tro una sua figlioletta, ha prò- amico del Cimìni, bensì un suo t/aw. w 

ir miliardi di mutui, fu indot- delle annimciote provvidenze, dotto una grande impressione semplice conoscente, ha tenuto || ■ I • • !> ,« 
tio ad un esame sommario e per l’emanazione delle quali è 1 giornali della sera, trattan- a precisare di poter escludere |{('ilOP('|||||| | "CllfOl) 
rapidissimo delle decisioni del- giu-sto ricordare l’opera con- do ampiamente l'argomento ctie il Cimini abbia cono.«ciuto I 

la Giunta. Si trovò dt fronte, tinua e tempestiva .svolta alla hanno ieri riferito indiscrezio- Annarella al Teatro dclEOpcra. «oi 

insomma, alla carenza che può Camera dai deputati comunisti, ni provenienti da Regina Coeli. secondo quanto è riferito nel- ' „ '1 


dirotto; sioni, i lavoratori avevano agito, la della Garbatclla. alla qua- 

g/tlUfi 2 ) libertà rii non frequenta- rispondendo con lo sciopero al- le, alle 17 , 38 . parteciperà il 

, I . , .9 'o svuole per mancanza dt jp titubanze dei -governativi- compagno onorevole Amedeo 

filinPCiiilll I ® costriugeiidoli. infine, a schic- Rubco. 

I III It limi I i'lllll|ll<ir)) libertà di aterc la casa al- rarsi a fianco della CGIL. Un- rj l’elenco delle altre 

-- fmjata quando piorc; »ifò si era creata al Poligrafico, munìfestazioni; SAN BASI- 

(.\NS.\ 83). — il siiularo, 4> /ibcUo dt subire le consc- malgrado le manovre, la politi- no. ore 17, oratore Fausto 


derivare dall’opprov.azione di A questo proposito, è oppor- secondo le quali l'uomo sui l’esposto. La mia povera pie- le arre labbrir^lf ^ * 'dei^irria^nn^a-^ndaìi'^' 

un ffrunno di onere «ho nvrelv tono ricoitlare che attende ali- quale sarebbero sorti i nuovi cina — ha detto Riziero Brac- _,, dei dirtoenti a-iendali. . 1 rio Paparazzo; OTTAVIA 


un gruppo di opere che nvrelv tuno ricoitlare che attende ati- quale sarebbero sorti i nuovi cina — ha detto Riziero Brac- " ^ 

bero meritato una discussione cora risposta dal ministro Va- sospetti, appena avuto sentore ci — non venne mai ni -Teatro ^ 

preventiva ampia, organica, ra- noni una interrogazione pre- dell’esposto presentato alla Pro- né, credo, può esser.si incon- coinegtio che terrà i «luoi la- 

zionale, attraverso la quale sa- sentala dal compagno Aldo Na- cura dellii Repubblica, avrebbe trata con il Cimini a Pnmavallc j,. «i 18 corrente, pro- 

rebbe stato possibile dare una ioli con la quale si chiede di manifestato li suo sdegno prò- porche, per quanto 10 ne so. . Carta curo|ieo Ucl- 

graduazione e un ordine alle conoscere l’entità del fondi di- tos andos innocente della.^s- egli non cl venne mai.. c-.intinnll » 

mule e mille esigenze della sponibill per l’attuazione degli sinio della bambina di Prima- Riflettendo pcii .sulla tragica 

estrema periferia cfttadina. Ma annimciaU provvedimenti. valle. Particolarmente interes- ^ne ^ se,a perla .sorte delle comunità 


graduazione e un ordine alle conoscere l’entità det fondi di- losianaosi innocente ueii a.^^sas- egli non ci venni: 1 ii. 11 >.. 
mille e mille e«;ieen 7 e della sponibill per l’attuazione degli sinio della bambina di Prima- Riflettendo poi siillu tragica 
estrema periferia cfttadina. Ma annimciaU provvedimenti. 1 valle. Particolarmcnle interes- F pcr 

le deliteraztoni urgevano e il - ■ -- me é un mistero. Non' posso 

Consiglio, compresa l'opposi- credere che sia stato il Cimini 

zione della Lista cittadina, fu ad uccìdere Annarclla. cosi co- 

costretto. nei suoi vari settori, Q ■■Q me non sono più sicuro che sia 

a fare buon viso a cattivo gio- " ^ stato Egidi. Ma ho fiducia nella 

co ed espresse unanimemente _ , giustizia prima o poi, forse du- 

il suo voto favorevole alle de- rantc il prossimo processo di 

liberazioni, allo scopo di non WavA appello in cui compare Egidi, 

frapporre ostacoli e impedi- ■ ■ - • — - - — qualcosa di nutivo verrà fuori >■. 

opere dÌe“ pparfvS^o^df eMre- ^ poveretto è in fin di vita - Diie mano- drXmoircimi- 

ma urgenza* vaIi C'ollìlt~Ì cifl 0 £?S 6 ttl tirccinitilti Hull^slto invece, secondo quanto èj 

Quale amaro contrasto, ora. COipiH Oa OggeUl prccipildll flall aiIO giornali della sera. 

fra la sollecitudine del Consi- - non sembra avere molta fidu-| 

glio comunale, e in particolare Ver 
delTopposìzione di sinistra, e stato 


IO (« t-.uigi, iiuj-iv-viiH-ru «t yui/i/ji. .•...Il, uct airipenii azienaaii. PaDarazzo- OTTAVIA 

al convegno degli «Stati gene- 5) libertà rii soffrire per gli Aboiaino detto che la .storia Fanilti De M:u»istris’ 

roli del comuni U F.tiropa ». Il aumenti del latte e delle la- recente del Poligrafico è simile povtk inlazza s ^aIvalorè 

coinegtio. che terrà l enol )a- trani iare; ^ quella di numerose altre Lauro) «ire 1018 Ferruccio 

\ori «lai tr.nl 18 corrente, prò- 6 ) libertà rit finire sotto le ^rieiide. Ecco, ad esempio, ciò S 

clamerà hi « Cnrta curo|)eo del- ruote di un filobus per l iurìi- ^he c accaduto allo slabilimen- 

le iilx:rià cointinnll » aciplma del traffico. tp dell’Ottica Meccanica di via * letroMla. TOK SAPit.vs.^, 

CI osso!*’ un .senso di ango- Auguri, comunque, ai fratei- Vasca Navale SI. La fab- p*?-7*^, 


7i « europei », 


hrJr« PARIOLI. ore 19.38, fe.sta di 

orico, che produce strumenti dt . "i , 

precisione, dai tas.sametrì alle ehiusnra del • lese. Interverrà 


Ferito alla testo 

da una sega elettrica 

Il poveretto è in fin di vita - Due mano¬ 
vali colpiti da oggetti precipitati dall’alto 


DUE MORTALI IN VESTIMENTI NELLA B IDRRATA DI IERI 

Un ragazzo quattordicenne 
travolto da un autopullman 


macchine per rilevamenti d’in- ***'*7eGo Battaglia. _ 
gegneria, da tre anni era stata Inoltre a Mazzmi. oggi alle 
trasformata in uno prigione. 1 *'’*■* luogo una festa 

padroni avevano cominciato col delle cellule del deposito Vit- 
togliere ai dipendenti le sale di f®*’*» «lelFATAC e della Cas- 
riunione e il Crai. Poi li aveva- Malattia, Interverrà Ame¬ 
no costretti .sotto il torchio del deo Rubeo. A Tuscolano do- 
supersfTuttainento. Quindi erano mani fe.sta della cellula 
pioi’utc le multe. « Gramsci », alle ore IG, con 

Il .salario di uno specializza- la partecipazione del Corni¬ 
lo oggi non supera le 40.000 li- tato esecutivo del sindacato 
re (e sì tratta di maestranze e- autoferrotramvieri. 


mani fe.sta della cellula 
«I Gramsci », alle ore 16, con 
la partecipazione del Comi¬ 
tato esecutivo del sindacato 
autoferrotramvieri. 

Ad Ostiense Infine, avrà 


* __*_*_ ruento sul giornali aoiia ser .- spertissìme). Le buste paga, in- Ad Ostiense Infine, avrà 

non sembra avere ^^olta bau- ^ ^ ^ , vece che biglietti di banca, con- luogo una importante festa, 

Ven.o le ore 18.30 di Ieri è il manoiale Augusto Teodorl. nelTinnocenza del mari o^ Ulia Signora dì 75 anni llCCÌsa da Ulia motO tengono alla fine del mese due nel corso della quale il corn¬ 
ato irasponato alTofipedale di|abitaiiie In via Gattamelala 13. povera donna, dopo " __righelfc per annunciare che il pagno onorevole Pietro In- 
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FRIEDRICH ENGELS 
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n [iKim 


la lpnic 77 a dpnrìmenip cHin la S®” Olovannl, In condizioni di- è euuo colpito da una peeanco resto del manto, cond.nnnaio « destinatario Si trova in debito, gran, direttore del nostro 

' ^ ivVrpi. .sperate. 11 falegname cinquanta- Inferrlala precipitata dall alto quattro anni di reclusione per niortalt disgrazie del traf-i conquistato un poste» in più ri- verso l amministrazione, di cin- giornale, prenderà la narola. 

7" . ? duenne Francesco Geloni, uhitan- che gli ha prodotto gravi lesto- uver compiuto, come abbiamo hanno funestalo la gtornatal *’*^bUati dell anno scorso, qnc o seimila lire. La festa, che Iniricri aUc ore 


j_! L __ duenne Francesco Geloni, uhltan- che gli ha prodoito gravi lesto- compiuto, come^ abbiamo hanno funestalo la giornata spello ai risultati dell anno scorso, qnc o seimila lire. festa, che inizierà alle ore 

tuazionc det lavori vengono Abeti 30 Lo -sven- ni alia testa, per le quali è sta- detto, atti innominabili sulla sulla strada che da Orni- ' Per tenere i lavoratori legati n, è stata organizzata dalle 

condotte a termine. Qua c .stri- preeentava una orribile fe- to ricoverato in osservazione aP sua bambina di sette anni, ha («uerrata va a Roma. U bambino SUCCfiSSII UlIltflrìO all’azienda, VOMÌ ha adottato il cellule dei gasisti e dalla cel- 

^ esigenze impelleii- alla tc^ta. con luoruaciVa Uj Vosi>e<lale di San Giovanni. ottenuto la separazione legale quattordicenne Lamtxjrto Bian- ^ ^ sistema di a55umcrii attrarerso lula deirapparato deirUnltà 

ti della povera gente delle bor- ,j;ateria cerebrale. Iinmixllata- Analogamente, il manovale dui coniuge. chi. abitante a Villa Senni In via Qgf |j| fi (m Yjfljlj contratti che scadono ogni tre ■ 

gate e la mancanza di civica menie sottoposto ad Intervento Vittorio Paludelto. abitante In La signora Provenzano ha di- c-ollo Oliva, è stato travolto e ” ' ’ “ mesi. Se durante ì tre mesi un |_ j «■«»««» . 


gate e la mancanza di civica mente sottoposto ad Intervento Vittorio Paludelto, abitante In ^ signora Provenzano ha di- collo Oliva, è stato travolto e ” ’ ’ _____ " mesi. Se durante i tre mesi un 

e umana sensibilità da parte chirurgico, egli è stato successi- via degli .Ausoni 100. è stato col- chiaralo che Romolo Cimini ucciso da un autopullman che un notevole successo hanno ri- iscrirc alla CGIL o 

di coloro che dovrebbero tra- vamcnie ricoverato In osserta- pilo al capo da una trave di era ««motto strano>., ma che, viaggiava a foru- andatura. portato len i candidati della CGIL P^t'tecipa agli scioperi, rischia 
durre in opera il preciso deli- /Ione, in grav'Issimo stato. ferro precipitata dalTalto. mentre c*® nonostante, olia non dubi- jjjguor Slmone Salino che uclle elezioni per la C.l. del Vigili di perdere il posto. I padroni 


berato dalTassemblea capito- Un suo co:npagno di lavoro ha lavorava nel cantiere dcU inipre- tò mai che per ben due anni jusieme ad altre jicrsone ha a.>>- nostra città, aenazienaa nonno creato un come preannunciato domani aì- 

lina! merito che Jl i>ovcro Ceionl si sa Perraro. :n vie del Platani. E- cgU avess«* sol oposto la loro all iiivestnneiuo. ha prov '’u.fa Tc?, esecutori delle lo- ore IO avrà luogo alla C.d.L. |C lAfTt Afl UV(WA 

I 55 miliardi di mutui non era Infortunato mentre lavorava stato ricoverato in osserva/ione figUoIetU ad alU innominabi- ^ prendere a bordo della concorS fra la CGIL la CISL .di re- la riunione dell’attivo sindacale « LVIIC VU LAfVKU 

sono che una parte dei prov- nella falegnameria di via Acqua - la,; automobtle .1 ™ga/./o che oTamu hanno co^ì^ermato lo ” oTcrt’aX,* del commerc io. £ L’UNITA' POPOLARE 

vedimenti che l'ausnicnta leeze Bulllcanle 44. con una sega elei- «■ * *1 I ha detto la povera don ^pj^òva gravemente ferito c a spinto unitario che anima oggi >_»_«« i- ’ l mulo del- .«i Dn..>ttn 

™iTir Ur E-«tata aperta una Incfiie- iMuOre preCipHanclo na — e non parlava perche egli trasportarlo all ospedalc dt San lutti i lavoratori della nostra prò- ?«’’ contingenza. Coitvocaglonl di Paputo ar-oincmi sviluppati 

spedale per Roma dovrebbe chiarire le circostanze » i . 1 aveva minacciata di ammazza- (j,osanni. Purtroppo ,I piccolo 'inda. Oh operai si sono scrollati di CnaUiiis» it iBaiaisUiiiM. - é,-?: nel n 18 del « Taccmn«ì *dei 

contemplare. Ma. come e no- neironiblle Incidente * lina SCOla a pioll re anche me, se mi ave.s.se det- iB;„t>erto vi è ctunto vcr<o le voUzionc hanno preso par- dosso la paura. Le scissioni e t »i> et' :> .3 Fd-riLiBc. Prnnapunc.sta » n . 

to, fl testo delia legge speciale due cantlert ^1 i aemnre - Tb qualche cosa. La poverina ^ ,715 o-nVa. èrdave^r Una zottuffi- COnfrasfi sono caduti. Quando la „ CcMu.i.a. ^.Iri e .iUtùiì 1 . 11 . 

dovrebbe essere elaborato da ^el pomerfgglo «11 ieri, et sono Alle ere IB ài ieri, in contrada parlò soltanto quando intc.^e mchlcsia suU incidcnte è'.stata féne.nti a'ì co*io * del L. ha proclamato gli scio- nel Aies^ dop!f u "otó 

ima apposita Commi^ione. Il verificate altn: sciagure su, la- ^‘^f„rGlLs^pTvl ah^é^ volevo denunziare il aperta dalla Polizia. *rnsu,?I,rde^,?é votazioni, han- foRanto iladroni - 1 d- v pasturi 7 gfugn® 

fatto singolare e che questa vero. In circostanze simili Alle puairda ùn^s^!, a iol.^bat- Sf^Ure Hf,rh.mh.nc meidente si è »tr«f7?oI^oramri Anch^f te ^ ricchissima dLumenta- 

benementa Commissione af- 14 .I 0 . circa, nel cantiere dellim- ,endo con violenza la testa al suo- 'crlficato vxrso le 11.30 in città. «nd.dati di que- * ^fon i coni attuazione econo- 

ronta il suo compilo <x»n la presa Apoilonl, in via Oenzano, Io. Il poveretto è deceduto tnie allieve di pianoforte. Al- -i,-.ncrocio d, via G.iorann, Lan- organizzazione sindacale han- assunti con i contratti- ta, Me-.r,::* l.cL« «. Jfi-ic. mlco - sociale del lavoratori 

lora, come sollevata da un in- ‘ ’ "o conquLstato f posU su 9. men- rtcaffo. anche pii iscritti apli Par.o.:. P.-m. sociale cei lavoratori 

- - ■ — - ■ ■ ■ — ■ ■ ' — ^ jnj corse fra le braccia Cavour. La signor» tre un posto è andato alla CISL e tUtri sindacati si sono trovati campagne e indica con 


ieirarienda /laniio creato tin 


La riunione dell'Attivo 
sindaca te (fel fc ninefrio 

Come preannuncialo domani aì- 


prefazione di 

AMBROGIO DONIMI 

Pillola Biblioteca Marxista 

pp. 80 LI» 
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LE LOTTE Oa UYORO 
E L'UNITA' POPOURE 

sono gli argomenti sviiupjiati 
nel n. 18 del « Taccuino del 


tonta il suo compito <x»n lai presa .^polloni, in via Oenzano.l Io. Il poveretto è deceduto 


UN ANNO DI UVORO DEI GRUPPI « AMICI DELL’ UNITA’ » 


«£a diffusione a ^orpignaffara 


Qual, sono le esperienze più 
importanti della diffusione 
fatta a Torpignattara attra¬ 
verso il gruppo « Amici del- 
vVmtà », sia il giovedì che la 
domenica?. 

Il nostro gruppo « Amici » 
diffonde ormai da anni la do¬ 
menica attraverso le cellule, 
alVtncirca mille copie del no¬ 
stro giornale: il giovedì le 
compagne, sempre attrai erso 
le cellule, circa 300 copie. 

Tutto CIÒ in un quartiere co¬ 
me Torpignattara, abitato da 
circa Ji.OOO persone c dote il 
Partito ha ottenuto tl 37 T 
«fe» ioti (7.000/, certo, anche 
se questo è un notevole suc¬ 
cesso. SI potrebbero agevol¬ 
mente raddoppiare tutte e 
due le diffusioni senza com¬ 
piere nulla dt eccezionale; 
ma quali sono t motivi per 
cut «nò non si realizza? 

innanzi tutto tl Partito non 
ha compreso in pieno a Tor¬ 
pignattara. che la diffusione 
deirtfnifò. non è fine a se le diffte 
stessa, ma che una buona di/- superale 
fusione contribuisce in modo factlmen 

formidabile a sviluppare tutto assidui 1 

fi lavoro del Partito. Infatti Molti 
possiamo affermare senza te- stano n 
ma di smentita che tn quel- 
|e cellule dove ormai la dtf- 


funonc r una affirifà nor¬ 
male e continua si ottengono 
i mighort risultati in tutti 
I campi; sono proprio queste 
le cellule che terminano pri¬ 
ma li tesseramento al Parti¬ 
to. che raggiungono rapida¬ 
mente gli obiettili per si 
sottoscrizione, che ottengono 
i migliori risultati elettorali. 
ET evidente che, come ele¬ 
mento di i aiutatone, il con¬ 
fronto tiene fatto tra le cel¬ 
lule che hanno la stessa ca¬ 
ratteristica sociale. 

Altro elemento negativo è 
che un po' tutti ei arrestiamo 
troppo facilmente dt fronte 
alle difficoltà iniziali: vi sono 
ancora certi compagni che af¬ 
fermano di esser incapaci ad 
assolvere questo compito per¬ 
chè, dicono, è troppo difficile 
diffondere lUnltà. Forse età 
avviene per eccesso di fimi- 
dezza: pure è dimostrato che. 
il più delle vòlte, insistendo 
con una diffusione continua, 
le difficoltà iniziati vengono 
superale e sf frorann piò 
facilmente del previsto lettori 
assidui e affezionati. 

Molti cittadini non acqui¬ 
stano il nostro giornale per¬ 
chè hanno un concetto del 
tutto errato di come i tedat- 


UNA DON NA Al PRAT I FISCALI 

Viene oggredHo e derubota 
di una cotenino e dello fede 


1 DELL» UNITA’ s. A c mi ra^contVtutto/ UJL. ■«,!« siesm linea di lotta. 

I UUX unii A )» 1 ® «V racemo tuno..._ Giovanni Lanza 72. di 73 anni. 

_/ Riguardo 8l deldto di Prima- ^ invc-^tna dalla motociclet- .. ' _ 

valle, la signora Provenzano ha targata Roma 93669. condot- ITV \ imXTVA ài DDAT*! T’zc-r^ * » » 

‘a ù'U faitorlno ventunenne ho- GNA DONNA AI PRATI FISCALI 

ftOWiaUatrO. ^ abitarne in via - 

augurata che la giiLstizia segua Trionfa-.e 20 

- Viene oooredita e derubata 

to c del suo contenuto, molti lare di quell'uomo'- * mattina W MImI BIMUill 

credono che sia un giornale La signora ha 'confermato, J* * • _■■■«» 

NI uoQ cotenino e della fede 

fwa rtd acquistare 1 Unità, if ha mostrato ad alcuni giornali- '*'’*."* **' Una donna di cinquantanove pijcità di Luigi Dejana, che è 

SI affeziona c difficilmente ne j coltellate che ”'**‘1:1. finche I Incuti non anni, Fincsla \ itali, abitante in tuttora latitante e ricercato 

obbniteona te /rffiira. :J,‘o mì^Tto ^^’divSa‘a T- „^r‘JoSgS' dVi’e^ri. Com e noto” "su" qSo'pa- 

lorrci concludere questo brarc contro i mobili, .. quan- ' mentre raccog^va fimghi nella sardi si appuntano i .^o- 

brrie esame eritico facendo jo era arrabbiato-.. boccore» immcdutamenie da tenuU Serpentera. ai Prati Fisca- spetti della polizia in mento 

presente un altro fattore nc- yt certo, dunque che quanto P^Tsoue al fat- p, q* un giovinastro, che le ha alla rapina ed all’omicidio d;! 

pallio per una buona diffu- riferito sul conto di Romolo Ci- ^ fsata ino-sporla- ingiunto di consegnarle la cale- Allumiere. 

^ione del nostro quotidiano: non basta a farlo ritcne- *** I/f e . -* 

li modo come tiene effettuato „ un a«sassino tanto niu che ®*P<Nlaie di S. Giovarmi dove, »^cde. La donna si è rifiuUta «Il CaImm fBBaWHMraiiAM 
lo strillonaggio - a^^no. tanto piu che purtroppo, tre quarti d'or» dopo sottostare alla prepotenza e al- IBIRMCMQlfllIWIe 

_ 1 , , . Riziero Bracci, il quale non ha J. ^jreedutà ^ l®”» lo sconosciuto l’ha minac- J—h -U—■ j_« _«. 

Anche in questo la troppa certo motivo di difenderlo, sem- data con un paletto dt legno, di- WJh vwfcl dMOflitl 


snisti.z» (Bifrì - à;.j; »!> szt 19,20 dedicato alla situazione «n^ea- 
F.-b:xr.B-, ' ta.si nel Paese dopo il voto 

Stfr.,iri il tmcB. - I s'.jr.'ar: d*”-" popolare del 7 giugno, offre 
ja-z;; fi y. Kt 17^ ;z F«- una ricchissima documenta- 

* zione sulla situazione econo- 

I» Hf:7>:;e. «. ÌCi'-iC. Vin:3 . . . , . , 

Aii« 3 iiì. Pano;:. Priu. mlco-sociale del lavoratori 
’i-.,. nelle campagne e indica con 

iDliiMinMl SIMnACAI.1 chiarezza e semplicità le pro- 


RIUNIONI SINDACALI ^p.icua e pro- 

... - •• sp«tth^© hi lavoro e di lotta 

, em*^-^<t«'. »*-* «■« per la formazione di una mag- 

^ tzv.{ j!; ‘a iirjì? 1 " R^ gloranza democratica capace di 
r.s 2 .;*sB 4 .a jea*:*!* imporre il rispetto del voto de] 

ri«T*3a;a j;.3a;az.4ce i»l «> 1 - ’l giugno, 
j^v.siia's i: Uv-ra » i. E* INDISPENSABILE PER 

“n>‘=a;«. OGNI DIRIGENTE DI CELLU- 

FEOERAZIONE GIOVANILE l-.\ z Di SEZiON-E. PER OGNI 
skx si'* Is.-’i) fa F«òf- ATTIVIST.à E PROP.AG.AN- 
•ai.-:- éc'.'s i: er- DIST.à. 

;iB.iBa«.-B> i- i» C.VÙ. ^: Tirozsyix li E* in vendita presso il Centro 
e !» Diffusione Stampa provinaaie. 


timidezza che abbiamo pone jbra ritenere praticamente im- 


olcunc tolte dei limiti alla 


possibile che egli abbia cono- 


fatlo con slancio ed entusia¬ 
smo è di notevole aiuto specie 


munque sia, data roscurità che 
avvolge la tràgica morte della 


Vittoria Ma 
reireleiiom alTAIifalia 


I data con un paletto dt legno, di- 
I velto da una staccionata, strap- 
i pandole poi dal collo la catenina. 


SoleMie tMMieiMraiioite 
degfi ebrei rfep offatt 

SI è svolta ieri mattina, alle 


diffusione; uno strillonaggio i;^ver;'’Ànn;;;n» ’n. ita povera donna, spaventata, halore 11,30. al Tempio Maggiore 

W ieirele^r*HW« 

r»r,n’’,«,,AnZS5 rrs; d«Ba S^. dt “iap-iu, 

del nastrò rienti indagini anche in questa Ciampino l candidati uniurt della -, 

M nostro giornate cMtitui- direzione. C.G.I.L. hanno conquistato tutti . .7 * .« , , Erano presenti il mmislro di 

are sicuramente un mofiro di - e quattro i posti In palio per 1 | NSÌMI NI AllWere dirsele Eliaw Sasson, il Presi- 


tare intelligentemente f Idoli 

del nostro giornale costituì- di„Hone 

sre Sicuramente un motivo di ' 


piu per farlo acquistare. Le I ngMgiwtnssmiss 1*nii4«a rappresenUnti operai nelle ele- 
nostre prospettile? Eliminare 1 I citi III zioni per la commissione interna. 


nza. dieci anni or sono. 

Erano presenti il ministro di 
I Nitori à khmtn ls«»clc Eliaw Sas^n, il Presi. 
, « dente della Provincia compa- 

trastenb a Regiia Cceli 

^ * to Lordi, Presidente dell’ANPI 

Sono stati trasferiti a Regina e nuinero.se altre personalità. 


i difetti sopra citati per mi- del CalciaiorP GrOS.Sn All'Ufficio postele Appio^ su cln- -- to Lordi. Presidente dell’ANPI 

sfiorare te diffusione; e in __ _ ' Sono stati trasferiti a Regina e numero.se altre personalità. 

questo Siamo animati da tut- Marcello Sindaci. di 28 anni, delte e due dallà^flSL ‘ Costantino, Al termine della cerimonia ha 

ta la buona volontà. Otello Apruzeesl. di 20, e Hober- ciSNAL. che hanno presehtetò Salvatore e Giotanmaria Cui- preso la parola il dott. Cagli, 

ROMEO OLIVIERI Raffini, di 24 anni, aono stati una liste immune. **« «otto l'imputaxione di «ver Presidente della Comunità 


ROMEO OLIVIERI 

sMU Rat.'TorBicni 


.- _ - [arwiatl all’a^ di Ieri, per eti n successo delia CGIL è Unto svaligiato una tabaccheria a ebraica e il «en. Ugo Della 

TarpMiiaCtaralrubato «'auto di proprietà dall più notevole la «uanto «aaa ha Sante MaxinaUa, con la com- Sete. 


LA CASA MUSICALE 

DE SANTIS 

Via efe/ Corso, 133 

dopo 101 €mniabban^ 
dona // commercio 

PIANOFORTI 

e lo sostituisco con II 
REPARTO 

OISCHI 

Vendila eccezÌMiales PlAAOftlRTI TEDEs^CUl 

ORIGIMAU NUOVI L. SOOaOOO 
ALTRE MARCHE AL PREZZO DI GUSTO 





























5 


ffL*UN!tA*s 


Sàlyalo 17 otlòf>ré 19SS 


GLI AVIEl^iME^Ti SPORT! |7 f j GL I SPETTACO LI 


LA SESTA fl lOBWATA DEL 0AMH0WAT0 DI CALCIO 

Ma questo calendario 

è lutto “pro-lnlern? 

. - ■ ■ ■ —i ■ ■■ -■ — —J " ' — 

I neroazzurri per la quarta volta in casa, mentre le inseguì- 
trici, ad eccezione della Fiorentina, giocheranno in trasferta 


Mà guardate qucst’luter: ha 
Urta jortunij scacciata. Ila il 
calendario (o cfii l’ha stilato) 
proprió dalla sua parte: aiivhe. 
domani, nifutti, nella sesia del 
massimo campionato giocherà 
tra le mura di casa, dinanzi al 
pubblico amico. E sarà la quar~ 
ta rollo (La^io, Spai, Fiorenti* 
rtt c dòmeuiea il Bologna) in 
solo set giornate: quasi un 
record! 

Per di più i ticroazzurri di 
Kòrtl arrdiDib dalla giornata di 
domani ancora due vantaggi: 1) 
si troveranno di fronte il Bolo- 
gna, una delle inscBUltrici, prò* 
prio mentre la squadra ro.iso- 
ftlù d in piena fase di ricerca 
tècnica, cioà mentre è impe- 
pnata nel tentativo di dare una 
fitionoinia di gioco al suo at- 
laeco. Domani, infatti. Viani 
ricomporrò il tandem degli in¬ 
terni Pozzaii-Pivatelli, allineerà 
Oatcla oliala sinistra e farà 
rlànlrare Cervellati, dolio il 
lUllfio pflriòfto di riposo 

a) Mentre l'ìiitcr giocherà in 


vane dotato di buoni numeri; 
quindi il blocco difesa — che 
continua ad essere il punto di 
forza Viola — non dovrebbe 
risultare eccessivamente Inde¬ 
bolito, (incile considerando la 
scarsa forza penetrativa dcl- 
t'attacco rossoblu. 

Vita dura anche per gli az¬ 
zurri paricnopoi. i gitali imi- 
speltataiiiente battuti al . Vo¬ 
llero • da un Mìtan deciso c 
Intraprendente pioclieranno nl- 
t'Ollmpico contro tuia Lucio 
riiiinncpOialu si, ma assetata di 
punti, ì’confro purrlò rii inoliri 
jisicolof/iei (le due .squadre 
nanno bisogno di riscattare le 
•scon/itle di donienira scorsa), 
di motivi tecnici c di motivi 
di rivalità quasi da campanile 
(gli incontri del Napoli con le 
squadre romane assumono un 
po’ tutti iiu’oriu di derby ccn 
iroineridioiinle). Il pronostito 
tace; la Iradisione, che ha un 
peso l'onsidererole, iinclir .se 
non decisivo, in iiicoiitri di 



Il Napoli in attesa dclt’lncontro con la Lazio tra.scorre la 
vigìlia nella quiete di Ostia. Nella foto; sono riconoscibili 
<\niadei, .Icppson c l’csaola 


cosa tutte le inseguitrici, con la 
sola eccezione della Fiorentina 
che ospiterò il Genoa, saranno 
impépnale in trasferta c quasi 
tutte in incontri particolarmcn- 
té difficili. Se. quindi, domani 
sera l'Iiitcr avrà aumentato an¬ 
cora il suo vantaggio un pìcco¬ 
lo groiie Foni c compagni do* 
I ranno dirlo anche al calenda¬ 
rio (o a chi lo ha stilato). 

Guardiamo ora i compiti che 
la sesta assegna alte squadre 
Injègtilfrfcl. La Fiofciitiiia, co¬ 
me abbiamo già accénnnlo, è 
l’unica delle squadre a rido.sso 
della fuggitiva Jnter ad avere 
il lurtió casalingo; avversario 
détl'undiel rlota sarò quel Ge¬ 
noa. che domenica scorsa ha 
colto la Sua prima vittoria di 
Stagione. Vn avi'érsario, quin¬ 
di, svila ria della ripresa per 
uno Fiorentina, che dopo Vfdal, 
dovrà fare a meno anche di 
Mogninf, seriamente infortuna¬ 
tosi a Milano contro l'Itmr. A 
Jianco di Ccrvatò giocherà qua¬ 
si sicuramente Capacci, un gio¬ 


ie nostre previsioni 


Atalanta-Novara 
Fioren(lna*fìrnoa 
Inler-Boloirna 
Laflo-NapoH 
Falermo-Milan 
Sampdoria-Lrtnann 
ftpal-Rotna 
Ttlrlnò-JuxTnlus 
VdincsC'Trieatina 
Modrna-Favia 
Pro Patria-Marzoito 
FalernlUna-Verona 
Piòrenza-Parma 
(Partite di riservai 
MOBu-Treviso 
Li VOmo> Arata ranlo 


1 

1 

I 

l-X 

X-2-I 

1 

1*X 

3-X 

I 

t 

l.X-3 

I 

?*X 

I 

1 


questo tipo, favorisce l bianco- 
aizurri roinaiiì. 

AUcIic In Juventus giocherò 
In trasferta, pur se non si ni* 
lontanerà dalla sua Torino: à tu 
programma il « derfap » con i 
granata, reduci dal clainoro.so 
pareggio imposto alla Roma al¬ 
l'Olimpico. SI sa clic In dif/e- 
tenza Ira le due squadre è 
grande, abissale: da una parte 
(quella bianconera) ci sono no¬ 
mini di classe, ben dotati tec¬ 
nicamente, fusi tra loro da un 
gioco e da tuia armonia piace¬ 
voli, mentre dall'altra parte 
(quella del ^-Tóro-) cl sono 
uomini modesti tecntcaincnte e 


che puntano tutte Ir loro pos¬ 
sibilità sul cuore, sul puntìglio, 
sull'impeto c sulla prestanza fi 
sica. Troppa di//eren;a dunque 
tra le dite .'•quadre e jirnnost/ro 
scontato, ma il ■ cuore .. tali ul¬ 
ta riesce a fare il miracolo. 

Roma, Mllan c Novara, le In- 
seyiiltrici di quota sei, rispel- 
lono il programma pro-lnter 
della - sesia - di campionato; 
tutte e tre cioè giocano in tra- 
sirrla. i ginllorossl, che hanno 
un bisogno disperato di Vittorio 
per soffocare quella piccola cri¬ 
si interna (Vargllcn se nc va? 
Viene Ferrerò?) e ridare tran¬ 
quillità e fiducia ni giocatori, 
airatlciidlorc e ui tifosi. La Ro¬ 
ma si troverà però domani di 
fronte a una avversaria diffici¬ 
le, quella Spai che è passata do. 
nienica scorsa a Legnano ricon¬ 
fermando la spigliatezza del suo 
quintetto di punta c la estrema 
scliaità dei suoi rcgarii arre¬ 
trati, sotldllò Imperniala sul 
bravissimo Bernardin. 

Il Afilan, fresco dalla fama 
conquistata <tl .. Vomcro - scen¬ 
derò alla . Favorita ^ con la 
intenzione di dare una clamo¬ 
rosa conferma alle l'oci che lo 
vogliono risorto. A sbarrargli il 
pas.so il diai alo rossonero tro¬ 
verà però un Palermo com¬ 
battivo e deciso a riscattare ad 
ogni costo l'immeritata sconfit¬ 
ta subita domenica scorsa a 
Trieste; incontro dunque aperto 
e ricco di motivi dgonisMCi. Un 
pareggio sembra il risultato pnì 
prevlcliblle. 

Il Novara scottato dal mezzo 
insuccesso casalingo contro le 
rzebrelle- di tìigogiio giocherà 
a Bergamo contro una Ataianta 
~ lumicino di coda del Cnm- 
piomito — ancora alla ricerca 
della sua prima vittoria. I va¬ 
lori delle due .squadre si equi¬ 
valgono, anche se l'attuale stalo 
di forma fa preferire ~ sia pu¬ 
re icggcrmenic — gli ozzitni di 
capitan Piala. 

Ancora due gli iiKontri della 
* sesta Samprioria-Lcgiiatio e 
Udiiicse-Triesiitui. A Genoa i 
blu-cerchiati della -Lanterna» 
non dovrebbero lu'^ciurti sfug¬ 
gire l'occasione per assicurarsi 
tutti c due i ))uiili in iinLo e 
fare cosi un bel .salto in avanti 
in classifica raggiungendo quota 
sette Più equilibralo, per i mo¬ 
tivi di rivalità che separano le 
due squadre venete, l’incniitro 
di Odine: i bianconeri di Biga- 
gito, anch'cssl alla ricerca della 
prima vittoria di stagione, non 
hònno mai brillalo negli incon¬ 
tri ca.saliughi; quc.slo volta pe¬ 
rò dovrebbero farcela! 

KNMO PALOCCI 



•i-t' '♦Vii 


UNOIIKRIA-AI’JìTRIA . 1-2 — Nel \cn|lt|ual(rPslino confronto Intcrnsi/ionale del dopniturrra gli iin*hcrc.<I hanno rollo una 
niinra eIninOrnna vittoria cRpUgnnndo II (cintbllc « Pratcr ». Ncll.i foto; il primo ro.-iI ilei magiari rcAlizzato da IlililCithUIi 

clic dt \c(1e Ira ÌKcman ni un itifensore austriaco 


2 nuovi primati 
di Piero Taruffi 


f 

f -.^'4 



PAItltn, 16. — l'iero Ta- 
rutn, all.v ntiiil.r della Tart, 
fornita di un mutare Citerà 
4 cilindri di 491 cinr. seii/a 
rnmprcssnre, lia batliitu ojtel 
pumeriftcln, sulla pista HI 
nConthirry, i seguenti primati 
intern.-trionali della riassc: 

50 Km. in 18'l.r-9!>/lti», alla 
media di Km. 181.830; 

50 mi6(ia in 28'00‘’33(lau, al. 
la media di Km. 185,850. 

Nel corso del tentativo U 
iiiiKliore Ciro c stato rumplii- 
tu d.a Tariitn In 4T'*4/.l, alla 
media di Km. 191,917. t pre¬ 
cedenti primati appartenevano 
da otto Riorni airingle.se 
.lohn Cooper sii Coopcr. che 
li ave\a slatiniti a Miinlhlery 
con la media di Km. 139,900. 


I A milN'IO NK OKI CK'I.ISTI PROF CSSIONISTI 

Tre le richieste urgenti 
degli uomini delle corse 

-^ - -- - - -- - — .-.' 4 ..^ .. ^ - 

l^os.sibilc una friìHuru Irti rij.ì ./. (* 1'. l.C.C,P.I— l aii.sto 
( oppi noli pnrlecipcrti (hiiuuii ni (ìr. Pr. I ti/ii/ii di Iai^hho 


INIZIA IL CAMPIONATO DELLE RISERVE 


Oggi allo stnrtio 'Torino 
Lén zio H-Genou Mi (afe 15) 

Tre Re al centro della mediana {lialloro-s.sa a Ferrara — Spe¬ 
rone ha varato la fortnazioiic da opporre domani al Napoli 


subito dòpo I alicnamento 
atletico di iCfi mattina VareAm 
lia corvvòratb per la irasterta sii 
Ferrara iretìlrl giocatóri C cioè: 
.Mòro rardar^lll. Tre Re, Renzo 
Vénitifi. Armadio venturi, oiiig- 
fela, PerlP.Rlnotto. Renostó. r;àl- 
ll. Rronèe, Pandò'.fltil. Cèllo c 
Rortòletto 

Xeiralicnamento di ieri ce¬ 
llo è rimasto vittima di un leg¬ 
gerissimo strappo; il prOf. Zap¬ 
pali che lo ha suBilò Multato 
ha dichiarato di u.sare moUu 
prudènza nel fafjd giocare do- 


Alte TERgE U IIMSE6NA 6I0VAN ILE D'ATIETICA 

Oggi il 6. P. delle Regioni 


n Gfan Premiò delie Regioni, 
che SI disputa per la quinta vol¬ 
ta oggi e domani a Roma, c 
■pugramènte considerato una ira 
le più riuscite e importanti ma- 
n>ffst*ziOni Ad ceso partecipano 


Il programma si svolge ad sn- 
fu alterni- 100, 400, 1500. lO.OVO, 
no ostacoli, atto, triplo, peso, di¬ 
sco e 4X100 negli anni pari; 200. 
300. 5O00, 4O0 ostacoli, lungo, asta, 
aiavcllotlo. martellò. 5000 mar- 


squadre regionali composte da .ria e 4x400 negli ahnl dispari.! 
elementi di terza sene che non | Nel '49 led era rcdizlone inau- 


aPManò superato n ventlquattrc- 
Mtne anno di età. E* dunque una 
rassiegna verarrer-ic eccezionale 
delle più giovani è valide forze 
nazionali: ogni anno, dal 1W6. 
SI sono battuti sulla pista e sul¬ 
le pc^nè dello Stadio delle Ter¬ 
me I Tnlftiorl gióvani atleti cne 
ogni Regione abbia portato i.el- 
t'anno alla ribalta. 


orale del Gran Premio delie 
Regioni) vinse rEmiIia. das-anti 
a Lazio. Marche. Veneto. Pie¬ 
monte e Lombardia; nel itót ti 
impose II Lazio. precedendo 
Lombardia. Emilia, Toscana, Ve¬ 
neto e Liguria. La Lombardia ri¬ 
sultò prima nell’edizione 1950, 
mentre nella più fècenle st af¬ 
fermò di nuovo li Lèzio. 


mar.i cuntio .a Fpa' K' quindi 
dSi«ai prolubile chè a tnodiabo 
:.c«tro S.uctH il ‘•uc, rlc-.ili'j lii 
squadr.'i Bonolrtlii 

.Al contro citila metliHiia dopo 
la V>eiiH pro'.a lornlta i!i''rco r- 
dl, glocftèrA .Sicuramente ‘Ire 
Re eJ ail ina .^li-btra loii osni 
probabilità Varg.lrii .=o’;ilcirrò 
PerifcSlnotto. apparso i;i ottnr.e 
cotldizlolii tisicne c d*. .'orma 
nebe ultime prove 

Ecco dunque la jirolabjlc lor- 
diazlone; Moro. Renzo Venturi 
Tre Re. iardareili, Dorio.etto 
(Cello). .\rcadio Venturi; G.ug- 
g.a. Pandolfint. ClalU. Broncv., 
Perisalnolto (Rf 110.-10 o te,:o) 
La comliisa gialioro==a lascierà 
Roma in treno questa n-uttina 
ai»e 1130. }»€rrioltCrà all a;i.ergt, 
< Bagllont * di BoiOgna e rag- 
Riungerè Ferrara domani mat¬ 
tina poco prima dCil incontro 

» * r 

I..e risèrve gia.loroste parti¬ 
ranno oggi al.e 13.30 a,la volta 
di Livorno dove domani alle 
ore 1.3 Incontreranno 1 nncaìzt 
amaranto ne: primo iiicontro 
del campionato riserve 

F.cco fe.enco del giocatori 
Zial.oro.-,*! convocali: Mlani. 

Motatrtio, rhicnc.neitl Btte'.io. 
Stctaneill. .Agnèel, .Antìièoit. Re- 
drazzoll. Reumi. Otiarnècci. 
rimtianeiii Plancaste.u ctì 
Esteri. 

Anche la Lazio ha -«volto l-ri 
matt.na un breve alietiàrr-ènto 
ai;e;:co a! qua.e hanno parte¬ 
cipato tutti I giocatori. 


a: termine dèi.a seduta SpN 
rone na convocato 1 -Tegnènti 
^locatóri-. Sènlitnèhll tV. Sèntl- 
irenti V. Antòrmzzl. Malacarne. 
•Alzanl, Fuin. DI Vèro’.l. Burini. 
nrèdè«en, Pucclncl.l. I.ofgrtn c 
Vlvolo 

Ne««uii dubbio quindi sullo 
«chicraniènlo c..è r. traiUfr 
biancoazzurro intènde oiiporre 
a! Napoli; e.«a sarà la .sèguentè: 
.-tpntln.cntl IV .Antona/zi .Ma- 
lararr.e, Sènil-.nètui V KUlii 
■Alzanl. Burini nr*Hlèsèn Vivo- 
io I ofgren. Pucciiie.ll 

I o.'grèli. Che come aLblan-o 
annunc’.fitò ièri mattina nè’n’al- i 


(Da) nostre inviato speciale) 

MIL.'AN’O. 16 — Gli uomini 
delle col .«e .«uno còme le carte 
da giuoco Vi'ti da un lato 
ielle può o-»ere (|uello dello 
«pori ) ••'Olio lutti difletetilt 
d’n'-petto e coloto Pelò, dal- 
fnltro (elle può es-eie quello 
deirtnteie-'--e. •) -’oiio tutti pei- 
(ottainonte uguali 

Pei difendere gli inlPicN«i 
degli Uomini delle eor^e. oggi 
e’è it C.D dett’ACCPI e Cioè: 
Cinelli. cl)'è i| pre-idente. Oi- 
telli. Magni Conte Bergomi. 
Albani. In più c’eia Coppi 
compre più uomo del giorno, 
l'attualità. E non potov.i mnti- 
eare Cacola; anche Ini av'ova 
la «un da dire. 

Il cnnipione del mondo, di 
qupcti tempi, non ha peli sul¬ 
la lingua: delta riunione Cop¬ 
pi V «tato l'uomo di battaglia 
E Magni lo ha .«eguilo. a rtio- 
*a. Ma nemmeno Conte c’è 
fatto staccare... Cinetli. però, 
nòli ha mai dovuto pèrdere 
la pazienza- gli uòmini delle 
èrtr.-e. in diie.^a dèi lóro dlr'.t- 
j ti. Cl srtno battuti con «erietà. 
.è .ci «ono dimo.'trati perfino, 
jdi manica larga. Hanno detto. 

I tra r altro, ehe r:cono-ror.o 
jrtèiritVL l'Elite di governo 
del cicIi--mo m ca.-a noctra. 
Péro quc'd’UVI non devo tira¬ 
re tròppò la roda che. allri- 
mèhfi. hnirèbbè per F'rappar- 
C-; nella riunione «’è accenna¬ 
to infatti, all'even'iialità di 
Un dlctacco dell' ACCf*I dal- 
l'UVf 

Parole gro==e c •.-.fer.ziom 
di guèrra, dunque Ma la frat¬ 
tura sarà poc*ibile: in teoria 
«i, in pratica la co. a divente¬ 
rà più d;ff:e,lè: l’ACCPI in¬ 
fatti. dovrebbe entrare nel ce¬ 
nò delrUCI: e -- 'I --a — fra 
(Jet o UVI i rapnorti cono 
buòni. Quindi l'iJVI farebbe 
di tiittò ner mettere I bacioni 
delle ruote degli tiomn 1 delle 
Còr.se 

Comunque (e nel caco che 
VUVI r.on métta giudizio > la 
eVèntilalità deirafiotie di frat¬ 


tura. caià è'nmliiata. a fondo 
durante rac-emblea doH’.ACCPl 
che avrà luogo a Mihmo. pri¬ 
ma o dopi) i| Curo di Lom¬ 
bali in ■. 

Che co-a vughoiui gli uomi¬ 
ni delle cord' dnll’UVt? Uins- 
.«vimo due ore di dl.«oucclone: 

Il Oli uomini delle corAe 
vogliono che TllVI non inter¬ 
venga a RpropoStlo negli affari 
dell'ACC'ri (e qui per eKein- 
plo, si è fallo II caso di Cop¬ 
pi. sqitalincato per forfait in 
corsa): 

2) non riHuIano le più prò 
ve della « Corsa nailonatr »> 
ma vogliono che l'ordine s-enga 
dall’industria che paga ingaggi 
c contratti, non dèlI'tlVlt 

1) condannano la decl.slone 
con la quale la CT.f dell’ltVl 
stabilisce Tobbltgo. per ogni 
singolo Corridore, di far pas¬ 


sare fg ore di (ètnlib fra una 
Corsa e l’altra. 

Ma ecco un po’ di cronnea: 
t* àppuniniUento è pei le i»rè 
IO. al RisturaiUo linncini. Da 
un'ora però, il pre.-ìdenle e 1 
mèmbri dell’ACcIM. più Cop- 
01. più C.d'oln. -ono gin in 
di«cU.ssinnè: lutti -i sono pre» 
paràli alle ri»po«le (eoi «nte e 
èbl pepè ..1 dn gim notisti, i 
<Bi3ll vengono arcuiti dal 
* grntie di Cinetli. 

Il prèsidenle dell' ACCPI 
smenli.sce «ubilo nodom: » Non 
è rèro che 10 abbia nbbnmlo- 
nato la riunione del C-O dt’l- 
l't/U/ per insofferànzò: me Uè 
.tòrto nlulaln qliinìdn già Miti! 
uh afgfimenti èhr rlgUardnVà- 
rtrt VÀCCPl èrano stali esnu- 
fitl. qlinìUÌò Vttìè — In min 
presenta .•arebhe .-Iòta fiiiifflè 

•— in .«Ono .«Info nlèJ.«n dii 
porle ". 


L'impegno di Coppi 




La pròtè.dà (lègh Uòmini 
(ielle rnr.«e e forte, per quan¬ 
to riguarda 1 rapporti fra lai 
ACCPf e rin(lu=;fria 61 ha la 
imprei:«iono che la indiHtria 
farcia il doppi,-» giuoco, c cioè; 
rllè all' Livi (Pca um cò«a e 
atrACCPI ne lìlc.-i uii’altra Ma 
là poiizinhe verrà chiarita in 
què«*i giorni; ,«’è impègnàlò 
Còppi è «è impegnalo Maghi, 
al prnpr».--ito. Gli Uomini dèlie 
cor«e »i «ono ricordati di un 
fatto .antico; quello di Mao¬ 
metto. il quale vi.«lo che le 
montagne non andavano a luì. 
fu lui che andò alle monta¬ 
gne G'i uomini (I gro««i. si 
Intende .• arKiranii» dall’in- 
duitria e diranno; .• Patti chia¬ 
ri, nmirizm luiipiì >■. 

Sull’.argommlo ban-io parla- 
’ò Un po’ tulli- ma le rO'è più 
fori, tniù furbe .) «ono «tate 
dette da M.igni. da .Albani è 
da Copni. il quale, a nropr>- 
pn«itii della -uà «qiial-ficà. ha j 
poi dichiarato che farà riròf«oi 
alla C''mmi««ione d’AppèlloI 
deir UVI- Il l'ampinne del! 
mondo a.udirà infatti. un! 
-abuso d- peferr r froffo 01 ' 
_ ! 


règdhirtièrtfò .«hògliòtn >. I 3 pii-j 
Pigiòrtè di òtto glorili con la 
quale l’UVt lo ha -fulminato-. 

— Sèllsa. Còppi: è stato dot¬ 
tò ehe, éómiinf|tie. fatai :I 
» Otan Prèm>n U. Lucano ■ E’ 
Véro? 

— No. E poi. i-itiiif pnlrr’?.. 
per le cor«e a cronometro ri 
vuole un ollenaineiiir, duro: 
In notizia della squalifica mi 
lift pnrnhz'nin. Domenica an¬ 
drò n caccia ". 

Allora dalla folla dèi ginr- 
nali.'ti. è venuta fuori una vo- 
èè: — «• .TpPrfftirto che non iil- 
ènrtfrf Rodoni o òiiòlriiu nitro 
rlell'VVl'.. ". 

Una ri«ata. ancora u-. Crazie 
di Cinelli: ro«i «’ è chni-^a la 
riunione dell’ ACCPI. Gh iin- 
mini delle ror«e pe--;nin li 
avere 11 bastone dalla par‘e 
del manico Si. può dar-i; pe¬ 
rò. attenzione a far buon u«o 
del bastone 

xATTll.IO C.\MORÌANO 


RIDUZIONI EN.\L: .Amerà. 

Bèrnini, cuiuaie. t’fiiutio. Ex* 

ceUior, Orfeo, Planetario, Roma, 
Sala Umberto, Smeraldo, Tusvolo 

TtATftl 

,\R(iE.\U.\A, Ore 18. Coni erto 
2iliio-Abl)uUo 

AltPl: Ore 21,13 C la rimata*Ba- 
gui * Oh ainatUè mia • 
tIol.llONI: ole 21.13 « Róma dè 

TrilUs«a - di CiRliozzi è De 
Clnar.i. 

Lx\ Ux\K.\C’t.\: Ore 21.30 C)uaU 
Cimo «'avvicina - 
luna BAttK L.V. VÌI ABiazIo* 
ni internazionali, aiitomlcropi- 
eta. lngiès*o L. lóO. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia Oinsti-Togna/zi in « Uai- 
lialièra bel temilo si «der.-) * 
tlU.VTTKO FONIxANE:: Ore -’1,30. 
* C'accl.a ’l lo«oro ■ “on lUUl- 
Riv.t- 1. DxMbeit 

CINEMA - VARIETÀ’ 

iMli.vmtira; '.e avventure del in 
llorneblovv er e rivista 
Altieri: I pirati di MòiUèrèv e 
! IV Kin 

AUibra*.lo\liiètll; L'irola dell'uia. 

gallo e 1 ivlKla . 

iVtirorai Tar/an i ontro 1 n o-tn 
e livi.sla 

l.Sv Vè»U(;e-. Il vcnUlcatòrr di Ma- 
lilln e rivista 

prim-lpe: Primavera di «ole e 
llvl.«ta 

Ventini \|irìle; Coiiid.a iiic‘-U'a- 
na rivista 

Xolliinin: Quanilo le donne pilla¬ 
no 1 - iivlsta 


A GiORNi 


RKItlIRD 


Domani a Mo.sra 
Sparlak-Do/s 


l’wcdwm ferminiie tebistibo oi mebli 


non rv'-enXiVB lètv ,«èi 8 pivi ft’. 
?un do.ore e dftn-.enlc» sarà 
quindi eicuramènt-* Iti càulpo 
Vivoio è Malacarne sótto corri- 
pletamènie guariti è ->1 trovano 
entrambi in buone condizióni. 
Bergamo, invece -ente Ancora 
un po’ di dolore aìia roscls 
• • * 

A’i’.o Stadio Tor.no ai'e ore 
1.5 t rtncalri bianroazzurrl In¬ 
contreranno oggi ti oenoa B. 
'.‘incontro come e roto e va’.ldo 
per 11 campldnato riserrè 

I biar.cC)a 7 /-urTl «Cèntìeranr o 
m campo nella seguente forma¬ 
zione: De Faèio. Montanari. 
Spurio. Furia.-»'! Carradori. Pa- 
lòmwni. BèUoìinl. Mscc», An* 
toniotti. Paièsttni. Caprile. Fuir- 
geranno da ri«edvè: Pistacchi. 
Zambe’.ii e Xizpuru 

L'Infarmatore 


Itolia-Francio 1 o 1 


NAPOLI. 14. — Iji prima glor- 
nXIa dcU'itironiro Ihternazlonalè 
di (enbis tra lè rappresenurivc 
d'Italia r di rranria st e cMdsX 
in patiiA, i-i. Nèiruiuitio incon¬ 
tro In proeramtna. Il doppio, ao- 
spesn a ravisa dèU’oscvirlia. le no¬ 
stre tenmsle Mlcliorl-Tonolli con- 

dHcevano bei pruno su per s*3 

sulle (ranvèst Adamson-UncliaUie. 

L'Incontro si loiitava COn la 
pBmw Ita la hostra Vignali 
e Buctttiiiè. lai rappreseBUAte 
francese aveva sala facile: la 
VigMil non poteva neancne op¬ 
porre «Ita valida resUteBza ai 
dovati colpi della francese che 
Tlnceva con faciliti per 6-1, 6-3 

Lo Ramorino rimettevo *tit bi¬ 


nari della pania ir ioni drirm- 
rontro riiitrendo a prevaler* — 
con la stessa rariliu con la qnaie 
la KuchaiUe aveva vinto sulla 
Vignali — neli'incotilro con l'al¬ 
tra francese snulh. Knirambi i 
”»eis'' erano vinti dona giovane 
tennista azzurra palesatasi lA 
buona forma, discreta In tulli I 
colpi e forte negli *'stnaich' ! 
per 6-2. ! 

IL DETTAGLIO 

Hfngoiare: Htacaiiie (Fran¬ 
cia) b. Vlghall (ftoiia) 6-1 6 -«: 
lUmortno (Italia) b. dmiUi (Fr.) 
i-2 6-2. 

Dóppio: Mlgllorl-Tónottl ed 
Adamsòn - Rncailie S-] (sospeso 
per osrniiU). 


I MOdUA. tS. — Una squadra di 
calcio dei circolò sponivo un¬ 
gherese nOF.S e giunta ieri a 
Mosca dSetro invito dell'Unirlu 
I centrale per la cultura risii a e 
{degli sporte dipendriite dal Mi- 
nlsierO della sanità pubblica drl- 
rt'RSh. 

A Mosca I ralrialotl iingliere«i 
disputeranno partite amithevoU 
con le squadre sovlelicbè. t.a lo¬ 
ro prìftia pariiU si svolgerà II 
Il Ottobre allò stadio Dinamo. 
Contro lo dpaflak di Mnsra. 


MAKIANO • mxm\ 

nel mese dì febbraio 

.NEW YORK. 16 - A Ho: 

Springs. nCirAtRansas, il campió¬ 
ne mondiale dei pesi massimi 
Rocky Marciano ha reso boto che 
protvabUmente egli incontrerà il 
pCOMlRVO febbraio in un tonfron- 
«I Uflictale Danily lucccroni. di 
Filadelùa. 


cinema 

.\.B f.: SL^rpèlle ro^-r 
xtrqiiàrio: Attanasio » avallo Va¬ 
nesio 

t\Hrlaiio: La loiiqui-bi clclla Ca- 
ìifonUn 

iVlbai I iiUsIcrI Uri Malo (;rd«.«n 
Xle.vòitr: (Jtiandii le donne aitmuu 
.xnibnsi-lalnrit l.’ehl ilell’alrtiire 
Anipne: Le nevi ilei Cliilnn.m- 
itiaio 

\tinllu; Niagarn 
A|i|Uh: L’aumiUe ih fem» 

-\i|iltta; PiovtUn [lai cicli» 
-Xrculialeim: l.es vacniue-- Ut 
Iminsicnr linlnt 
.Xreniila: Ifiiiti nella vendrilv 
.-Xrivtoll; Torila lUccola ShCb.i 
AStiirU; Qiinniln le Uoiilic ài.iano 
iNsirai L’ori) ilei t’atatlU 
.XtlaiUe: I.’nrio «Iella foresta 
tXttiiallt.à: La Lmi.a 
t\llB««tU«; Da quando «ri mia 
.UiisUiUa: QUanilo le linone aina- 
>10 e iloenin. 
ivsrherlni: Hi-binv Un 
'tellarmlnn: flapazzo alla linc.slra 
Belle xXrll: EfoI senza alntl.i 
IteriUlU: Naunletaui i lUInno 
Buingtià! L’amabte UI lèrin 
itrniirAi-i-lii; L'amnnIc Ui feiro 
l’aiianiielle; La nemiea 
t'a|iltnl: rUan.i 

('àliralile.-l; La VCilova .illcgia 
iMlirnhlelietlri: I vifcllom 
t'kueilo: El Oringo 
t’eiUrale: L'nninn l.a licslia e la 
virili 

Centrale fiamiUUo; Oh eioi .lel- 
'.1 ilmnenlca 

Cine-hlrtr: Quamlo le «lonnc 
I liiniin 

Cintilo: Attanasin »*avall'i vanesio 
Cola HI nieiizii: tl pin grande 
sncllacolo -lei mondo 
Colombo: La giostra i.inana 
Cóliuuia: Canzoni di mezzo «e- 

lOll) 

rolovsco: Il llgllo ili Vi-i» Pallnlo 
Corallo: .Santa Maria 


• m saAfa 

jrm/f y/n ? 


Cono: Il f.ivolo-o Anderson 
Crlsialln: nil artimutlhali «lèl- 
•’.-Xtl.inticn 
nelle Masi lirr*-i Noi pct-calon 
Delle X'Itiorlei II più grande 
.«peltacolo del liintiUii 
Pel Va«i-pi|i>: Rueclin 
>)ian.v. ••ui-cini 

Porla: /Vttanasin •■avallo vane-io 
EdClvrelvv: tl collegio «i diverte 
Eden: (juanilo le donne amano 
E»pero: Allann.'io cavallo vanesio 
Evposlzliini-: Tra due bandiere 
Europa; La vedova allegr.v 
Kxrel«lnr: Fermi tutti arrivo lo 
• arnese: L’nltima .reccia 
Farm Prl^nnleri del pa««atii 
tialiuna: Torn.a piccola Slicb.v 
Fiammetta: Carne back, little 

Sheba 

Fl.miiiiio- Attana-i(i «avallo va¬ 
nesio 

FugllAlin; L'amante di ferii» 
Fontana: l.’aniore inii grande 
Galleria; l.a conquista dèlia Ca¬ 
lifornia 

niuliii f'esare; Ditnndri le donrè 
emano 

Golden: Quando le donne amano 
Imperiale: La vedova .allegra 
'mnero: Oli .«n-.-intt «Il To.cdn 
tnniina: Quando le donne amano 
Ionio: (111 ivrthl die no-i .«orri- 
lero 

Iris: Il ror-aro dell'isola verde 
fulia: Chi c senza peccatr. 
Livorno: Slamo lutti innn:!,ni 
i.ux: Il guanto verde 
Manzoni: Niagara 


Odescalchl: Le chiavi del para- 
Hlid 

Obmpia; L'età dell’amore 
Orlèot L'altra bandiera 
orloHe: Rlandlte è ogni notte 
Ottaviano: Da quando sei mia 
’alazzo: Sensualità 
Galestrina: Fermi tutti arrivò lo 
Pàriuli: Da guaiidq^ sèi mià > 
Piàneiàrlòi KUnlà fààt KuHta 
l>jàtln»t LMsòìà deìCufàgadÒ 
iMàza: Il ritdfho di ddt) CàInillA 
l•llrUlls: II ribelle di Giàva 
l’reneste: Fermi tutti arrivo lA 
t‘rlmàVallc: Una madre rito'-nà 
quDiHbiè: Via coi ventò 
«BUEinvitaì il bruta e li beiià 

Reale; L’amante di ferro 
RPX; Quànriò le donne amano 
Rialto: L’ultima freccia 
Rivolli II bruto è là Dèiiii 
ttoina; Il romanzo dèda mia vita 
Riibinòt La donnà dalla fttasche- 
' a 'Il ferrn 

Salino: Jolanda la figlia del 
Corsaro Nero 

Hala Eritrea: Aquile sul màre 


UNIONI, 

caniaiiR 

tsninmim 


• Sala l'iillierló: Mia èilglòA .4à» 

I • Dèlè 

iSal.» rraspontina: La regina dei 
idrati 

.Salone MargheriU: DéitiUàiiòlM 
Budapest 

Sant'lppollto: Selvàggia bianca 
Savoia: L’amante di fèrro 
SljVèr Clhe: La còrtqUlsta flèl 
West 

stUetitlore: La citlà thè Dòn 
ilorine 

StaUlum: Niagara 
.Siiperriiiema: La cònquiàta dèllà 
• allforiila 

TlrtèliO: SCaraniòuChè 
rfeVl; Un turco Uftpólèlànò 
Trianon: Africa Bòtto i mgfi 
Trieste: L’nmanlè di fèrro 
Tiisrolo: Steltà solltàHà 
Xerhailo; bàUla 

Vittoria: Quando lè dòrtUè alXtàdò 
X’ittoria Ciampino: La calAòMtà 
«Cori» 


A GIORNI 


RECORD 


A GIORNI 

RECORO 


A GIORNI 


RF.CIIRD 


Xtàvvinio: Rncc:ni 
I.XIa/zini: L’uor.io la bestia e la 
; iirtu 

'XtriropoliLàn: Schiavitù 
Moderno: I-a vedova allegra 
Mbdrmb Sàttttat La Lupa 
Modernissimo: Sala A: Quando 
le donne amano Sala R Nia 
gara 

RHòtO: Chi e sènza pev.-cato 
IFòrOèine: Inferno vérde 
Odeon: El Gnògo 








c insuperabile 


per la salvaguardia dei 
denti; specialisti di ogni 
paese hanno scoperto e 
proclamato la grande su- 


Il fluoro è insostituibile 
e insuperabile perchè raf¬ 
forza lo smalto e neutra¬ 
lizza i batteri. 11 fluoro 


contro la carie. Il Chio- 
rodont anticarie contiene 


fluoro. 


l’i 


•A. 



Ogni astuccio di dentifricio 
contiene anche 
una scatola di mentine KP 
che prolungano 
Fasione del fluoro 
e mantengono fresca 


AUTOMOBILISTI, AVIATORI 
VESPISTI, lAHBPEniSTl 

o lutti Coltìfo dia ùréfèrlècórtft 
andare a pièdi Aon 0o8éOAO 
'.gnolarè ohe l capi di VéStltrid 
pronti (giHOohè, pAAtaidnl e 
coinplètl) c stoffe fletle mi¬ 
gliòri tnarchè di Supefdbltò lA 
13 Po. 39»F (Angolo Via sime- 
toldararuu) persdbàlità èd elé- 
saliZB. 

Qthndi amico lettore, si Af- 
frcf.i c* con qualunque mÉizo 
a suii dhposizionè si rechi in 
Xfia Po. da Superabito il quale 
CPU il «uo Iniponenle Éàsorti- 
niènlo Iroverà sicuramente Par- 
tiinlo di suo gusto! 

Vendila anche a lalè. Si 
accetlBiio in pagamento buòni 
Fides - Ecla - Ena! Domenica 
Esposizione. 


N. B-9 Acoato-SaMambrd llM 


Rinascita 

H-XHHbUriA UI PULlTtVA 
t DI C0L TUR.4 ITALIANA 

Uireitòrè: paimtrv ’r«|UAlfi 


PALMifìO ToeuiAtTl. tl tìro- 
b.cii.a del.a unità Là pTòposUs 
dò. plpbl«cilo pèr nrlcat* LU¬ 
CA AAVOLiNL L(e«hzUm«nVl a 
•«a obiina/ioni «oro indice di 
•.K-.i tonilnua occaderrza — BAT¬ 
TISTA SANTMIA’, AibiXr.o pa- 
dr<i:;u c è 5.o’.iJarlètà operàia r.ft.- 
-P iauliriehe — SILVIO LEONAR¬ 
DI, C<->r.;erc;'.ve o..èraie di pfo- 
diizionp - QIUSCRRE DI VIT¬ 
TORIO, Xèi-o Cor.prcsèo deP.a 
fc-c-raf.o; e sindaca e mondiale 
I ~ FELICE PLATONE, Uno Blàto 
j<piza ipi-ailtà (Lo ecandalò .Ari- 
«-aivo-ner.'i) — RENATO MIELI, 
<>-«-èr'azionl i^eeettive aulba Gàsr- 
•1 «ma di Bonn — RÒOCRtOO. .X 
ciascuno :i s«so — MARK LÓOAN 
è SAM DOUOLAS, ànatomiA dèi 
i.acar.h'.» r G (U. lasciamo Aèaii 
Piati Un.t.) - MANLIO OAm» 
iBCfirta in treno - Mattina (Pee- 
èPi — LUIGI INCORONATO. li 
v-ev’.e aukrno — ADRIANO SeRO- 
Nl. De Sanctis. Zo a a là òXtUtA 
-ta-la^a -rederna — ANOELO 
FRANCA, L tlsveq’.lo dè..’Aùr.e- 
rlca iati; e at.a lòtta eòatrO l im* 
periallam.o «tatunUènèè — ONA- 
ZIO BARBIERI, Per chi e«iet» ia 
i.rx'ità'* 

LeUere a d.rettorè: FABRIZIO 
OROFRI, Om:b.-ci è ’à eultuNl 

itai'ara 

Cronache de. n.ece 

Secraìagionl * Ubri tlcFruL - 
1 Pitture e «cuìturè di PltginatO. 
!cac:t. Mazzuìlo. Trèccanl 

battae. a dè !e Idee: OUAR- 
' NERI. Battas le ècdnooUò&e tri 
I è d’Jè gnandl guèn* fBrtWlò 
Mar.3oCchl) — I dòèuR^t] di* 
p omatlrl ita.ianL OttarA etrte. 
1935-1939. Voi XIII (RòMinò 
Muratore) — FAUSTA TtRNI 
CIALCNTE. CortKe a C'AApAirk 
iNatall-ò Sà?l^*o) 
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La lotta a Terni 


1 FATTI S JIFATI!>»COA» PAltOliK 1 >I I^AmiEL 

Aspre battaglie nel Viet Nam 

I colonialisti non vogliono la pace 

L'atlacfo scatenato dai francesi -- < Non esiste possibilità (rurinistizio », dichiara il 
Commissario francese in Indocina — Aceenliiati contrasti ali’inteino del Governo 


DISASTRO FERROVIARIO IN FRANCIA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 10. — « Altu.il- 
mente nel nord si svolgono 
dei duri conibnttimcnli — 
ha dichiarato oggi il Coin- 
inis.sario gcneitìle francese in 
Indocina Maurice Dejean — 
non esiste, quindi, nessuna 
possibilità di armistizio ». 

Sebbene il per.sonaggio sia 
ormai noto per le sue alTer- 
mazinni da rodomonte, le sue 
parole hanno prodotto ugual¬ 
mente a Parigi la .smadila 
.sensazione di una noia .sto¬ 
nata. Qualcuno rileva che .sa- | 
rebbo stato preferibile i! si¬ 
lenzio. menti e, da una palle, 
Bidaull sta discutendo a 
i.,ondra, bene o male, anche 
della possibile soluzione del 
conflitto e, dairaltra, i gio¬ 
vani france.si sono stati nuo¬ 
vamente .scaraventati neirin- 
ferno disjieralo della liat- 
laglia. 

In <|ueslo modo, invece, si 
è dato, una volta di più, la 
misura esatta della miseria 
morale di chi muove le tlla 
di ijuesto conflitto che so¬ 
pravvive e produce rovine di 
ogni genere. Le parole di De¬ 
jean fanno infatti pensavo 
che l’olTensiva scatenala ne¬ 
gli ultimi due giorni dal cor¬ 
po di spedizione c lo sbarco 
tentato sulle co.ste dell’An- 
nam siano .siate volute dai 
militaristi proprio per sabo¬ 
tare qualunque possibilità di 
negoziare oiiponendo ad esse, 
come al solito, l'impegno 
»' deironore della bandiera ». 

Nonostante il largo schie¬ 
ramento di truppe di cui di¬ 
spongono i generali Navarrc 
e Cocny le sorti della batta¬ 
glia 'sono dubbie. Si traila 
della ottava campagna inver¬ 
nale iniziata in Indocina. L'o¬ 
biettivo dei francesi v» di 
scardinare il dispositivo av¬ 
versario, inliltrando.si fra 
una divisione e TaUva del¬ 
l'esercito popolare o lentan- 
oo un vasto accerchie.monlo, 
con una prima te.sta di pr,-,- 
tc fra Tranh Hoa e Quvnh 
Luu. 

Nella risaia 

Si tratta di un toncn.i dii- 
flcilc nelio immediato \ ici- 
nanze della riva, ini-sto di ri¬ 
saie inondale e di paludi die 
in molti posti sono interrotte 
da blocchi calcarci alti da 
50 a 100 metri e attraversate 
da grotte dove i .soldati del 
Viet Nam popolare hanno 
organizzato depositi e nidi di 
resistenza. 

Scopo dell’attacco è di im¬ 
padronirsi della regione di 
Tanh Hoa. al centro di nu¬ 
merose vie che si flir.'.nraio 


verso li 'l'oncliiiu», i'Aiinam, 
e il Lao.'' 

L’operazione t ini loia in 
cor.so e appaio inceri.i. Nel- 
lii regione eh .Silicon, invece, 
l’eseicilo popolare del Viet 
Nam, nel cor.so di iin’olfcnsi- 
va, Ila iiHacciilo più volle e 
inllitto giiivi perdite albi 
guiunigione del posto di Ben 
.Soi il cento diilomotri dalla 
capiliile. 

Voto a Saigon 

Acciinlo il qiie.sie notizie, 
hisogiiii pur dille un cenno 
di pas.saggio iille tlcniiigogiche 
deei.siom del Con.siglin Na¬ 
zionale del Vici Niuu svolto¬ 
si in questi giorni ii Saigon. 
Compo.sla di ledelis.simi di 
Bau-Dai e di ricchi pioprielii- 
ri, questi! assemblea lui di¬ 
scusso sui lappoiti h.i la 
Francia e il Vici Nam. 

Tutti gli oiiitori hiinnci iil- 
feriuiito la ncces.sitii di non 
discutere, n per lo meno di 
non pronunciai si su (inesto 
tema, primii che iiU'tiiducmu 
sìa stati! liconosciutii la pie¬ 
na indipendenza. L'As.sem- 
blca iiii ((iiìndi iidottato una 
mozione jier lìgettiiie lii par¬ 
tecipazione airunione Fuin- 
cese, esprimendosi a favole 
di » una indipendenzii totiile 
del Viet Nam, che non do¬ 
vrà avere d'ora innanzi al¬ 
tri legami con la Franciii che 
un trattiito di atleiinza ». 

Anche (luestc decisioni, ciie 
tendono demiigogicamente a 
far credere iigli iibiliuiti del 
Piiese sotloposto alla guerra, 
che .si .sia otlemito lo .scopo 
per cui si batte il Viet Nam 
popolare, ossiii l'indiiiendenza 
dei paese, eritiiino Ini le vii- 
rie note di un conflitto sem¬ 
pre più msens.ito. La stan¬ 
chezza e la incssione dei fat¬ 
ti hanno iiigiosto pensino ai 
governanti france.si di stu¬ 
diare un mezzo di .soluzione 
del più «grave fra gli atlua- 
li problemi Iraucesi; per Bi- 
dault. rindociiia è in <iue.sto 
momento, a Londra, uno de¬ 
gli aspetti fondamentali di 
discu.ssione. 

Secondo <|uanto rilerisce 
questa sera il eorrispondente 
londinese di Le Monde, non 
appena arrivato nella capi¬ 
tale britannica, il ministro 
degli e.steri ha .sottolinealo 
soprattutto » l’iinporlanza as¬ 
soluta )• della questiono indo¬ 
cinese. •' E’ un problema co¬ 
si grave por la Francia c per 
il mondo — egli Iva detto te- 
stualmenti- — che sarebbe 
impossibile non trattarlo in 
legame con lutti i problemi 
mondiali » 

Sono parole che lasciano 
adito a molte supposizioni ed 


Una Tittoiia unitoria 

airi ssemb leu Itoncese 

Approvala eoii I appo^^io .soriahldiiiurralico 
ima nioziom* i-oiiiiiiii.sla prr il pafrainnito ih'l- 
le {fioniate <li .sciopero ilcllo 


scorso 


ajiosto 


P.ARIGI. 16. — La Com- 
mi^•>io^e del Lavoro deH’As- 
seniblea naziimale france.'^e 
ha approvato oggi una mo¬ 
zione piPiOnlala dai coimini- 
sli, con la quale si chiede che 
il governo corrisponda rego¬ 
larmente rinlero stipendio a 
lutti 1 pubblici dipendenti 
che nello .=cor.'o ago.-to ab¬ 
bandonarono il lavoro per 
aderire agli scioperi in cor.-o. 

La Commi-'Sionc ha appro¬ 
vato anche un altro suggeri¬ 
mento comunista, ime.-o ad 
elevare da 100 a 13.3 franchi 
la paga oraria minima per i 
lavoratori ed a ridurre le ore 
lavorative mensili da 200 a 
173. 

L'approvazione dei due 
provvedimenti è stata resa 
possibile dal fatto che i so¬ 
cialdemocratici .-i sono schie¬ 
rati a fianco dei comunisti 
nei dare voto favorevole. 

Poiché il governo Lan.ei è 
nettamente contrario all'uno 
e alTaltro provvedimento si 
prevede un aspro dibattito 
quando i provvedimenti stes¬ 
si saranno piortati aìl’esame 
dell'intera Assemblea. Non c 
escluso che tale dibattito po.«- 
.-a sboccare in un voto di sfi¬ 
ducia contro il governo. 

Un dirìgente comunista 
arrestato a Bonn 

BERLINO. 16. — Un mem¬ 
bro della Segreteria del Par¬ 
tito comunista della Germa¬ 
nia occidentale, il conrpagno 
F.^itz Riiche. è stato arrestato 
dalla polizia di Adenauer sot¬ 
to l’accusa di aver tenuto il 
28 gennaio scordo un comizio 
non autorizzato. 

Un secondo membro della 
Segreteria del Partito, il com¬ 
pagno Oscar Neumann si tro¬ 
va in prigione da oitre un 
anno senza che gli sia stala 
mo:sa alcuna imputazione. 


compagno Rcimann. lia rivol¬ 
to oggi Un appello ai comu- 
iii.-li e a tutti i democratici 
perchè lottino jrer la scarce 
razione de.gli .intifa.'ei'ti ar¬ 
restati. 

Nel medi simi* appello Ht'i- 
mann ha rivelato resistenza 
di un piano del governo di 
Bonn per eliminare la stam¬ 
pa democratica. 


Alfri tredici africani 
trucidati nel Kenia 

NAIROBI. 16. — .Miri tre¬ 
dici africani sono stati uccisi 
oggi dalle truppe inglesi nei 
dintorni della capitale, in 
sanguinose cacce all’uomo 

Un laconico comunicato 
del comando militare ne da 
rannuncio. 


e facile collegaile alla posi¬ 
zione che Reynaud lui difeso 
in quc.stl giorni al Cons'iglio 
dei ministri. In questo sen- 
.so le commenta appunto l’or¬ 
gano finanziario L’InJorma- 
linn. Gli avvenimenti — scri¬ 
ve il giornale — » ricordano 
agli americani clic la Confe¬ 
renza a cinque è divenuta 
per il regolamenlo della pace 
in Asia indispeusahUe a lai 
punto che i dirigenli Irance- 
■si non iio.s.sono prvndeii: <le- 
cisioni imiiorlanti in Euiopa 
llncliè la situazione militare 
e politica saia nello st.ilo di 
crisi acuta in cui <igm si 
trova ». 

MiciiEi.t: itA(;o 


Squadra navale sovietica 
in visita alla Polonia 

Ili -- In i)fui->inlic 
(lei ^le.^e j>ei I uinicizlii .sovlelloi- 
polaccii e nei IO imiiperMirtu 
(lell'I-jbescito )iap(>!((i() polnccr), 


unii atiuttUru juivùle «■ 

giunta II 1.^ ottoliie a Cicllnia In 
vi.sita iilllclale (l‘arnlri/ni, Invita¬ 
la dal (ioverno ixilacco. Alla nave 
uiniTìIraglla suvlclicn (un incro- 
cl(itoro) ed ai l tucciutoriiccll- 
nlere e nniUitu Incontro 11 cac- 
clatorpedmlen' poltiico «<ilv- 
MkatMC.i !.. 

Stilliti) (li)(io I litri'.', il 'o- 
inandiiiite della .'.(piadia .sovie¬ 
tica eontiaiiiiiiiiai'.lo (1. V. Alia- 
‘•cthi. afcomjiu'znalo dai suoi 
utllciali. li.i latto vl.siia al col. 
('(■n. S poplaun’Ki (Ite Ministro 
(iella (lltt'a na/lonale di Polo¬ 
nia, e a. eoiiiando della iriariiiu| 
pnlacea 

.\ei;o V.e.*,'.i) •'loino i marinai ] 
hovlellcl hanno deposlo eotonc 
(Il don .sulle toiniA.' del .*-01(11111 
sovietici a Cdiiiiu e (idaii-sl:, ca¬ 
duti coiuhutteudo per la liherr.- 
/lone della Polonia, ed una co¬ 
tona .sulla toiiiha dei .s-oldati [io. 
.’aethi caduti per la .im-rH/.lniic 
(U'u.i ))atria 

I iiitiniiiii hoiietjci tiascorre-1 
ialino alcuni tiinini nella ft P 
Polutx a 
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.SKIlK/f.V — III <|uehÌH piemia località a dieci etiiloineiri da l/ioiic una locomotiva lanciata 
a liO cliilonietri aH’ora ha tampouulo un treno viaeRlatori che trasportava rIì operai della 
t rovliivla alle Kratidi fahhriehe di I.ione. Nella traiilea ealUstoiie hanno perso la vita dieci 
persone, e si lainenl.tno i|iiaranlaelni|np teriti (Telofolo aH’Unità^ 


ALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO SINDACALE MONDIALE DI VIENNA 

I delegati del Sud America illustrano 
le sofferenze e le lotte ded loro popoli 

Lfi fìpJegfi^ionp sovietica sotioìinea Vimporlaiìza del rapporto di Di Vittorio - Parla Toìe- 
dono - Le hattagììe dei tessili italiani e di tutto il mondo neìVesposizione di Teresa Noce 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

VIENNA, 16. — li (liballito 
al terzo congrc.s.so .suidacalc 
mondiale si è latto ancora 
tiiù VIVO e iiiteres-aiue dtipo 
il rauiHirti) del compagtio Di 
ViUocto sulle lolle per Tui- 
<liueudeuza. per la libeiTa e 
per lo sviluppo economivo, 
ueU’atUiale fase dell’imperia- 
li.sino. 

Il delegalo sovioUco Bolo- 
viev. .segretario del Consiglio 
centrale dei sindacati dcliu 
URSS, .sottolineando la graa- 
di.s.sima iinporlanza del rap- 
(lorlo di Dì Vittorio e delie 
propo.'^te da lui formulate, ila 
dichiarato di concordare con 
l'aiutli.si della .sittmzioue eeo- 
iioinica iiKiiuliale tracciato 
dal Segretario generale del¬ 
la CGIL, ed ha affermato che 
merita la più grandi^ atlen- 
zione l'idea di .‘àudiare ìe 
po.-sibiiità di generalizzare ed 
estendere rosperien/a italia¬ 
na del piano del lavoro. 

Soloviev lia inoltre mosso 
in evidenza la urofonda dif- 
leren/a fra i cosidolti «aiuti» 
americani — veri e propri 
striiineiiti <h sTruttamcnlo e 
di soggezione ai monopoli più 
forti — cd il fraterno «* di- 
sìnteres.*=ato a ì u t o elle la 
URSS forni.sce. -en/.a contro¬ 
partita. alio scopo di forni¬ 
re ai pae.si amici i mezzi ner 
lo sviluppo tecnico nece.-sai io 
alla iiuii’cia V('r.'-o il -oeial:- 
siuo. 

Un contributo a-",.ii no'o- 
vole al dibattito svil secondo 
punto e SUI compiti della 
clas'-e ojx'iaia nella lotta per 
rindiuenden/a nei Pa(*.'i me¬ 
no .sviluppati e stato tornito 
da una nutrita sene (h in¬ 
terventi dei dehmati deE-A 
iiie.’-ie. Latina 

Li’ -serie e 'tatti tipe.ta 
or;!!-oteiiiente da! popoiari.s- 
simo Vincente l.oinbardo To- 
ledano. pre'ider^’.e della Con¬ 
federazione del Incoio de!- 
r.-Xmerica latina (C.T.A.L.) 
la quale ra-ggriintia 20 con 
trali sindaca!! nazionali de 
continente. 

In alcuni P.nesi come Cu¬ 
ba. Salvador. Hondura.s. Nt- 
ca.-agua. Venezuela. Colom¬ 
bia. Perù e Paragu.ay e.sse la¬ 
vorami nella illegalità dopo 
le ini.sure fasciste pre.se dai 
governi; in Argentina ’a 
centrale .sindacale è logaie, 
ma c controllnt.a dal governo 
peronìsta: nel Bra.sile e.sisto- 
iK’ soltanto organizzazioni re- 


NEI GRAVI INCIDENTI DI FRONTIERA 


I morti a Gerusalemme 
sali ti g cinquant asei 

Le responsabilità di Israele per l’attacco amato 


gerusale.m.me:. i6. —i 

Dalle macerie del viltaggiO 
di Kibia, attaccato ieri dal 
fuoco di truppe Lsraeiiane, 
sono .stati estratti 56 morti. 

La commi.ssione mi^ta ai 
arpu-'fiTio delle Naz.oni Uni¬ 
te inviata immediatamente 
sul luogo, ha espre.sso que¬ 
sta .sera il suo giudizio .=ugii 
avvenimenti « Israele — at- 
fcrma il eomunieato delia 
comiTiìs.sione — ha tutta la 
rrspoiisabiìita dcWincidcntc 
L'attacco ai viUagoi giordani 
della rana confinaria palesti- 
ursc è una a:ione aggressiva 
senza alcun motivo c prete- 
sto. Noi riteniamo il governo 
di Tel Aviv direttamente re- 


LTnghiiterrn dal canto sito 
ha oggi formalmente prote¬ 
stato presso il governo israe¬ 
liano per gli incidenti di ieri. 
L'annuncio del passo dei go¬ 
verno di Londra è stato dato 
da un portavoce del Foreign 
Office eh»' in una conferenza 
.«stampa ha detto testualmente 
« questo attocco costituisce la 
più grave riolncione degli 
accordi armistiziali avvenuta 
.«inoro Questa violozionc 
mette in pericolo la pace in 
Quella zona ». 

L'intervento deiringhilter- 
rn si spiega col fatto che la 
Giordania dipende politica¬ 
mente c economicamente da 


• ionali e di cate 4 'oria. imi 
noli c'è una centrale naz.io. 
naie. 

Tolednno lia e.siimin.ilo hi 
situazione economica lift Eud 
zVinerica, terr;i di conquisi:» 
del capitnle mont>nolist.co 
americano; ed iilnslralo le 
immense possibilità di s’vi- 
lupiio e di .succe.s.so della lot- 
t.n (li cla.s.se operai;i e dei .sin¬ 
dacati, dopo elle sono stati 
denunci.Tli «• corretti taìuiu 
emiri di .settarismo nnmife- 
•statl.sì negli ultimi anni, 'l’a¬ 
li errori .si .sono manJfe.sfali 
ncH’i.solamento della cla.s.se 
operaia dal movimento oer 
l’indipendt-nza nazionale, nel¬ 
la sottovalutazione della ne- 
re.ssità per la clas=e onerari 
dell'alleaivz.n con le grandi 
masse dei contadini e con gli 
intellettuali. 

Programma comune 

Spe.s.so — ha detto Taleda- 
nn continuando L, sua serra¬ 
ta criiCa — abbiamo atlne- 
catn giu.stameiite i dirigentii 
rironnisti t» traditori, ma iionl 
abbiamo .saputo proporre aii 
lavoratori d;i es.si controllati 
un programma di lotta comu¬ 
ne. Lombardo Toledano ha 
p(*r(') atfermato che oggi, sco¬ 
perti e sujH*rati questi erro¬ 
ri. le cose sono cambiate e 
la chis-e operaia è ormai 
orientata verso l’azione uni- 
la; i.i mentre Li .situazione so- 
'. vale comincia a svihippar.si 
po'ilivamente. «.-Xbbianio im- 
linrato — egli ha conchi.so — 
die l’uniìà non é Un espe¬ 
diente momentaneo, ma deve 
e.s.-(sie oViieltivo perinimente 
ih '.Hit: I simlacnli.sti ». 

Questo giudizio ntliinistì- 
co sul futuro deU'.America 
L.'i:ma è ^r.■lfo confeniiato dei 
(i.ii sijcce.S'i\ i mterxeii- 
li d: numerosi delegati di 
Olle' (-(«nlinenle. ! 

Zagada T(»;cero.-, Si'grela-i 
rio del sindacato n-.inatorÌ! 
(iella Bolivia ha me.ssp in lu¬ 
ce C(»me nel suo Paese, che è 
;il centro della zona di in¬ 
fluenze americana. Tuntlà del 
popolo abbia m.'intcnuto al 
potere un governo anti-im- 
i>eri:ilista. clit' ha già realiz¬ 
zato la ri.azinnah’zzazione del¬ 
le miniere, la riforma fiscale, 
una parziale rifornin agmri.a. 
un nuovo codice del lavoro, 
un.T politica e.sjera di pace. 

I tre minì.stri che rappresen¬ 
tano i sindacati, vigilano con¬ 
tro il manifestar.?! di tenden¬ 
ze reazionarie in seno al go¬ 
verno. 

.Analoghi succc.ssi ha tiotu- 
to vantare il Guatemala, per 
bocca del suo delegato José 
l-uiz. Cacero? Rodriguez. Con 
la lotta di masso è stata ot¬ 
tenuta un.a riforma agraria 
che h.T dato la terra a decine; 
rii migliaia di contadini p.»-j 
veri. Grandi manifestazioni' 
dì strada e comitati per la di- 
fe.sj deirìndìpendenra hanno 
risposto alla pretesa del Di- 
mrtimento di Stato di e.sen- 
tare dagli e.snropri le pro- 
orielà del monopolio Vnìfed 
Friiif Companit. 

Semicoiotàa americana 

Tra gli altri niimem.st in¬ 
terventi citiamo quello del 
delegato Durand, di San Do¬ 
mingo. semicolonia statuni¬ 
tense .sr*ttoposto alla sangui¬ 
nosa dittatura di Trusillo. il 
quale ha dichiarato che, per 
la clas.se operaia del suo Pae¬ 
se. è già un trionfo essere 
rappre.sentata al Congres.'to 
.sindacale mondiale ed ha no¬ 
tato che i 16 delegati che rap¬ 
presentavano il Sud-Amcrica 
al Congresso di Milano nel 
1949 sono diventati, qui a 
Vienna, ben 160. 

Ma iK>n solo dell’America 


Latina .'i è (lailato oggi. .Sono 
(la rilevate ancora gli iiUer- 
veiitt (h (lue (lek'gati tede- 
sclii; il -egretario dei Sinda¬ 
cali del hi KepuhhUea Demo¬ 
cratica. Deter, e Franz Kel¬ 
ler, un hivoiat(*re eletto ni 
tuia fabbrica dolhi Germania 
oceidentale. ma che entram¬ 
bi. qui al Congresso, lamio 
piirte di un’unica delegazio¬ 
ne, quella della Germania. 

Dui' interventi a.'trcll.'into 
signifieativi som» .'itati quelli 
degli spagnoli Rosai e Riv.a.s. 
diligenti Iispettivamente del¬ 
la U.G.'r. (la centrale .sinda¬ 
cale unitaria) e della C.N.T. 
(i sindacati aiuirehiei). 

.\l«*ntre il primo ha iliii- 
.strato le lotte che si .sono -svi¬ 
luppate. .specie a Bareellon.'i, 
'iotto la dittatura franchi.sta, 
il .secondo ha salutato il fat¬ 
to che per la prima volta un 
rappresentante dei sindacati 
anarchici partecipa ad un 
eongre.s.so internn/.ionale per 
[discutere .S!iirunil:'i .sindaciile 


con Taltia conl'ederaz.ione. 

Il legame che esiste fra la 
lottti per il bene.ssere del (xi- 
polo e quella per Tintlipeu- 
d(Mvza nazionale e .stato riba¬ 
dito con lorz.a dai dclegiiti 
danese, olandi-se e i'hmchso. 
Quest'ultimo, per l'sempio. 
ha m particolare illustrato 
come il lovcscuimeiilo del 
governo demoeralico — av¬ 
venuto nel l!)-t8 su ispirazio- 
n(‘ diretta degli Stati L'mti 
allo SCO)») di istituire inpior- 
tanti baS) aei ee e navali 
amerieam- -- abbia appunto 
portato airahba.ssamento del 
tenore di vita ed alla perdi¬ 
ta di tutte le eoiuiuiste .so¬ 
ciali ottenute nel dopoguerra. 

Parla Teresa Noce 

infine da regi.stnue un 
import.inte intervento ita¬ 
liano. quello della compagna 
Tme.sa Noce, che ha parlato 
ronie prc.sidcnU» dcH’Unione 
Internazionale dei te.s.sili. ed 
ha riferito sulle lode eri 


e.spi'ru^nze unitarie di a mi- 
ìioni di lavoratori e lavora¬ 
trici della categoria. 

In prima linea, nelle eiia- 
zioiu (Iella compagna Noce 
'Olio .stali gli .scioperi imita- 
ri dell'ago.stn-.sptlcmbre in 
Itali.i e lo occupazioni delle 
fabbriche Targctti. Valticino, 
De .Angeli L'ina, per salvarle 
dall.i s|,iobilitnzione. 

Dopo .aver parlato delle 
lotte dei tc.ssili nei vari Pae- 
.= i del mondo, dall'Olanda al 
Brasile. dall’.Africn del Sud 
airindia. dairingliiiterra a 
Cuba. Teresa Noce ha ricor¬ 
dato le iniziative costruttive 
pre.se dalla FIOT, che ha 
proposto al governo italiano 
ed agli industriali un piano 
di loro il lire gratuite od a 
bas.so prezzo per i bambini, 
per i contadini e per alcune 
categorie sociali particolar¬ 
mente disagi.ite. 

.3T.ARIO R.X.MADORO 


APPELLO ALU SOLIDARIETÀ’ DELL’AMERICA LATINA 


Lo Lamera del Giialemala iiroieMa 

per lii represMOiie inglese nell» Giiianii 

(•raiifli iliiiio.siiii/.ioni popolari dnncoloninii.sk' ìi Cirortreluwiì 


CITT-A’ DI GUATEM.A- 
fj.A. 16. — Ieri sera la Ca- 
niiM.t dei deputati del Gtia- 
tein.il.i ha approvato un or¬ 
dine de! giorno per « prole- 
.stare energicamenle contro 
r ;iggr<‘.'.sione criminale di 
truppe uiip«*rinliste nella 
Gmaiia britamiica •». 

L'ordine del giorno ;ippro- 
vato a .schiacciante inaggio- 
iranza invìt.i tutte le Repub¬ 
bliche delì'.Ainerica latina ad 
' esprìmerr l'indignazione del 
mondo civile per la sopraf 
r'o:ioiir che viene compiuta 
ai danni dì quel pOese », Du¬ 
rante il dibattito che si è 
protratto por parecchio ore 
sono state pronunciate paro¬ 
le di sferzante accusa contro 
il governo inglese c ameri¬ 
cano. In particolare sì è ac- 
cu.saio il governo del Presi¬ 
dente Eisrnhower di ren¬ 
do; .si complice dei sopru-'u 


confronti di un 
coloniali.'ti in- 


comi>iuti nei 
jx'ipoln dai 
gh'.si. 

Stamane a Georgetovvi, r.i 
è svoll.i una grande manife¬ 
stazione di nia.ssa per prole- 
.stare contro !e mi.surc mili¬ 
tari (ierise a Londra, misure 
che stracciano la Ci'.stituzio- 
:v' e de.stiluiscono il legale 
governo die raccoglie il con¬ 
senso po|K»lare. Le truppe 
inglesi .sono intervenute per 
disperdere il comìzio provo- 
c.andt» s<>ri tafferugli. 1] go¬ 
vernatore Sov.agc ha annun¬ 
ciato oggi che perdura lo 
stato d'emergenza in tutto il 
pae.se. 

Il primo ministro Cheddi 
.Tagan ha diretto oggi un 
messaggio al leader laburista 
.Attlee e al deputato laburi- 
.sta Fenner Brockway, do- 
mandantio che essi pre.senti- 
no un’interpellanza alla Ca- 


Risolte 11 mistero 

del lesero degli Ineas? 

Una spedizioiie pcrmrìana è ghinta a Cnzcor 


LIM-A, 16. — 1) mistero del; 
tesoro degli Ineas sarà forse 
svelato nelle prossime qùa- 
rantott’ore. 

Un gruppo dì specialisU,! 
accompagnati da un distacca¬ 
mento del Genio dell'eserci¬ 
to peruviano, ha infatti rag¬ 
giunto un punto situato non 
lontano dalla città imperiale 
di Cuzeov. ove l'ultimo su- 
pcrslite dei monarchici Ineas 
avrebbe nas<^osto le sue fa¬ 
volose ricchezze. Ieri a mez¬ 
zogiorno (ora locale), i cer¬ 
catori hanno cominciato a 
forate il muro che chiude la 
entrata delie caverne in cui 
si crede di poter ritrovare il 
tesoro. 

La tradizione vuole che 
Huascar« l’ulUnio degli impc 
ratori Ineas, abbia nascosto 
in quel luogo tutto il suo oro 
e le sue pietre preziose, quan¬ 
do comprese che osni 


stenza contro i conquistatori 
spagnoli sarebbe stata inutile. 

Affinchè il segreto fosse 
ben mantenute», l'imperatore 
Huascar avrebbe fatto rin¬ 
chiudere vivi, insieme con i 
suoi tesori, gli indiani che lì 
avevano trasportati fin là, ed 
avrebbe ucciso con le proprie 
mani gli operai che avevano 
mura to la caverna. 

la ripresa del rapporti 
fra r URSS e il Canada 

MOSC.A. 16. — II governo 
canadese nominerà fra bre¬ 
ve il proprio ambasciatore 
nell’Unione sovietica. L’am¬ 
basciatore deU’URSS ad Ot¬ 
tawa. Dimitrì Stephanovic, è 
già giunto nella capitale ca¬ 
nadese. Riprendono così i 
rapporti diplomatici fra 
rURSS e il Canada, interrotti 
reiì-'nel 1945 


mera dei Comuni 

Parlando ieri .sera al Go¬ 
mitalo per le amministrazio¬ 
ni fiduciarie deli’ a.->spmblea 
generale dell’ONU. il rappre¬ 
sentante polacco Josef Wì- 
niewiez ha rìenunciah» i .si¬ 
stemi di oppressione u.sati dal 
governo ingle.se nella Guìana. 


Parlamenfari europei 
uniti contro la C.E.D. 

PARIGI. 16. — I parla¬ 
mentari francesi ostili al trat¬ 
tato per r e.sercito europeo 
hanno pre.'q l’iniziativa di 
allargare la loro azione, e- 
stendendoln sul piano inter¬ 
nazionale. Essi hanno annun¬ 
ciato il loro proposito di 
promuovere la costituzione di 
un ctimitato parlamentare 
europeo contro la ratifica del 
trattato della CED. 

Promotori deli* iniziativa 
sono cento deputati all’As- 
scmblea nazionale francese i 
quali, già tempo addietro, 
avevano deci.-^» di collegare 
i propri .«sforzi per impedire 
la ratifica del iratt.ato sul- 
re.sercito europeo. Essi ap¬ 
partengono tutti a raggrup¬ 
pamenti conservatori e di de¬ 
stra. c Si preoccupano d; 
manifestare esplicitamente il 
loro orientamento anticomu- 
nista; ma aggiungono, tutta¬ 
via. di voler respingere « una 
proposta che distrugge la no¬ 
stra Patria e impone oirEit- 
TOpn una supremazia tede¬ 
sca r. 

I parlamentari francesi 
hanno invialo ad alcuni se¬ 
natori e deputati italiani, co¬ 
me già a taluni congressisti 
americani, una lettera con 
cui li invitano ad opporsi 
alla ratifica della CED. Nella 
lettera si sottolinea che il 
trattato farebbe della Ger¬ 
mania la potenza militare 
dominante nell’Europa occi¬ 
dentale; e sì afferma che re¬ 
spingerne la ratifica è nel- 
l’interesse della stessa al¬ 
leanza atlantica. 


I (Continuazione dalla 1, pagina) 

Stabilimento è tornalo il si¬ 
lenzio. 

£' ancora troppo presto per 
dare un giudizio sul modo 
come sono stati scelti, tra i 
a mila dipendenti delle Ac¬ 
ciaierie, quelli da licenziare. 
Gli stessi membri della Com¬ 
missione interna non hanno 
pondo aiiriliimre. per iiuiu- 
canza di tempo, le liste e 
rendersi conto dei criteri 
adottati dallo Direzione. 

Dalle prime, sommarie os¬ 
servazioni jaitc appaiono, 
però, con chiarezza due ele¬ 
menti: 1) sono stati colpiti, 
in base ad una evidente di¬ 
scriminazione politica, gli 
elementi piti avanzati, più 
combattivi, piu cosrienti. i 
socialisti ed i comunisti; 2) 
sono stali colpiti / lavorato¬ 
ri più preparati tecnicamen¬ 
te, più capaci, più esperti. 
Elevatissimo il numero degli 
specializzaii e qualificati. Fra 
i licenziati si confano 150 tec¬ 
nici e impiegali e SO copi 
operai. 

La compilazione delle liste 
è orreniito quindi senza tener 
in alcun conto gli interessi 
della produzione. Ma sembra 
anche che essa .sia avvenuta 
senza un briciolo dì umanilà. 

Ecco in/otti nlcmi! c.sempi. 
Fra ì licouzìati c’è il 50enne 
Auioden De Monaco, padre di 
8 figli e figlie che lavora da 
17 anni nelle Acciaierie: la 
liscierà Adalgisa Schùtrc con 
tre figli a carico, vedova dvl- 
ì’opernio Agromonte Bertollo. 
che 12 anni fa nelle Acciaie¬ 
rie perdette la vita in segui¬ 
to ad un infortunio sul lavo¬ 
ro; l’operato Bernardino Gen¬ 
tileschi. che da 29 anni lauo- 
rat’n alle Acciaierie con iiio- 
glie. 2 figli p un fratello a 
carico. 

Questa sera la tensione e il 
turbamento, che durante tutta 
la giornata era venuto cre¬ 
scendo nella cttlù, sono sfo¬ 
ciali in drammatici avveni¬ 
menti al centro di Terni. In 
Piazza del Popolo, nim folla 
di alcune migliaia di perso¬ 
ne. in massima parte operoi, 
e mogìi clL lavoratori licenzia¬ 
ti si è .scontrata con la poli¬ 
zia. Nel cor.so delle cariche e 
dei tafferugli numerosi citta¬ 
dini e alcuni agenti di poli¬ 
zia sono rimasti contusi e fe¬ 
riti. Due donne sono state ri- 
covpratc all’ospedale. Alcune 
decine dì nianifestaiiii sono 
stati fermali. 

Gli incidenti hanno nnnfo 
inirio alle ore I7..30 circo. 

Davanti al palazzo coniu- 
iinle. Iiinf/o fi cor.so Tacito e 
nelle vie adiacenti, sostavano 
foltis.simi gruppi d: cittadini, 
intenti a discutere la questio¬ 
ne (lei lirenzinmenii. .All’altra 
estremità del corso, dietro il 
palazzo del governo, erano 
schierate numerose jeep? del¬ 
la Celere c camion carichi di 
carabinieri in gran parte fatti 
affluire iielVultima settimana 
da altri centri della regione. 
Ad un tratto, l’eco (/•' alli cla¬ 
mori e gli squilli delle sirene 
della polizia .sono giitnli nel 
ruffictn del sindeco. dove era 
in corso una conferenza stam¬ 
pa. I ginrnnUsti sono corsi al¬ 
le finr.stre. La piami era tea¬ 
tro di orfeninienti drnnimn- 
fici. .AH’tmbncco del cor.so 
Tacito .si .scorpecono i caschi 
dì acciaio e le nniforini verdi 
dei poliziotti che caricavano 
con violenza la folla, mentre 
dal palazzo del novcrno giiin- 
pevann c grande velocità ìe 
’jeeps della Celere. La folla, 
anziché .sparpagliarsi, ha op 
posto alla polizia una resi¬ 
stenza ostinata cd energica. 

Solo dopo trattative tra ì 
funzionari di polizia ed alcu¬ 
ni dirigenti democratici che 
.si trovavano tra i lavoratori, 
la calma è ritornata a Terni. 
I E' la calma dei forti, la 
calma di chi s’appresta a lot¬ 
tare per sé e per tutti. Temi 
sa d'essere oggi al centro 
dell’interesse nazionale. 

Privare il grande esercito 
dei lavoratori italiani di 2.000 
dei .suoi quadri più qunìifi 
ca'i. più copoci, più esperti, 
più intelligenti, non è. infat¬ 
ti, soltanto un delitto contro 
duemila esseri umani, con 
irò duemila cittadini, contro 
le loro famiglie, i loro bam¬ 
bini. l.n miseria, la fame di 
duemila nuovi disoccupati 
sono solo un aspetto di un 
fatto più generale. Cacciando 
aue.sti operai dalla fabbrica 
dove per 15, 20 e 30 anni es.si 
hanno profuso tc.sori di encr 
già fisica ed intellettuale, .si 
colpi.sce al cuore uno dei cen 
tri più importanti dell’inàu- 
strìa sana, si di.stmgge una 
ricchezza che è patrimonio di 
tutti gli ftoliant. 

Si può essere scettici, tn- 
spn.sibilt finché .si rnole di 
fronte ol dramma per-sonnlr. 
familiare, di ciascuno dei 
duemila licenziati ma non .si 
pos.sonn chiudere gli occhi di¬ 
nanzi ad un crìmine così arn- 
ve gual'è quello di rid’irr^ 
duemila lavoratori delVac- 
ciaio. fior fiore delle nostre 
mne,ttranze. vanto di tinto uv 
popolo, al rango modestissimo 
dì semplici manovali di ri¬ 
venditori ambulanti di frutta 
o fi: facci di scarpe, dì custo¬ 


di di biciclette o di straevi- 
vondoli. Questa sarebbe, in¬ 
fatti, purtroppo, la fine ine¬ 
vitabile di coloro che nn 
grande scienziato .straniero 
ha scelto come ro.strnftori di 
un prezio.so battello snlitic- 
qneo. giofidlo della tecnica 
novale, e che il nostro go¬ 
verno ha decìso invece di 
escludere per sempre dal 
mondo del lavoro. 

Questa sarebbe la loro sor¬ 
te se gli .sforzi concordi del¬ 
la popolazione ternana, dei 
suoi rappresentanti al Parla¬ 
mento e di tutti / Involatori 
italiani non riuscissero ad 
mpeUire che l'infamia si 
compia. 
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Prof. lir. DE BEKNARUiS 

Specialista derm Ooc st med. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-13 

e per appuntamerlo . lei «8484 
Piazza Inrlioendenza 5 »s»aztr>nei 


SS^ESOUILINO 

VENEREE 0-stun/iOo'< 

SESSUALI 

'VRNC VAAICOSC am> niiovM» 

I - SANCUK 

’roei :oa tivctUKV* 

VtaCaAO affato 43 ISA »» » ' é a 

Doti PENEFF-Specialista 

Oermnstfilapatta e Gbuadale 
secrezione interna - eNDllCUlNC 
SESSUALI 

l*aie«iro V» ini 3 ore S-ll - 14-19 


OOTTOk 

ALFREDO 


hTROM 

VENE VARItO.SE 

VENEREE . PELLE 
UISFUN^iUNI SESSUALI ' 

CORSO UMBERTO N. 504 

(presso puzza del Popolo) 
rei «1-929 . ore 8-2i» Pesuvt d-ia 
Decreto Prel 21542 dei ' 7-7-1952 


A GIORNI 


RECORD 


leggete 




Uinasciia 


CASA SPECIALE DI 

M/IGIIERIA 
CAMICERIA 
CONFEZIONI 
TESSUTI 


Biancheria 

freàro 

a campiTmattcìo- 

À 




















